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(È approvato). 

Sui fatti di Trieste. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marangoni. 

MARANGONI. Desidero avere dal Go-
verno notizie precise intorno a quanto si è 
svolto in questi giorni a Trieste. 

Abbiamo già avuto dai giornali una 
eco tristissima degli avvenimenti triestini. 
Notizie più tristi ancora, ci pervengono dai 
nostri amici di Trieste, arrivati quest'oggi 
a Roma. 

Di fronte ad un rappresentante del Go-
verno italiano, che, recandosi a Trieste in 
questi giorni, ha inaugurato le sue funzioni 
riabilitando la polizia austriaca, chiediamo 
notizie e spiegazioni. 

G R A S S I , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A S S I , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. L'onorevole Marangoni presenti una 
interrogazione domandando notizie sugli 
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avveniment i svoltisi a Trieste in questi 
giorni. E il presidente del Consiglio, in fine 
di seduta, se lo crederà oppor tuno, po t rà 
r ispondere alla interrogazione stessa. 

P R E S I D E N T E . Finora non sono per-
venute alla Presidenza interrogazioni su 
questo argomento. 

Prego l 'onorevole Marangoni di at tenersi 
al regolamento e di presentare una interro-
gazione scri t ta . Se così farà , poiché il re-
golamento dà facol tà ai ministri di rispon-
dere anche subito, la discussione pot rà 
aver corso con piena regolari tà. (Benis-
simo!) 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, l'onorevole* 
Bouvier, di giorni 5, e per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Borsarelli, di giorni 8. 

(Sono conceduti) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari di Stato per la guerra, l 'agricol tura, 
la marina, il tesoro, i lavori pubblici, l ' istru-
zione publ l ica , le colonie, l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputa t i Ciriani, 
Rava, Carboni, Joele, Canepa, Montresor, 
Beltrami, Abozzi, Mondello, Micheli, Gau-
denzi, Rodino, Marangoni, Ceìesia, Pacet t i , 
Casolini, Centurione, Sipari, Lombardi , La-
russa. 

Saranno inserite, a n o r m a del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Nomina a senatore, 
" P R E S I D E N T E . È pervenuta alla Presi-

denza dall 'onorevole presidente del Consi-
glio la seguente comunicazione : 

« Mi onoro di par tec ipare all 'Eccellenza 
Vostra che Sua Maestà il Re con decreto 
odierno si è compiaciuto nominare senatore 
del Regno il nobile Carlo dei conti Sforza, 
sot tosegretar io di Sta to per gli affari e-
steri ». 

(1) Vedi in fine. 

Seguito della discussione sui disegno di legge:: 
Modificazioni alla legge elettorale politica., 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

11 seguito della discussione del disegno di; 
legge: Modificazioni alla legge elet torale 
polit ica. 

Ieri si cominciò la discussione dell 'arti-
colo 5 che poi rimase sospesa. 

CAMERINI . Chiedo di par lare per una 
mozione d 'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CAMERINI . Siccome gli articoli 5, 6, 7 e 

12 hanno un ' in t ima connessione poiché t u t t o 
si riferisce al metodo dello scrutinio, io pre-
gherei di discuterli t u t t i pr ima di passare 
alla votazione di ciascuno di essi, perchè 
la votazione sull 'uno può pregiudicare la 
discussione degli altri . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camerini, per-
la maggior par te gli oratori inscri t t i per par-
lare sugli articoli hanno presenta to emenda-
menti, che hanno un part icolare riferimento' 
ad un articolo o a par te del l 'art icolo. Se 
facessino una discussione complessiva sui 
t re articoli, come ella propone, invece di 
por ta r l 'ordine, por teremmo la confusione. 

D 'a l t ra par te la sua proposta è contra-
ria allo Sta tu to , il quale prescrive che le 
discussioni si facciano articolo per articolo, 
ed al regolamento, il quale dispone che 
anche gli emendamenti si d iscutano e si 
votino volta per vol ta . 

CAMERINI . Forse mi sono male spie-
gato. Non dico che la discussione non debba 
avvenire ordinatamente , ma chiedo che sul-
l 'articolo 6 la votazione non avvenga prima 
che si siano discussi t u t t i gli al t r i che col-
l 'art icolo 6 hanno relazione perchè, r ipeto, 
vo tando l 'articolo 6 in una determinata 
forma rimane pregiudicata la discussione 
degli articoli 7 e 12. 

Propongo dunque che la discussione av-
venga come prescrive il regolamento, ma 
che la votazione si faccia dopo esauri ta la 
discussione di t u t t i t re gli articoli. -

P R E S I D E N T E . Mi riservo di esaminare 
l 'oppor tuni tà della sua proposta nel corso 
della discussione. 

Sull 'articolo 5 spet terebbe di par lare al-
l 'onorevole Drago, ma non è presente. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Ticini, 
il quale darà ragione del seguente emenda-
mento : 

« Sostituire : 
« Nel giorno successivo alla scadenza del 

termine indicato all 'art icolo 3, la Commis-
sione provinciale: 
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1° annu l l a le l iste che siano sot to-
scr i t te da meno di 300 e le t tor i o da più 
di 500; 

2° cancel la i nomi dei c a n d i d a t i in-
scr i t t i in liste alle quali non abb iano d a t a 
la acce t t az ione p resc r i t t a , o che siano com-
presi in a l t r a l ista p r e s e n t a t a in p recedenza ; 

3° el imina i nomi di c a n d i d a t i ecce-
den t i quello dei d e p u t a t i assegnat i al col-
legio, cominc iando da l l ' u l t imo e d ispone i 
nomi r imas t i in l is ta per ordine a l fabet ico; 

4° compi la la scheda inscr ivendo le 
liste l ' una di fianco a l l ' a l t ra da s inis t ra a 
des t ra , secondo l 'o rd ine di p resen taz ione ; 

5° comunica subi to la scheda def ini t iva 
ai p r e sen t a to r i delle l iste ed alla P r e f e t t u r a . 

« La s t a m p a delle schede e la consegna ai 
p res iden t i delle sezioni e le t tora l i il giorno 
p receden te la vo taz ione di un n u m e r o di 
schede eguale a quello degli e le t tor i i scr i t t i 
in c iascuna sezione, sono f a t t e a cura della 
P r e f e t t u r a . 

« Ques ta p r o v v e d e r à a l t res ì al la s t a m p a e 
a l l ' invio ai s indaci di man i fes t i m u r a r i ri-
p r o d u c e n t i la scheda per la loro affissione 
nelle sezioni dieci giorni p r ima della ele-
zione »? 

V I C I N I . Ier i è s t a t o osserva to dal l 'ono-
revole Sichel che t a l u n i e m e n d a m e n t i pre-
sen t a t i anche da me a l l ' a r t ico lo 5, po t reb -
bero meglio essere discussi con l ' a r t ico lo 6. 
Ora, se ques to si stabilisce, non ho difficoltà 
di r inv ia re a l l ' a r t ico lo 6 l ' u l t ima p a r t e del 
mio e m e n d a m e n t o . Debbo però n o t a r e che 
gli e m e n d a m e n t i sono s t a t i p r e s e n t a t i su un 
p r imo tes to , quello d i s t r ibu i to ih 18 luglio 
e che ora ci t r o v i a m o invece di f r o n t e alla 
t e r za o q u a r t a edizione del p roge t to , cosic-
ché l ' e r ro re non deve forse a t t r i bu i r s i ai pre-
sen ta to r i degli e m e n d a m e n t i , ma ai mu ta -
m e n t i p o r t a t i agli a r t ico l i or iginar i . 

Mi l imi terò a poche osservazioni . 
L ' a r t i co lo 5 dispone che en t ro dieci giorni 

dal la scadenza del t e r m i n e ind ica to dal l ' a r -
t icolo 3 la Commissione e le t to ra le provin-
ciale deve p rocedere a d iverse operazioni . 

F u già d e t t o da a l t ro o r a to r e che dieci 
giorni sembrano t ropp i . Sono dieci giorni 
so l t an to , come fu r i l eva to da l l 'onorevole 
Peano , che r imangono ai corpo e le t to ra le 
per r iunirs i , scegliere i c and ida t i , compiere 
t u t t e le operaz ioni che sono necessarie per 
la p resen taz ione delle liste, e dieci giorni 
si a cco rdano alle Commissioni p rovinc ia l i 
per compiere operazioni , che n u m e r i c a m e n t e 
s embrano molte , ma sono' di u n a g r a n d e 
sempl ic i tà . 

Ora vi è l ' e m e n d a m e n t o di un collega, 

che p ropone di r i d u r r e ques to t e rmine a 
c inque giorni. Io invece p r o p o n e v o che le 
operaz ioni dovessero compiers i nel g iorno 
i m m e d i a t a m e n t e successivo al la scadenza,-
pe rchè p iù p res to le l iste fossero comuni-
ca te ai p r e s e n t a t o r i e la l o t t a e l e t to ra l e 
potesse più a m p i a m e n t e svolgersi . 

For se il t e r m i n e da me ind ica to di un 
solo giorno pecca per pochezza, q u a n t o è 
e sage ra to il t e rmine di dieci giorni ind ica to 
dal p r o g e t t o della Commissione, ed un t em-
p e r a m e n t o p o t r e b b e essere quello dei cin-
que giorni ind ica to da l collega, emenda-
men to al quale mi associerei . 

E m e n d a n d o ques to a r t ico lo , io ho p u r e 
chiesto che i c a n d i d a t i nelle singole liste -
e qui è una ques t ione di p r inc ip io - s iano 
d is t r ibu i t i non in o rd ine di p resen taz ione , 
l asc iando a r b i t r i i Comita t i , ma invece in 
ord ine a l fabe t ico , d a n d o la p re fe renza alla 
anz ian i t à , in caso di p a r i t à di vot i , come 
è anche nella recent i ss ima legge f rancese . 

Io vor re i con i miei e m e n d a m e n t i , con 
ques t i e con quelli ad a l t r i ar t icol i , conte-
nere in giust i l im i t i l e f a c o l t à dei Comita t i , 
m e n t r e il p r o g e t t o del laCommiss ione, anche 
nelle sue recent i t r a s f o r m a z i o n i , t e n d e ad 
a u m e n t a r e i po te r i dei Comi ta t i elet toral i^ 
t a n t o che si v iene quasi ad u n a elezione 
di secondo grado. 

P r o p o n e n d o che nelle l iste i c and ida t i 
s iano dispost i in ord ine a l fabe t ico , io n o n 
posso essere sospet to , pe rchè il mio co-
gnome comincia colla l e t t e r a V, e mi m e t t o 
agli u l t imi pos t i ; e non è d e t t o che nelle 
elezioni gli u l t imi debbano essere i p r imi . . . 

Una voce all' estrema sinistra. Anche un 
po ' di Vangelo. . . 

P B E S I D E N T E . Lasc ino s t a r e il Vangelo 
e non i n t e r r o m p a n o ! 

V I C I N I . È un r icordo luzza t t i ano , e do-
v rebbe essere g rad i to anche al r e la to re , 
onorevole Micheli. . . 

M I C H E L I relatore per la maggioranza. 
Gradi t i s s imo ! 

V I C I N I . Io a d u n q u e a d o t t e r e i l ' o rd ine 
a l fabe t i co nelle liste, che, s o p r a t t u t t o se 
la Camera vo r r à a p p r o v a r e la scheda che 
po r t i t u t t e le liste, come chiederò a suo 
t e m p o , a v r e b b e il van t agg io di consent i re 
al v o t a n t e maggiore r a p i d i t à nel t r o v a r e i 
nomi che vo r r à m a n t e n e r e o togl iere nella 
scheda. 

E su ques to a r t ico lo , po iché si r i nv i a la 
discussione della p a r t e r e l a t i v a alla s t a m p a 
delle schede, che dovrebbe essere f a t t a dal le 
P r e f e t t u r e e a spese dello S t a to , non ho da 
aggiungere a l t r e considerazioni . 
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N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. L 'a r t ico lo 5 è 
¿essenzialmente formale , non sostanziale 
'della legge. Sa ranno gli ar t icol i 6 e 7 che 
^daranno luogo alla discussione più larga, 
<onde prego di a p p r o v a r e l 'a r t icolo 5 come 
è. Se il comma 5 può da r luogo a qualche 
discussione, possiamo r inv ia re anche quello, 
e l ' a r t icolo 5 po t r ebbe essere senz 'a l t ro ap-
p rova to . 

Gli ar t icol i 6 e 7 sa ranno quelli che for-
m e r a n n o poi la base della discussione, ed 
in questo caso p o t r e m m o fa re a meno di 
una lunga discussione su l l ' a r t ico lo . 5. ( In-
terruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facc i ano silenzio, per-
chè qualche cosa deve capire anche il Pre-
s idente , che deve dirigere la discussione. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Signor Pres idente , 
io dicevo che, se qua lcuno ha da f a r e delle 
•osservazioni sul comma 5, si po t rebbe sen-
z ' a l t r o r inviare agli ar t icol i 6 e 7 con cui il 
5 è in relazione. Ma gli ar t icol i 6 e 7 sono fon-
d a m e n t a l i , e il 5 è essenzialmente formale . 

I n q u a n t o al t e rmine e alla quest ione 
so l l eva ta dal l 'onorevole Vicini, debbo dire 
-che in questo io mi sono rimesso un poco 
a l l 'Amminis t raz ione . Siccome io non ho nes-
suna speciale competenza in ma te r i a , ho 
v o l u t o in te r rogare gli esper t i del l 'Ammini-
s t r az ione per sapere in q u a n t o t empo si 
possono fa re queste operazioni . 

Vi sono delle difficoltà, e siccome per 
ques to te rmine , che r isul ta un po ' dall 'espe-
r i enza p ra t i ca , mi hanno indica to dieci 
giorni (e del res to il f a t t o non ha nessuna 
i m p o r t a n z a sostanziale), io prego l 'onore-
vole Vicini e gli a l t r i colleghi di a p p r o v a r e 
l ' a r t i co lo 5 come è, r i nv i ando ogni a l t r a di-
scussione agli ar t icol i 6 e 7. 

P R E S I D E N T E . Vi sono però al t r i emen-
damen t i . 

Anz i tu t t o vi è quello del l 'onorevole 
P e a n o : 

« Al n. 3 sostituire il seguente: 
3° cancella dalle liste i cand ida t i già 

compresi in u n a l is ta p r e sen t a t a in antece-
denza, se non vi è una dichiarazione au ten-
t i c a t a del c and ida to che indichi in quale 
l ista in t ende r imanere iscr i t to ». 

P E A N O . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

l ' onorevole Rosad i : ne ha faco l t à . 

R O S A D I . E r a so l tan to per osservare 
quello che ha già osservato il p res iden te del 
Consiglio. 

E v i d e n t e m e n t e , col numero 5 del l 'a r t i -
colo 5° si p reg iud icavano le no rme conte-
nu t e negli ar t icol i 6 e 7. I n conseguenza, è 
o p p o r t u n o r i m a n d a r n e la discussione. 

P R E S I D E N T E . Al numero 4 vi è un 
e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Abisso il quale 
p ropone di aggiungere dopo la pa ro la 
quello, le paro le : dei quattro quinti. 

A B I S S O . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . L ' e m e n d a m e n t o dell 'o-

norevole Dent ice al numero 5, pel quale 
p r o p o n e v a di man tene re la dizione del t es to 
concorda to , è r inv ia to a quando si discu-
t e r à il numero 5. 

L 'onorevole Giulio Casaiini, poi ha pre-
sen ta to un e m e n d a m e n t o al numero 6 del-
l 'a r t icolo 5° e cioè: alle paro le «per mezzo 
della P r e f e t t u r a della p rov inc ia» , sost i tuire 
« per mezzo della P r e f e t t u r a del capoluogo 
del collegio ». 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole rela-
tore . Ne ha faco l tà . 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza. 
Dichiaro , a nome della Commissione, che 
non abb iamo difficoltà ad acce t t a r e questo 
emendamen to che dà alla P r e f e t t u r a del 
capoluogo del collegio l ' incar ico di prov-
vedere alla s t a m p a delle liste. 

Debbo però aggiungere una paro la in ri r 
f e r imen to a l l 'u l t imo comma del l 'emenda-
mento del l 'onorevole Vicini. 

Egli g ius tamente ha f a t t o osservare nel 
suo emendamen to la necessi tà di m a n d a r e 
ai s indaci dei mani fes t i mural i . 

Ora, la dizione della p ropos t a di legge 
consente una doppia in te rpre taz ione . Sem-
b r a che le P r e f e t t u r e abb iano la f aco l t à di 
s t a m p a r e c iascuna l is ta, e quindi può na-
scere il dubbio che la s t a m p a delle liste 
possa venir f a t t a in modo separa to . 

Invece deve esser f a t t a in un solo tes to , 
cioè in un unico mani fes to che deve essere 
inv ia to ai s indaci affinchè lo espongano nelle 
sedi delle sezioni. 

Io p ropor re i quindi, se l 'onorevole Pre-
s idente del Consiglio non ha nul la in con-
t ra r io , che, acce t t ando l ' emendamento Ca-
saiini e il concet to espresso nel l 'emenda-
mento del l 'onorevole Vicini, il numero 6 del-
l 'ar t icolo 5° dicesse: «p rovvede per mezzo 
della P r e f e t t u r a del capoluogo del collegio, 
alla s t a m p a delle liste col re la t ivo contras-
segno, in unico mani fes to ed alla t rasmis-
sione di esse ai s indaci dei comuni del col-
legio, i quali ne curano la pubbl icazione 
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nell'albo pretorio ed in altri luoghi pub-
blici, ecc.». 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Sta bene. 

P R E S I D E N T E . Vi sono anche due emen-
damenti aggiuntivi: uno dell'onorevole La-
russa e uno dell'onorevole Larizza. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Einviamoli all'ar-
ticolo 6. 

L A R U S S A . Volevo appunto fare la pro-
posta di rinviare il mio all 'articolo 6. 

P R E S I D E N T E , Sta bene: allora, se non 
vi sono osservazioni incontrario, questi due 
emendamenti si intendono rinviati all 'arti-
colo 6. 

B O Y E T T I . Ma c' è il mio emendamento, 
onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . La prego di scusarmi, 
onorevole B o v e t t i ; ma io ritenevo che ella 
lo avesse svolto ieri, poiché non era com-
preso nella lista degli oratori che avevano 
ancora diritto a parlare sull'articolo 5. 

Ella dunque ha facoltà di svolgere il suo 
emendamento di cui do let tura: 

« All'art. 5, sostituire : 
Entro cinque giorni dalla scadenza dei J 

termini indicati nell'articolo 3, la Commis-
sione provinciale elettorale procede alle 
seguenti operazioni : 

1) verifica che le liste dei candidati 
siano sottoscritte dal numero degli elettori 
richiesti, eliminando quelle che non lo siano; 

2) toglie dalle liste i nomi dei candi-
dati per i quali manchi la prescritta ac-
cettazione ; 

3) cancella dalle liste i candidati già 
compresi in una lista presentata antece-
dentemente ; 

4) riduce al limite prescritto le liste 
contenenti un ( numero di candidati ecce- I 
dente quello dei deputati assegnati al col-
legio, annullando gli ultimi nomi ; 

5) compila la scheda iscrivendo le liste 
l'una di fianco all 'altra da sinistra a destra i 
secondo l'ordine di presentazione. Le schede j 
saranno stampate a mezzo della Prefettura | 
e a spese dello Stato con in testa a ciascuna 
lista la lettera d'ordine rispettivamente as-
segnata ed un quadratello di fianco a eia- j 
scuna lettera d'ordine ed al nome dei sin- ¡ 
goli candidati. Esse dovranno essere rimesse 
ai comuni della circoscrizione elettorale 
almeno otto giorni prima della votazione 
in numero doppio di quello degli elettori | 
per poterne essere consegnato un esemplare ' 

a ciascuno d'essi contemporaneamente alla 
! consegna del certificato d'iscrizione e per 

essere rimesse le altre ai rispettivi uffici 
elettorali che devono tenerle a disposizione 
degli elettori che ne facciano richiesta al-
l 'atto della votazione. 

«La Prefettura provvederà pure alla stam-
pa ed all'invio ai sindaci di manifesti mu-
rali riproducenti la scheda per la loro affis-
sione all'albo pretorio almeno cinque giorni 
prima della votazione: di tali manifesti 
farà inoltre tenere due copie ad ogni se-
zione elettorale, una per essere a disposi-
zione dei seggi e l 'altra per l'affissione al-
l'ingresso della sala di votazione ». 

B O V E T T I . Se avessi avuto la parola a 
tempo, avrei dimostrato che tutto il siste-
ma dell'articolo 5 è errato. 

I l mio emendamento, infatti, si riferiva 
all'articolo 5 in tutta la sua interezza, per-
chè al comma primo io chiedevo di sosti-
tuire un'altra dizione e che invece dei dieci 
giorni fìssati alla Commissione provinciale 
per la compilazione delle schede fossero fìs-
sati soltanto cinque giorni, e chiedevo in 
pari tempo che il numero 5 dell'articolo 5° 
fosse soppresso. 

Secondo il sistema logico di- questo pro-
getto, io ritengo che dovesse rientrare anche 
nell'articolo 5 il fatto della compilazione 
della scheda, perchè nell'ultima parte del-
l 'articolo 5, al comma 6°, è detto che le 
Commissioni provinciali provvedono, per 
mezzo della Prefettura, alla stampa dei 
manifesti murali, i quali indicano le schede 
complessive. 

E poiché è detto che queste liste devono 
essere inviate ai sindaci, chiedevo anche che 
contemporaneamente fosse stabilita, come 
funzione di Stato, la stampa della scheda 
così detta statale e la sua distribuzione agli 
elettori. 

Sono troppo ossequiente alla autorità 
del presidente del Consiglio, il quale chiede 
di rinviare all'articolo 6 la discussione di 
questo emendamento... 

Voci. E allora ? (Eumori). 
B O V E T T I . Poiché è mio diritto di par-

lare, diritto che non deve essere conculcato 
in alcun modo, desidero, prima di passare 
alla discussione del comma quinto, che sia 
messo in votazione il mio emendamento e 
cioè che alla Commissione provinciale sia 
fissato un termine di cinque giorni e non 
di dieci. 

E la ragione è questa : poiché è soltanto 
fissato il termine complessivo di venti giorni 
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dalla presentazione delle schede a quello 
delle elezioni, e incongrua l 'uguaglianza di 
termine per la Commissione provinciale e 
pei Comitati . 

La Commissione può benissimo, in breve 
lasso di tempo, compiere t u t t e le sue ope-
razioni, e sono quindi superflui i dieci giorni: 
ne basterebbero cinque. Così i Comitat i e 
i candida t i av ranno non più dieci giorni, 
ma quindici per far le schede, s tampar le , 
distr ibuirle. 

Credete egregi colleglli, che lasciando 
solo dieci giorni, essi saranno la camicia 
di Nesso, il cordone jugulator io che s'im-
porrà ai Comitat i e ai candidat i . In dieci 
giorni non si possono s t ampare le schede 
e distribuirle. Pe rme t t e t e questo lasso di 
t empo maggiore ! 

Le Commissioni provincial i debbono fa re 
operazioni pu ramen te mater ia l i e per esse 
¡sono sufficienti i cinque giorni . 

Quindi chiedo che la Camera vot i che 
invece di dieci giorni ne siano fìssati sol-
t a n t o cinque per la Commissione provin-
ciale e così siano dati ai Comitat i quindici 
giorni invece di dieci. 

Avevo inoltre chiesto che fosse soppresso 
il numero 5 dell 'art icolo 5... 

Voci. È r invia to ! 
BOYETTI . .. .ma mi riservo di p a r l a r n e 

a suo tempo. Adesso mi limito solo a que-
sto emendamento al pr imo comma. 

P R E S I D E N T E . Sicché ella mant iene il 
suo emendamento al pr imo comma, riser-
vando il resto ? 

B O Y E T T I . Sissignore. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro delVinterno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delVinterno. Non posso acco-
gliere l ' emendamento dell 'onorevole Bo-
vet t i per le ragioni che ho già dichiara te . 
I n questa mater ia l 'Amminis t razione è un 
poco più competente del giudizio singolo 
di ognuno di noi. Ho voluto interrogare, 
come ho già det to , sui termini che sono con-
cessi i funzionar i ed essi insistono sul ter-
mine di dieci giorni. 

Ora se si possono evi tare difficoltà, per-
chè crearle? 

D 'a l t r a pa r t e l 'ar t icolo 4 sa lvaguarda 
completamente , perchè i candidat i hanno 
t u t t o il tempo per poter fa re le liste. Per-
chè dunque sollevare questa quest ione? 

Prego perciò di lasciare l 'art icolo così 
come è, r imandando sol tanto il numero 5. 

P R E S I D E N T E . Insiste l 'onorevole Bo-
ve t t i nel suo emendamento? 

B O Y E T T I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i to 

l 'ar t icolo 5, intendendosi r i servato il comma 
quinto, e col 6° comma modif icato secondo 
l ' emendamento acce t ta to dal Governo e 
dalla Commissione. 

(È approvato). 
Passiamo all 'ar t icolo 6, secondo il nuovo 

tes to concordato: 
« La scheda deve essere del modello pre-

scri t to dal terzo comma dell 'ar t icolo 79 del 
testo unico e presentare t racc ia to sulle due 
faccie un cerchio di cent imetr i sei di dia-
metro, diviso in due semicerchi. 

« Nel pr imo semicerchio devono essere 
s t ampat i , sulle due faccie, con inchiostro 
nero e con uni forme ca ra t t e re t ipografico 
di uso comune, la le t te ra d 'ordine della li-
sta e il relat ivo contrassegno, anche figu-
ra to . 

« Nel l 'a l t ro semicerchio devono essere 
t racc ia te , sulle due faccie, t a n t e caselle, 
quan te possono occorrere per ciascun colle 
gio, a norma del 5° comma del l 'ar t icolo 7. 

«La scheda t ipo dev'essere p resen ta ta nei 
modi e termini stabil i t i dai comma quar to 
e seguenti dell 'ar t icolo 65 del testo unico 
dai delegati indicat i nell 'ar t icolo 3° di que-
sta legge o da persone da essi au tor izza te 
in fo rma au ten t ica ». 

Su quest 'a r t icolo ha chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Marchesano. Ne ha facol tà . 

MARCHESANO. La quest ione che to rna 
è gravissima e dimostra ancora le incer-
tezze che in torno ad essa hanno avu to la 
Commissione e anche la Camera. 

Nessuno ha t r o v a t o la soluzione ne t t a , 
sodisfacente. Perchè questo? Perchè la que-
stione è se si debba e fino a che pun to , 
colla presente legge, fare uso della propor-
zionale e specialmente fino a che pun to si 
debba. 

L 'esper imento della proporzionale, pura , 
vera , sincera, completa , r ichiederebbe la 
lista unica. Su questo nessuno po t rebbe 
aver dubbio. 

Se ci fossero nel paese condizioni per cui 
i pa r t i t i avessero p rogrammi net t i , se fos-
sero cost i tu i t i i pa r t i t i e le organizzazioni, 
è chiaro che ci saremmo messi t u t t i d 'ac-
cordo sulla lista unica , che è la p ropos ta 
migliore e più logica. 

Siccome queste condizioni - t u t t i lo ri-
conosciamo - non ci sono ancora nel paese, 
noi abbiamo un po ' vaga to nel buio per 
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cercare q u a l c h e cosa che possa f a r e espe-
r imentare una p r o p o r z i o n a l e così così, 
come si può nelle a t t u a l i condiz ioni della 
po l i t i ca i t a l i a n a . Ora la modi f ica sostan-
ziale al la p r o p o r z i o n a l e è p o r t a t a da quel 
che si c h i a m a con gergo f r a n c e s e (perchè c 'è 
una cer ta t e n d e n z a ad i n f r a n c i o s a r e la pro-
porz ionale in t u t t a questa discussione) il 
panachage... 

T I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Sono colpe di gio-
v e n t ù ! 

M A R C H E S A T O . P e r ò sono disgrazie che 
a c c a d o n o anche ai vecchi . 

I l panachage è la m a n i e r a di t rans igere 
f ra coloro che v o g l i o n o la legge e coloro 
che non la v o g l i o n o , la consacraz ione della 
l ibertà di v o t o che a m m e t t e non t a n t o la 
inesistenza di organizzaz ione , q u a n t o che 
ogni i n d i v i d u o non sia inscr i t to a un par-
t i to pol i t ico e non a b b i a un sent imento 
pol i t ico deciso. 

I l s istema originario d e l l ' o n o r e v o l e P e a n o 
che a m m e t t e v a il panachage l ibero, c o m p l e t o , 
era anche il p iù sincero dal suo p u n t o di 
v i s t a , e p a r t i v a dal c o n c e t t o che nessuno 
sia del t u t t o social ista o del t u t t o conserva-
tore. F o r s e la cosa ha basi p r o f o n d e nel mo-
m e n t o storico che a t t r a v e r s i a m o . D i f r o n t e 
al le g r a n d i convuls ioni che seguono la ca-
t a s t r o f e che ha scosso il mondo, si d u b i t a 
se ci sia nessuno che abbia proprio un pen-
siero pol i t ico net to , e se non ci sia in ogni 
c o n s e r v a t o r e una p u n t a di r i v o l u z i o n a r i o , e 
in ogni social ista una p u n t a di p a u r a del 
n u o v o , del t r o p p o prec ipi toso che può an-
che dare dei r i torni i n a s p e t t a t i , che lo f a c c i a 
un pochino c o n s e r v a t o r e . Questo era il si-
s tema p r i m i t i v o de l l 'onorevole P e a n o . Credo 
c h e la cosa non sia disprezzabi le perchè ha 
un f o n d a m e n t o nella v e r i t à . Credo che la 
v i t a pol i t i ca i ta l iana sia in queste condi-
zioni : i p a r t i t i in I t a l i a sono v e c c h i . 
Essi si i n s p i r a v a n o a p r o g r a m m i ' c h e h a n n o 
p e r d u t o la loro a t t u a l i t à . I p a r t i t i n u o v i 
possono imperniars i sopra un p u n t o solo, 
sopra i m e t o d i di produzione. L a guerra 
con le sue b a t t a g l i e sanguinose ha f a t t o 
t u t t i c a v a l i e r i ; t u t t i hanno il d ir i t to di 
possedere. E d al lora io credo che sarebbe 
mol to fac i le r a g g i u n g e r e lo scopo del rin-
n o v a m e n t o , se le Assemblee si f o n d a s s e r o su 
p a r t i t i che propugnassero n u o v i metodi di 
p r o d u z i o n e , a b o l e n d o la p r o p r i e t à p r i v a t a 
e s o s t i t u e n d o v i la c o l l e t t i v a , p a r t i t i che si at-
tenessero ai v e c c h i metodi , e u n t e r z o p a r t i t o 
che volesse la t r a s f o r m a z i o n e p r o g r e s s i v a 
di quest i m e t o d i nei divers i gradini per cui 

si può ascendere dagl i uni agli altri . Q u a n d o 
questi p a r t i t i si fossero o r g a n i z z a t i ne l 
paese, r i tengo che i n u o v i P a r l a m e n t i p o t r e b -
bero a v e r e a l tro s ignif icato, a l tro contenuto . 

Si d i c e : ora questo non c'è. E d al lora si 
sono cercate delle a t t e n u a z i o n i al s i s tema 
semplice del panachage assoluto, c o m p l e t o , 
l ibero, come lo a v e v a proposto l 'onorevo le 
Peano, i n t e r p r e t a n d o una corrente dell 'opi-
nione p u b b l i c a . E g l i del resto ha c e d u t o su 
v a r i punti , e si è v e n u t o così a un compro-
messo che, bisogna r iconoscere, è s tato stu-
diato con mol ta di l igenza e a p p l i c a t o con 
m o l t a abi l i tà . 

I l sistema c o m p r e n d e sostanzia lmente un 
panachage l imi tato , esc ludendo le cancel-
lazioni nelle schede perchè queste dareb-
bero luogo ad inconvenient i , a m m e t t e n d o 

; che si possa nel la l ista i n c o m p l e t a aggiun-
: gere un quinto dei nomi compless iv i . I n 
i sostanza si d i c e : noi a m m e t t i a m o che ci 
! possa essere un e lettore che a b b i a q u a t t r o 

quinti di un 'opinione pol i t ica e un quinto 
di u n ' a l t r a opinione pol i t ica . È u n ' a t t e n u a -
zione che, s iccome mi pare sia a c c e t t a t a 
anche dagl i a v v e r s a r i della p r o p o r z i o n a l e , 
p o t r e b b e essere a c c o l t a , se non ci fossero 
di f f icol tà p r a t i c h e , graviss ime, che sono 
forse insormontabi l i . 

Questa possibi l i tà di indicare per nu-
mero il c a n d i d a t o e di f a r e che il nostro 
corpo e l e t t o r a l e a b b i a dentro la cabina la 
possibi l i tà di scegliere, n o n c 'è . Bisogne-
rebbe p o r t a r e la scheda di fuor i , coi nomi 
scritt i , e a l lora s ' i n c a p p a in un a l tro guaio , 
e cioè v iene ed essere fer i to il pr incipio 
della segretezza del v o t o . Quindi la Ca-
mera" pesi se v a l e la pena, per a c c e t t a r e il 
panachage, che è una s m e n t i t a al sistema 
della p r o p o r z i o n a l e , di fer ire il pr incipio 
della segretezza del v o t o , o se non sia me-
glio sempli f icare le cose. E poiché il pana-
chage si è ammesso per u n q u a r t o , io credo 
che si p o t r e b b e r i tornare a un sistema molto 
semplice . 

U n a cosa possiamo fare, a m m e t t e r e la 
v o t a z i o n e della l ista b l o c c a t a , ma per que-
sto b a s t a il s istema D r a g o o un e q u i v a l e n t e , 
e cioè b a s t a si dia il d ir i t to a c iascuno elet-
tore di v o t a r e u n a lista per intero, aggiun-
g e n d o l 'obbl igo o la f a c o l t à di v o t a r e per 
un n o m e compreso in quel la l ista. 

Questo si ot t iene in una f o r m a semplice, 
col s istema D r a g o , per cui b a s t a v o t a r e un 
nome solo per v o t a r e con esso la l ista. È il 
sistema migl iore : solo i n c o n t r a u n a g r a v e 
d i f f i co l tà nel numero s t raordinar io di sche-
de, che occorre mol t ip l i care per il n u m e r o 
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delle liste, il che non è lina cosa semplice 
anche d a t o il costo della ca r t a . 

Equ iva l en t e a questo vi è il s is tema di 
a m m e t t e r e la vo taz ione della lista con nn 
taglio del nnmero che corr isponde al can-
d ida to prefer i to . I n questo modo si vo ta 
per il c and ida to e per la l ista. Io credo che 
sfuggiremo a mol te difficoltà e specia lmente 
alle diff icoltà enormi che s ' i n c o n t r a n o nel 
s is tema della Commissione, che non è con-
ciliabile col segreto del voto , a d o t t a n d o il 
sistema che io sostengo. Bisogna insomma 
vedere se vale p ropr io la pena di dare la 
faco l tà a l l 'e le t tore di scegliere o aggiun-
gere cand ida t i , e di sc iupare così l 'espe-
r imento della proporzionale , f e rendo anche 
il pr incipio della segretezza del voto , op-
pure se non sia il caso di acce t t a r e , come 
io accet to , il s istema del l 'onorevole Storoni , 
colla s t a m p a del la ' l ista in te ra e il tagl io 
del cand ida to prefer i to . 

E dopo questo ho da f a re due piccole 
osservazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesano, 
ella è inscr i t to a pa r l a re t a n t o sul l 'ar t icolo 6 
che sul l 'ar t icolo 7, che però sono in t ima-
men te connessi. Pa r l a ora su e n t r a m b i ? 

M A R C H E S A T O . Si, par lo sul 6 e sul 7. 
P R E S I D E N T E . Allora si dia l e t tu ra 

anche del l 'ar t icolo 7: 
M I A R I , segretario, legge : 

Ar t . 7. 
«L 'e le t tore v o t a in t roducendo nella bus ta 

consegnatagl i dal presidente , a no rma del-
l 'ar t icolo 79 del tes to unico, una delle schede 
di cui a l l 'ar t icolo 6 di ques ta legge, debi-
t a m e n t e piegata , e ch iudendo la bus ta . 

« U n a scheda va l ida , i n t r o d o t t a nella bu-
sta , r app re sen t a un vo to di l ista. 

«L 'e le t tore può mani fes ta re la preferenza 
per cand ida t i della l ista da lui prescel ta , 
anche se comple ta o può aggiungere alla 
scheda se la l ista da lui prescel ta è incom-
pleta , cand ida t i a p p a r t e n e n t i ad a l t r a l ista, 
ma sempre in guisa da non eccedere il nu-
mero dei d e p u t a t i da eleggere. 

« Le preferenze o le aggiunte si espri-
mono scr ivendo nelle appos i te caselle del 
semicerchio della scheda i numer i corrispon-
den t i ai r i spet t iv i cand ida t i a no rma del 
n. 5 del l 'ar t icolo 5. 

« Però il numero delle p re fe renze o delle 
aggiunte che l ' e l e t to re può espr imere non 
può essere maggiore di uno, se i depu ta t i 
d a eleggere sono cinque; di due, se sono da 

sei a dieci; di t re , se sono da undici a qu in -
dici; di qua t t r o , se sono da sedici a vent i . 
Qualora non vengano osservate ta l i pro-
porzioni, si hanno per non scr i t te le prefe-
renze o aggiunte. 

« La scheda r imane va l ida agli effet t i 
del vo to di lista salvo q u a n t o dispone l 'ar-
ticolo 10 di ques ta legge. 

« Res tano fe rme t u t t e le a l t re disposizioni 
del l 'ar t icolo 79 del t e s to unico ». 

P R E S I D E N T E . Continui pure il suo 
discorso, onorevole Marchesano. 

M A R C H E S A N O . Dicevo : io faccio due 
osservazioni, una re la t iva alla le t te ra della 
lista. Questa l e t t e ra mi pa re di mediocre 
u t i l i tà dal momento che ogni l ista ha un 
contrassegno, gli a l f abe t i conoscono il con-
t rassegno come la le t te ra , gli ana l febe t i co-
noscono meglio il contrassegno. E qui prego 
l 'onorevole pres idente del Consiglio di vo-
lermi ascol tare a t t e n t a m e n t e , perchè si 
t r a t t a di una piccola cosa, ma che ha la 
sua impor tanza . . . . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Par l i , io ascol to . 

M A R C H E S A N O . I l contrassegno è scelto 
da chi fa la l ista e perciò chi ha scelto il 
contrassegno e la l ista, ha t u t t o il t empo 
di p r epa ra r e la s t a m p a e la di ifusione della 
lista, anche pr ima che sia a p p r o v a t a dal la 
Commissione. Se vi aggiungiamo una let-
te ra , siccome ques ta non può essere d a t a 
che dalla Commissione, e non può essere 
d a t a che al momen to della presentaz ione 
della lista, vi sarebbe un te rmine t r o p p o 
breve. . . 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza. È 
pur de t to nel l 'ar t icolo 4, che abb iamo già 
vo t a to , che la P r e f e t t u r a deve subito, al-
l ' a t t o di presentazione, a t t r ibu i re la l e t t e ra 
d 'o rd ine ! 

M A R C H E S A N O . Io avrei prefer i to che 
non si fosse d a t a nessuna le t te ra perchè con 
ciò r iduc iamo a dieci giorni il t empo per la 
s t a m p a della scheda e per la sua di i fusione. 
Noi non abbiamo tu t t i i collegi a Milano e 
a Roma: Vi sono luoghi dove s t a m p a r e delle 
diecine di migliaia di schede e d is t r ibuir le 
non è facile.. . (Interruzioni) . 

Si possono fa re s t a m p a r e in b ianco e ag-
giungervi la l e t t e ra , ma è cosa molto diffì-
diffìcile... (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompano , ono-
revoli colleghi! 

M A R C H E S A N O . U n ' a l t r a piccola os-
servazione è ques ta : nel l 'ar t icolo è de t to 
che i nomi che fossero v o t a t i in più, i nomi 
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che fossero agg iun t i in u n a lista comple ta , 
in più di quelli ammess i dal la legge, le pre-
ferenze eserc i ta te in più sono nulle, ma 
lasciano va l ide le schede. 

Io sono s t a to a v v o c a t o nella G i u n t a 
delle elezioni e to rnerò 1 a f a r e ques to me-
st iere che mi p a r e per cer t i r i gua rd i p iù 
a l to e d i v e r t e n t e di quello di d e p u t a t o , e 
por la mia esper ienza vi prego di conside-
ra re che ques ta non è che la p o r t a a p e r t a 
a mol t i imbrogli , che sono non a t t e n u a t i 
m a a g g r a v a t i dal la disposizione del l ' a r t i -
colo susseguente , in cui è de t to , in f o r m a 
generica , che se la scheda ha qua lche cosa 
che possa sembra re un cenno di r iconosci-
men to , per ques to è a n n u l l a t a . Pe rchè voi 
vo le te a m m e t t e r e la vo taz ione per un de-
cimo di n o m i ? Non c 'è nul la che faci l i t i il 
r i conosc imento per il blocco di 50 o di 100 
e le t tor i , q u a n t o aggiungere alla fine della 
l is ta un nome speciale di u n ' a l t r a pe rsona 
che sia c a n d i d a t o in u n ' a l t r a l ista. Ora per-
chè bisogna da re ques ta f aco l t à , e non san-
cirla come nul l i t à della l ista ? 

Met te re un nome in u n a l is ta comple t a 
è un a t t o concre to e difficilissimo... (Inter-
ruzioni). 

A me pa re che in ques to modo non si 
r iesca ad a l t ro che a r ende re riconosci-
bile la scheda . Si d i c e : ma t a n t o la Com-
missione di scru t in io che la G iun ta delle 
eiezioni h a n n o la f a c o l t à di a n d a r e a f a re 
ques to esame. Io vi prego però di consi-
de ra re se t u t t o ciò non sia pericoloso. Certa-
m e n t e la G iun t a delle elezioni, che è un 
corpo pol i t ico, cerca di f a re quello che 
è giusto; ma ognuno vede il giusto a modo 
suo e a l lora può essere p o r t a t a a c redere 
che il nome de l l ' uomo di cui si condivi-
dono le idee non f u agg iun to per con t ras -
segno, m e n t r e lo f u quello de l l ' avversa r io . 

I n s o m m a , si dà un marg ine alla G iun ta 
delle elezioni per annu l l a r e o no ques ta 
scheda , che può p r o d u r r e p a s t e t t e più o 
meno degne, che se rvano ad a l t e ra re il 
vo to . 

P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di p a r l a r e 
a l l ' onorevole Sichel, il qua le ha p r e s e n t a t o 
ques to e m e n d a m e n t o a l l ' a r t ico lo 6. 

Le r a m m e n t o onorevole Sichel che anche 
lei è inscr i t to a p a r l a r e t a n t o sul l ' a r t icolo 6 
q u a n t o sul l ' a r t icolo 7. 

« Aggiungere : 
«La scheda è s t a m p a t a a spese dello Sta-

to per cura della P r e f e t t u r a del capoluogo 
del Collegio, e t r asmessa , in congruo numero 

di copie, ad ogni sezione e le t to ra le per 
essere consegna ta a l l ' e l e t to re ». 

S I C H E L . P a r ò b rev i osservazioni sui 
due ar t icol i . 

Ci f acc iamo il quesi to se la scheda (qua-
lunque essa sia, dello S t a to o p r iva t a ) debba 
essere d i r e t t a m e n t e f o r m u l a t a e f a t t a s tam-
pa re e d i s t r ibu i re dai Comi ta t i agli e le t tor i 
del c a n d i d a t o . 

Conosciamo già il pensiero de l l 'onorevole 
Ni t t i , sia perchè i n c i d e n t a l m e n t e lo ha ma-
n i f e s t a to alla Camera , sia pe rchè lo ha de t t o 
cor tesemente anche fuor i di qui. Pe rò io 
voglio conf idare che in una quest ione, in 
cui convergono col mio gli e m e n d a m e n t i 
e le p r o p o s t e di t a n t i egregi colleghi di 
ogni p a r t e della Camera , l ' onorevole Ni t t i , 
il quale t iene t a n t o ge losamente al t e s to con-
co rda to , p o t r à forse pe r suader s i di conce-
dere l ' innovazione . 

USToi dic iamo che la scheda debba esser f a t -
t a a conto dello Sta to , per la spesa; per quan to 
non p r inc ipa lmen te per quella. Perchè , seb-
bene l 'onorevole N i t t i abb ia osserva to che 
la spesa di un maggior n u m e r o di schede 
sarebbe sos tenu ta in avven i r e da un mag-
gior numero di forze con t r ibuen t i , pe rchè 
il collegio p lu r inomina le è d i v e n t a t o la som-
ma di t a n t i a l t r i collegi, t u t t a v i a , nelle odier-
ne condizioni del costo della c a r t a e della 
s t a m p a , un p a r t i t o che r a p p r e s e n t i forze le 
qual i non abb iano mol t i mezzi, anche som-
m a n d o le forze medesime, t r o v e r à sempre 
difficoltà, a concor re re nella stessa spesa 
con forze borghesi capi ta l i s t iche , special-
m e n t e se dovess imo pensa re a quelle forze 
di cui abb i amo p a r l a t o ieri, che possono 
essere l a r g a m e n t e r icche. 

Ma, a p a r t e la ques t ione della spesa, c 'è 
p ropr io la ques t ione della po tenz ia l i t à , della 
possibi l i tà di avere le schede in t e m p o u t i l e 
e in q u a n t i t à suff iciente. Pe r chè vi può es-
sere l ' a c c a p a r r a m e n t o ; e non delle t ipogra-
fìe. P o t r e b b e essere questo un po ' p iù diffì-
cile, perchè bisogna vincere anche la s i tua-
zione mora le di esercent i di indus t r i e che 
nella loro v i t a indus t r i a l e possono aver 
bisogno di t u t t i e non di uno solo. 

Ma vi può essere l ' a c c a p a r r a m e n t o della 
ca r t a , l ' a c c a p a r r a m e n t o dei car tonc in i . E d 
il minis t ro , che disse l ' a l t ro giorno : « posso 
in te rven i re colla requis iz ione», q u a n d o po-
t r ebbe in te rven i re? Non a priori. I n t e rve r -
rebbe, lo dice, q u a n d o ci fossero delle pro-
tes te , delle r ichieste , dei r ichiami . E d al-
lora i t e rmin i sa rebbero già un po ' m a t u r a t i , 
pe rchè il r i f iuto, perchè le difficoltà f a n n o 
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perdere dei giorni. E quindi può darsi che 
quando il Governo voglia intervenire con 
le sue requisizioni, il tempo non sia più 
sufficiente per le necessarie operazioni. 

Perciò, senza dilungarmi tanto , perchè 
anche poche parole bas tano per r ichiamare 
sulla importanza di questo argomento la 
Commissione e il Governo, io credo che sia 
dimostrata la necessità di questo emen-
damento. 

Ma, si dirà, come possiamo fare le schede 
di S t a t o , se per avventura non vi sarà la 
l ista unica? 

Io credo che non vi siano difficoltà, per-
chè le liste comunque sono depositate in 
Pre fe t tura : vuol dire che invece di una 
lista comprendente cinque o sei liste, sa-
ranno cinque o sei liste s taccate . E tanto è 
vero che in linea di f a t to questo è s ta to con-
siderato possibile, che negli emendamenti 
che ho qui sot t 'occhio , sono precisamente 
contemplate , di f ronte alla r ichiesta della 
fornitura da parte dello S t a t o delle schede, 
tanto la scheda complessiva come la scheda 
singola. 

E vengo rapidamente a poche osserva-
zioni sull 'art icolo 7. 

Nell 'art icolo 7 è t u t t a la legge, perchè 
le nostre deliberazioni sull 'articolo primo 
avranno o non avranno un vero valore se-
condo le decisioni che prenderemo sull'ar-
ticolo 7. È precisamente qui l 'applicazione 
della proporzionali tà o meno. Perchè, se 
pensiamo all 'origine di questa nostra discus-
sione, o meglio di questa nostra opera rifor-
matr ice della legge elettorale, dobbiamo 
convenire che il paese da qualche tempo si 
è de t to : il Par lamento non ci rappresenta. 
Avrà avuto ragione od avrà avuto tor to ; io 
credo che il paese non abbia avuto ra-
gione del tu t to , perchè mi pare che cia-
scun deputato dal proprio punto di vista, 
o dal punto di v is ta del proprio part i to e 
del proprio settore abbia cercato di por-
tare qui la voce degli interessi del paese. 
Comunque sia, il paese crede che noi non lo 
rappresentiamo, o per lo meno crede che 
non t u t t i gli interessi ed i dirit t i suoi ab-
biano qui la loro legitt ima e doverosa rap-
presentanza. 

E d allora il paese che cosa ci chiede? 
Nulla di concreto, t anto è vero che vi è 
chi vuole la r i forma della legge elet torale 
e chi la riforma dello stesso is t i tuto della 
rappresentanza ; chi parla della Costituente 
e chi dei Par lament in i regionali i quali rap-
presenterebbero un decentramento delie fun-
zioni del Par lamento. ; chi parla della rap-

i presentanza per categorie e chi della rap-
; presentanza per Cl£bS SG. 
, I l paese dunque non ha un concet to 
j concreto del modo di addivenire a una ri-

forma ; ma noi non rendendoci sordi al de-
siderio del paese ci siamo decisi a venire 
a questa r i forma. 

Ora se questa è la ragione della ri-
forma, mi pare che mie osserva-zioni 
siano precisamente a t t inent i all 'argomen-
to che stiamo t r a t t a n d o . Questo è certo 
che noi non corrisponderemmo alla situa-
zione poli t ica del paese, se non gli dessimo 
uno strumento preciso affinchè le aspira-
zioni sue possano avere il loro sfogo nel fu-
turo Par lamento . 

Sarebbe quasi inutile la r i forma se noi 
escludessimo il mezzo per a t tuar la ; ed ecco 
perchè è importante la decisione sull 'arti-
colo 7. 

Noi invero abbiamo strozzato la natura 
della legge per ciò che riguarda le circo-
scrizioni, perchè, non c 'è che dire, una legge 
che avesse dato circoscrizioni di t renta , di 
venti , di quindici deputat i almeno, avrebbe 
obbedito al concet to della proporzionale ; 
ma questo concet to noi lo abbiamo stroz-
zato nelle circoscrizioni vota te , e ora dob-
biamo cercare di adot tare almeno il mi-
glior metodo. 

Voi, onorevoli colleghi, avete già impa-
rato, come ho imparato io, che il metodo 
non porta grandi differenze negli effetti . 
Che si adott i il metodo del quoziente o 
quello del comun divisore o al tr i si ar-
r iva sempre, con qualche lieve diffe-
renza, agli stessi effetti. Invece ogni me-
todo può portare a più o meno buoni 
effetti a seconda della formazione delle 
liste. E d allora è necessario soffermarsi ad 
esaminare rapidamente le proposte della 
Commissione e del Governo ed i sistemi 
che sono proposti negli emendamenti dei 
colleghi. 

Non dubitate , onorevoli colleghi ; mi 
sbrigherò in pochi minuti . 

L a Commissione ha cominciato in ori-
gine col proporre il metodo del quoziente; 
poi d'accordo col Governo è venuta al si-
stema di Hondt , cioè al metodo del comun 
divisore. 

L a Commissione ha avuto la preoccupa-
zione e l ' impressione, che abbiamo avuto 
e che abbiamo ancora noi del gruppo par-
lamentare socialista, cioè vedere se era pos-
sibile di conservare la busta Bertol ini . 

Conveniamo che la busta Bertol in i ha 
fa t to un esperimento egregio, e perciò ab-
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biamo fiducia che si possa conservare. Certo, 
egregi colleghi, a scanso di nostra respon-
sabilità e per non essere complici di sicure 
delusioni, nel momento in cui affermiamo 
che, nell ' in tento di salvare la legge, accet-
teremo qualche emendamento, purché si 
t r a t t i di emendament i che del t u t t o non 
la deformino, affermiamo che il sistema 
migliore sarebbe stato quello della lista 
bloccata, per fe t ta , intangibile, che, in unio-
ne ad una circoscrizione larga, avrebbe dato 
buon gioco alle manifestazioni del sistema 
proporzionale. 

La concorrenza delle liste e la lista 
bloccata avrebbero, per noi, costi tuito il si-
stema migliore e l 'applicazione più genuina 
del nuovo principio, perchè t u t t i gli al tr i 
sistemi sono ibridi, anche quello che arri-
veremo ad approvare , giacché il voto dif-
ferenziale presenta molti inconvenienti . Le 
cancellazioni destano r ipugnanza e la scheda 
uninominale, proposta dall 'onorevole Drago, 
dall 'onorevole Marchesano e dall 'onorevole 
Storoni, dà luogo ad una gara t ra i diversi 
candidat i , per quan to si comprenda che 
l 'esito deriva dal r appor to percentuale e 
non dal numero dei voti . 

Ma peggio ancora, egregi colleghi, sa-
rebbe la mescolanza delle liste. 

Tut t i questi sistemi dànno luogo ad in-
convenienti per P ibridismo dei programmi 
e delle persone e per il non libero giuoco 
delle correnti vere nelle circoscrizioni elet-
toral i ; ma siccome, ripeto, se noi fossimo 
fermi sull 'applicazione dei principi , lo di-
cevano alcuni colleghi, lo diceva il rela-
tore, lo diceva il presidente del Consiglio, 
se noi volessimo la perfezione, la legge non 
sarebbe approva ta , il gruppo par lamentare 
socialista accet ta alcune restrizioni per sal-
vare la legge. Ma quali"? F inora , nelle ul-
t ime ore della sera e del mat t ino, non si 
era ancora sicuri se l ' emendamento pub-
blicato ieri sarebbe r imasto salvo ; ma pare 
di sì. 

Ora noi abbiamo da fare qualche riserva; 
ma su questo punto tecnico e specifico, con 
molta maggiore forza che non possa avere 
io del mio gruppo, dirà la sua parola pr ima 
che si chiuda la discussione su questo ar-
gomento, il nostro capo, l 'onorevole Turat i . 

Io finisco. Aggiungo una sola osserva-
zione. Vedo all 'articolo 6 l ' emendamento 
dell 'onorevole Peano. Non so se ' questo 
emendamento, che è s t ampa to da tempo, 
sia conservato o no. Ma noi dobbiamo ma-
nifestare contro di esso la nostra decisa, as-
soluta opposizione, perchè non ammet t iamo 

che, anche nell 'assenza di par t i t i organiz-
zati effettivi, ci possano essere delle unioni 
di forze che sarebbero assolutamente lon-
tane . 

Per esempio, se domani si presentassero 
agli elettori, con una lista propria , i par-
tecipant i del Fascio par lamentare , fuori 
dei diversi pa r t i t i cui appar tenevano, io 
dico che non a to r to affermerebbero per 
quel momento e per quella quali tà qualche 
cosa di organico, perchè avrebbero il loro 
programma. 

Ma che si faccia la lista coi diversi pro-
grammi e che poi si possa prendere, come 
diceva quel ministro belga, un quar to di 
socialismo, un quar to di liberalismo e una 
metà di clericalismo, per formare una lista, 
sarebbe un ibridismo che dobbiamo im-
pedire. 

Quindi non sappiamo quali possano es-
sere le intenzioni dell'egregio collega Peano, 
ma egli è avvisa to che voteremo assoluta-
mente contro il suo emendamento, se questo 
fosse mantenuto . 

Quindi, ripeto, non accetteremo una for-
mula in qualche modo res t r i t t iva del grande 
principio che avremmo voluto affermare; 
ma una formula sol tanto che non vulneri 
11 principio della legge. Noi vogliamo fa re 
delle concessioni, ma vogliamo salvare la 
legge per i suoi principi e per i suoi profit-
tevoli effetti. 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di par lare 
all 'onorevole Drago, il quale è inscri t to 
anch'egli t an to sull 'articolo 6 quanto sul-
l 'art icolo 7 ed ha presenta to il seguente 
emendamento al l 'ar t icolo 6: 

« Sostituire : 
« La scheda dev'essere di car ta bianca 

consistente, del t ipo unico che sarà fornito 
dalla P re fe t tu ra ad ogni Comitato eletto-
rale g ra tu i tamente per un numero eguale 
a quello degli elettori inscri t t i ed al prezzo 
di costo per qualsiasi ulteriore richiesta 
sino al doppio dello stesso numero. 

« Essa avrà le dimensioni di centimetri 
12 x 12 e deve recare s tampat i , con inchio-
stro nero e uniforme cara t te re tipografico 
di uso comune, i cognomi dei candidat i , ed 
in caso di omonimia la iniziale del nome, 
e, occorrendo, la iniziale della pa te rn i t à , 
nell 'ordine in cui si t rovano inscri t t i nella 
lista a norma dell' articolo 5 di questa 
legge. 

« La scheda può recare inoltre s tampato 
il contrassegno, anche figurato, di cui al-
l 'art icolo 3 di questa legge. 
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« È vietato ogni altro segno o indicazione, i 
« Tutt i i segni e i numeri e cognomi stam-

pati devono essere compresi entro un cer-
chio centrale di sei centimetri di diametro, 
e in modo da lasciare dalla parte destra 
uno spazio eguale a quello dei nomi stam-
pati per le eventuali sostituzioni mano-
scritte di cui al l 'articolo seguente. 

« Per le sei provincie aventi un numero 
di deputati assegnati superiore a Ì3 le di-
mensioni della scheda e della busta saranno 
opportunamente aumentate a cura del Mi-
nistero dell 'interno. 

« L a scheda tipo deve essere presentata 
nei modi e termini stabiliti dal comma 4° 
e seguenti dell 'articolo 65 del testo unico 
dai delegati indicati nell 'articolo 3 di questa 
legge o da persone da essi autorizzate in 
forma autent ica» . 

Questo emendamento è sottoscrit to an-
che dagli onorevoli Di Cesarò, Raimondo, 
Di Giorgio, Pacet t i , Cottafavi, Mondello, 
Grabau, Salterio, Giretti . 

L 'onorevole Drago ha facoltà di parlare. 
D R A G O . Onorevoli colleghi ! Questa è 

una giornata decisiva pel disegno di legge, 
poiché gli articoli 6 e 7 insieme all 'arti-
colo 12 ne costituiscono tu t ta la sostanza, 
tut to il resto non essendone che l'invo-
lucro. 

Ma mentre siamo tut t i concordi nel so-
stenere che sia la giornata decisiva, siamo 
anche concordi nel ritenere che fino a que-
sto momento non sappiamo ancora qual 
parti to prescegliere, che non c'è ancora al-
cuna convinzione formata, che non v'è 
alcuna maggioranza per alcuna soluzione. 
Viviamo ancora nell ' incertezza. 

Dopo tre sett imane di discussione non 
v'è ancora che incertezza ! 

Non attribuisco ad alcuno la colpa di 
questo stato di cose. Mi limito ad un rilie-
vo. I l primitivo disegno di legge concor-
dato fra Governo e Commissione, credo ne-
gli ultimi dello mese scorso, era dominato 
da una preoccupazione, dalla preoccupa-
zione di mantenere inal terata la meccanica 
della legge, e cioè il sistema materiale di 
votazione : il trinomio del 1913, contras-
segno, busta e cabina. 

I l disegno di leggè consisteva nel lasciare 
la scheda sul tipo 1913, ma sostituendo al 
nome del candidato il contrassegno della 
lista ed eventualmente il nome, anzi il nu-
mero del preferito. \ 

Ohe alla parte concettuale del proprio 
disegno di legge - voto di lista con un solo 

p r e f e r i t o - i l Governo tenesse poco, lo prova 
il fat to che ben presto abbandonò questo 
sistema di votazione senza portarlo al bat -
tesimo della Camera, e si* diede in braccio 
agli illeciti amori di corridoio coi nemici 
della lista di part i to, cioè coi nemici pa-
lesi o dissimulati della proporzionale. 

Così il disegno di legge è arr ivato alla 
discussione tut to contraffatto, sventrato e 
r i fatto, in base ad accordi che non avevano, 
e non hanno ancora avuto alcun'eco in 
quest 'Aula. 

Se nel primitivo disegno di legge il Go-
verno avesse avuto di mira precipuamente 
il principio della lista di part i to , (che se 
non è quello da me proposto, è comunque 
un metodo di votazione polit icamente sano) 
avrei potuto spiegarmi che in seguito, per 
migliorare l 'applicazione di tale principio, 
avesse abbandonato la busta chiusa Berto-
lini; ma avendo avuto di mira la busta, bi-
sognava sottomettere qualsiasi mutamento 
o arrendevolezza sulla compilazione della 
scheda al mantenimento della busta I 

Or ecco, invece, che ci si viene a por-
tare quest 'aborto che non ha più nè la busta 
chiusa nè la scheda di part i to ! 

Non si capisce la rappresentanza pro-
porzionale senza la presunzione dell'esisten-
za di part i t i e senza la presunzione di una 
gerarchia di merito dei candidati ; il siste-
ma della rappresentanza proporzionale ha 
proprio queste due implicite, assolute pre-
sunzioni : il numero dei seggi in propor-
zione alle forze dei partit i , la loro asse-
gnazione nominativa in rapporto alle pre-
ferenze stabilite dal Comitato proponente 
o dal corpo elettorale. 

I l Governo aveva messo fuori un dise-
gno di legge che a queste due presunzioni 
si ispirava, benché si inspirasse ancor più. 
alla parte meccanica : busta Bertol ini . 

Io stesso dall 'onorevole presidente del 
Consiglio e dal suo diligentissimo collabo-
ratore, l 'onorevole Grassi, avevo saputo che 
la redazione del disegno di legge era s ta ta 
informata principalmente a questa preoc-
cupazione : mantenere intat to il metodo di 
votazione. Ad un t ra t to , che è, che non è, 
improvvisamente crolla il sistema della vo-
tazione di lista e crolla il congegno tecnico 
che garantiva la sincerità del voto ! 

Onorevole Nitti , voi ricorderete con 
quanto fervore, con quanto sincero calore 
io abbia sostenuta la necessità di non mu-
tare la meccanica della votazione. Ma per-

j mettetemi di farvi un altro ricordo : il ri-
- 1 cordo della prima parte della seduta di 
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ieri , quando , in r i spos ta alle censure cont ro 
il decreto 24 luglio sulle impor taz ioni , ave te 
g ius t amen te l amen ta to la fac i l i tà con cui 
delle espressioni i ncau te o acc identa l i pos-
sano, p a r t e n d o da ques t 'Aula , a l imen ta re 
f u o r i ingiust i sospet t i a carico del Governo. 

Non v ' è dubbio che discorsi o a t teggia-
ment i o decisioni di ca ra t t e r e p u r a m e n t e 
acc identa le e obie t t ivo possono, fuor i di 
ques t 'Aula , ecci tare , a l imen ta re sospet t i , 
diffidenze, che graverebbero ing ius tamente 
sul l 'azione di un Governo. Ora io vi d ico: 
l ' a b b a n d o n o della bus t a Bertol ini , l ' abban-
dono del t r inomio del 1913, di quel t r ino-
mio che, ve lo ha ass icura to il p res idente 
della Giun ta delle elezioni, onorevole Bo-
man in - Jacu r , ha da to i migliori r i su l ta t i 
t r a t u t t e le elezioni che si conoscano dal 
1848 in qua, l ' abbandono che voi ave te f a t t o 
di questo me todo di vo taz ione p o t r à susci-
t a r e nel paese una q u a n t i t à di ingiust i so-
s p e t t i che colp i ranno prec i samente il vos t ro 
Governo, il vos t ro Ministero. 

Chi sarà g ius tamente o ing ius t amen te 
de luso dei r i su l t a t i e le t tora l i a t t r i bu i r à a 
d i r i t to o a t o r t o la causa dell ' insuccesso 
alla m a n c a t a segretezza del voto e a coloro 
che l ' hanno d i s t ru t t a . 

Io so che, quando si t r a t t a di f a re una 
buona legge, considerazioni di questo ge-
nere non debbono avere un peso decisivo, 
ma so bene, onorevole pres idente del Con-
siglio, che qui non c'è nemmeno la scusante 
•della buona legge, e so a l t res ì che in f a t t o 
di l iber tà e le t tora le la m a n c a n z a assoluta 
di sospet t i da p a r t e del corpo e le t tora le è 
elemento non formale ma essenziale di quel-
la l iber tà di coscienza, che deve p o r t a r e 
al l 'espressione sincera del propr io voto . 

Bisogna che questo corpo e le t tora le non 
/soltanto sia libero, ma sappia di esserlo, 
sappia che non c'è possibi l i tà a lcuna , non 
solo di eserci tare coercizioni su di lui, ma 
nemmeno di adu l t e r a r e il r i su l t a to della 
legi t t ima espressione del suo vo to . 

Io insisto nel d i rv i : subord ina te qua-
lunque di quest i sistemi, per falsi e appic-
cicaticci che possano sort i re da queste con-
t i n u e t ransaz ioni , alla necessi tà imprescin-
dibile di man tene re il me todo di vo taz ione 
che garan t i sca la segretezza e la s incer i tà 
del vo to e dello scrut inio . 

E poiché mi t r o v o a pa r l a r e del p r imo 
disegno di legge p ropos to dal Governo, 
debbo r ipe tere q u a n t o ieri diceva p r i v a t a -
mente l 'onorevole Tura t i , che cioè più si 
cerca di per fez ionare la legge e più la si 
rende ca t t i va . Si va al peggio invece di an-

da re al meglio. Noi dobbiamo s o p r a t t u t t o 
semplif icare, non t a n t o correggere e miglio-
r a r e : semplificare, perchè la semplifica-
zione è l 'unico migl ioramento possibile. 

P I E T B A V A L L E , della Commissione. Ma 
se c'è il nuovo e m e n d a m e n t o ! 

D B A G O . Quale? Quello che r ime t t e la 
bus t a chiusa o il nuovo che stabil isce la 
bus t a a p e r t a ? 

Siccome gli emendamen t i si succedono 
a ge t to cont inuo, io non so se ce ne sia 
anche un al t ro. . . 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza. 
É s t a to d is t r ibui to ieri sera. 

D B A G O . In somma, se l ' emendamento 
è quello che ho r i t i r a to mezz 'ora fa nel-
l ' au la , io dichiaro di acce t ta r lo senz 'a l t ro 
in linea subordina t i ss ima, pur espr imendo 
la mia poca s impat ia per l ' a t t r e z z a t u r a com-
p ^ s s i v a della legge. 

Ma non è ignoto a nessuno che ieri 
sera è s t a t a i nde t t a da l l 'onorevole sot to-
segretar io agl ' in tern i una r iunione alla quale 
io ho a v u t o l 'onore di essere i nv i t a to , e 
che in ques ta r iunione si è nove l l amen te 
a b b a n d o n a t o l ' e m e n d a m e n t o della b u s t a 
chiusa per r i to rna re al s is tema dello scru-
t inio a bus t a ape r t a . 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza. 
No, no. 

P B E S I D E N T E . Ma non in t e r rompa , ono-
revole Micheli... Vi sono io per regolare la 
discussione ! Se vi sa ranno a l t r i emenda-
ment i , li esamineremo poi. 

D B A G O . L 'onorevole Micheli sa bene che 
la maggioranza f u iersera per l ' a b b a n d o n o 
de l l ' emendamento che s tabi l iva la bus t a 
chiusa. 

Tan to meglio se la Commissione non ac-
ce t t a le decisioni di quella r iunione dove 
l 'onorevole Micheli ed io siamo r imas t i in 
minoranza ! 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza. 
La Commissione non ha acce t t a to ! . . . 

D B A G O . E passando alla ques t ione di 
meri to , mi associo fin d ' o r a a q u a n t o sarà 
per dire il collega onorevole Storoni , il quale 
r ip rende con un e m e n d a m e n t o , per con to 
suo, quel concet to del vo to unico, che io ho 
già a v u t o l 'onore di sostenere l imi tandolo 
en t ro il vecchio collegio un inomina le . Eg l i 
lo svolgerà con il vigore e con la chiarezza 
che sa me t t e r e nelle sue d imost raz ioni , e 
sin da ora io dichiaro di a cce t t a r e q u a n t o 
egli sarà per dire alla Camera . 

Signori; il miglior modo di uscirne è 
di dare al vo to unico il c a r a t t e r e di un 
vo to di l ista. . . e lasciar libero l ' e l e t t o re 
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dopo che lo avremo a v v e r t i t o che il suo 
voto , sia poli t ico, o sia di sola s impat ia 
personale , sarà cons idera to come voto po-
litico! Del resto, la sfera d ' i r rad iaz ione della 
s impat ia , del prest igio e dell ' influenza per-
sonale degli uomini più r app re sen t a t i v i di 
un pa r t i to o s ' ident i f ica con la sfera d 'az ione 
del p a r t i t o stesso, o t r o v a compenso sulla 
ana loga condizione degli a l t r i pa r t i t i . 

Noi dobbiamo uscire da ques ta si tuazione 
oggi, ne dobbiamo uscire r ap idamen te . Cer-
chiamo di dare al corpo e le t tora le un con-
gegno semplice, il più semplice che sia pos-
sibile. 

Ho de t to di non acce t t a re con s impat ia 
l ' emendamen to p ropos to dalla Commissione 
concorda to ieri, poi a b b a n d o n a t o , ora ri-
preso. E ciò per le stesse ragioni per cui 
non l ' a cce t t ava l 'onorevole Modigliani, vale 
a dire perchè presen ta una tombola di nu-
meri molto complessa, e che può dar luogo 
ad inconvenient i . 

Io aveva p ropos to - e insisto nel p regare 
la Commissione di acce t t a r e la mia propo-
sta - u n a sc r i t t u ra della scheda assai più 
semplice. Ho p re sen ta to alla Commissione 
un modello di scheda con t red ic i nomi s tam-
pa t i in f o r t e grasse t to e coi numer i d 'or-
dine, e un eguale spazio a des t ra per gli 
even tua l i nomi di sost i tuzione, più lo spazio 
in a l to per il contrassegno, il t u t t o inscr i t to 
in un cerchio di sei cent imet r i di d iamet ro . 

10 sono con t ra r io alla sost i tuzione dei 
nomi, ma se ques ta dev 'essere ammessa non 
è giusto che al danno del l ' ibr idismo poli-
t ico debbano aggiungersi le beffe della per-
d i ta della bus t a chiusa ; è perciò che ho 
p re sen ta to un e m e n d a m e n t o di cui l 'ono-
revole Pres iden te ha da to l e t tu ra . 

L ' e m e n d a m e n t o consiste nel r idu r re da 
24 x 12 a 12 X 12 il solito ca r tonc ino della 
scheda 1913, m e t t e n d o nel cerchio centrale , 
di sei cen t imet r i di d iamet ro , il numero dei 
nomi fino a 13 e. 14 come ho tes té descr i t to . 
Solamente per le sei p rovinc ie che hanno 
un numero maggiore di d e p u t a t i , po t rebbe 
r i levars i la necessi tà di a l la rgare questa 
f o r a t u r a , cioè solo in piccola p a r t e dei fa-
mosi 36 milioni di bus te , che sono prepa-
rate , e che non si po t rebbero r i fare in breve 
t e m p o . 

D ' a l t r onde , chi p o t r à pensa l e a presen-
t a r e una lista comple ta in ta l i sei provincie? 
Io credo che anche ivi po t r ebbe lasciarsi la 
f o r a t u r a ord inar ia . 

11 mio emendamen to ha , eome ho de t to , 
significato solo nella subord ina t i s s ima ipo-
tesi che il Governo non voglia r i t o rna re 

al suo pr imi t ivo proge t to . F r a t a n t e pro-
pos te la miglior cosa che possiamo fa re è 
quella di dare al corpo e le t tora le il voto 
unico, come era s tabi l i to ne l l ' an t ico pro-
get to governa t ivo . Tra t a n t o a n n a s p a r e nel 
buio alla r icerca di una fo rmula , io insisto 
nel pregare Governo e Commissione che 
senz 'a l t ro si r i torn i a l l ' an t ico p roge t to go-
ve rna t ivo , che fa giustizia del panachage, 
che r i spe t t a il concet to f o n d a m e n t a l e della 
proporzionale , e che presenta al corpo elet-
tora le qualche cosa di organico e di com-
pleto. Non è l ' ideale, perchè sempre inne-
s ta to su di un t ronco t r oppo piccolo di circo-
scrizione elet torale , ma è, comunque, un 
disegno di legge presentabi le che non di-
sonora coloro che l ' hanno propos to , men-
t re queste piccole e mutevo l i combina-
zioni di corridoio, che hanno avu to oggi 
l 'onore della discussione, non sono degne 
di essere p re sen ta t e al corpo elet torale , 
come l 'u l t imo ran to lo di ques ta legisla-
t u r a . 

Un 'u l t ima osservazione : io non voglio 
d e f r a u d a r e il collega Storoni della gioia di 
svolgere t u t t i i concet t i che consigliano-
l 'appl icazione del vo to unico, ma prego la 
Camera di r i levare che l ' appl icaz ione del 
vo to unico può essere f a t t a in due modi: o<-
separando la circoscrizione della vo taz ione 
da quella dello scrutinio, o unif icandole. Nel 
p r imo caso si po t rebbe v o t a r e nel l ' ant ico 
collegio uninominale r i ferendo però lo scru-
t inio, per la proporz ionale , a u n a circoscri-
zione e le t torale più vas t a , la provinc ia o 
il g ruppo di provincie di 10 o 12 depu ta t i ; 
nel secondo caso i l .voto per l 'unico nome po-
t rebbe essere da to anche ne l l ' in te ra cerchia 
della circoscrizione e le t tora le di 10 o 12 de-
p u t a t i assegnat i . I n un collegio come quello 
di Roma, per esempio, con 15 depu ta t i , si po-
t r à lasciare in v i ta il vecchio collegio unino-
minale, col vo to unico, ma f a r e lo scrut inio 
in t u t t a la provincia . Si po t r à , invece, dare 
la possibil i tà a l l ' e le t tore di vo ta re per un 
singolo nome scelto indi f ferentemente f r a 
t u t t i i c a n d i d a t i di t u t t a q u a n t a la pro-
vincia . 

Ma qui cade in acconcio un 'osservazione, 
sugger i tami da un ' in te r ruz ione del l 'amico 
Sichel. Quale sarà la spesa a carico del sin-
golo cand ida to o del suo p a r t i t o ? Suppo-
nete che in un collegio come la provincia di 
Roma un p a r t i t o che non sappia di avere 
grandi forze present i t r e cand ida t i . Se si 
p resen ta un solo cand ida to questo deve 
fa re una spesa quindici vol te superiore a 
quella che av rebbe f a t t o nel 1913, e sic-
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come oggi la spesa del l t c a r t a , la spesa 
per la tipografica, per i sc^lopi, si è e levata 
a circa il quadruplo , ne consegue che le 
spese di s t ampa per manifest i e schede 
ascenderanno a ben sessanta volte la spesa 
del 1913. Dividete f r a t re candidat i , e arri-
verete sempre ad una spesa vent i vol te su-
periore a quella individuale del 1913. 

È indiscutibile, che tm par t i to pòvero, un 
pa r t i to di nascente organizzazione non po t rà 
lo t ta re ! Questo che sembra un argomento 
quasi indegno del l ' aus ter i tà che deve avere 
una discussione nell 'Assemblea legislativa è 
invece un argomento di grandissima impor-
tanza , perchè si met te il pa r t i to che non ha 
grandi mezzi nella condizione o di dovere en-
t r a r e in coalizioni con pa r t i t i o individui 
molto ricchi - il che por terebbe al predomi-
nio di quel... pescecanage (Ilarità) che t u t t i 
vor remmo bandi re da ques t 'Aula - ovvero 
nella condizione di dover lo t ta re ad armi 
disuguali, con assoluta infer ior i tà di mezzi. 

Ecco perchè mi sono permesso, onore-
vole presidente del Consiglio, di fare col 
mio emendamento una propos ta di ca ra t -
tere in termedio f ra coloro, quasi tu t t i , che 
vorrebbero l ' in tera spesa per le schede a 
carico dello S ta to e il Governo che non in-
tende dar nulla ! 

Io convengo che non bisogna sovracca-
ricare lo S ta to di spese eccessive; ma la 
funzione elet torale è la base dell 'esistenza 
stessa dello Sta to , la funzione prel iminare 
precipua di qualsiasi organizzazione s tatale , 
e non è perciò ammissibile che lo S ta to si 
disinteressi comple tamente di ciò che è ne-
cessario per compierla considerandola, come 
una funzione esclusivamente individuale. 

.Perciò mi pe rmet to pregare l 'onorevole 
presidente del Consiglio di volere deflet-
tere dal suo a t teggiamento decisamente ne-
gativo. 

Mi sono l imita to a proporre che lo S ta to 
fornisca g ra tu i t amen te i cartoncini per le 
schede in ragione del numero degli e let tori 
inscri t t i , e al prezzo di costo i car toncini 
richiesti in più, fino al doppio.. . 

Voci. O tu t to , o n iente! 
DRAGO. Io sono per il t u t t o ! Però mi 

preoccupo della spesa a carico dello Sta to , 
e vado cercando dei t emperament i , e mi 
sforzo di evi tare t u t t o quanto po t rebbe 
impedire che la legge arr iv i in por to . Per-
chè, siamo ormai in ta l i condizioni di spi-
ri to, che non appena un depu t a to met te 
a v a n t i una propos ta qualsiasi che possa 
far nascere qualche difficoltà, ecco sal tar 
su qualcuno, o della Commissione 9 de] 

Governo, a d i re ; Non vuole la proporzio-
nale! H a pa r l a to male di Garibaldi! . . . (Ila-
rità — Approvazioni). 

Ecco perchè ognuno di noi è cos t re t to 
a recedere da quelli che sono i propr i sin-
ceri convincimenti e a p ropor re mezzucci 
intermedi . 

Ma t a n t o meglio se il Governo vor rà 
ascol tare i miei numerosi e autorevol i in-
t e r ru t to r i , concedendo il t u t t o invece del 
poco. 

Io sono contrar io al niente, onorevole 
Nit t i , e le raccomando con lo stesso vigore 
con cui le ho r accomanda ta la bus ta Berto-
lini (che intendo sia m a n t e n u t a per lo scruti-
nio, e non per la sola votazione, desidero cioè 
che r imanga i n t a t t a dopo lo scrutinio) di es-
sere condiscendente e di dare qualche sodi-
sfazione a questa Camera, la quale in questa 
discussione è s t a t a t a lmen te domina ta dalla 
preoccupazione di non dispiacervi, che una 
vol ta t a n t o è ben giusto che vi most r ia te 
arrendevole ! Si t r a t t a di un legit t imo de-
siderio specialmente della pa r t e più prole-
ta r ia della Camera, e non può opporsi ad 
esso un fine di non ricevere. 

Un 'u l t ima impor tan te osservazione ed 
avrò finito. 

Nel l ' emendamento proposto dal Governo, 
concordato con la Commissione, all 'art i-
colo 6, si dànno le norme necessarie per 
de terminare i vot i preferenzial i e aggiun-
t ivi ; ma nulla si dice dell 'uso che sarà f a t t o 
di questi vot i e si è obliato di met te re le 
norme in connessione con il resto del dise-
gno di legge ! 

L 'onorevole Presidente non dirà che io 
sorpassi i limiti della discussione, se ricordo 
che vi è un articolo 12 del vecchio disegno 
di legge, lasciato finora immuta to benché 
la sua dizione (vi si par la di vot i positivi 
e di vot i negativi) non abbia alcuna corre-
lazione col nuovo testo; un articolo 12, a-
dunque, che è re lat ivo alla formazione della 
cifra elettorale, e che lascia insoluta la que-
stione di va lu taz ione e di calcolo auto-
mat icamente sollevata dalla innovazione 
in t rodot ta , pur sembrando che la risolva 
negat ivamente . 

A me pare che l 'art icolo 6 concordato 
f ra Governo e Commissione, non abbia te-
nuto presenti le condizioni già de terminate 
dal l 'ar t icolo 12. Io finisco perciò con un 
interrogat ivo : ci t rov iamo in presenza di 
un voto di lista puro e semplice, nel qual 
caso i vot i aggiuntivi avrebbero pu ramen te 
e semplicemente ca ra t t e re qual i ta t ivo , cioè 
designativo del nome prefer i to nella lista 
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ad altri , ma non ca ra t t e re quan t i t a t ivo , nu-
mericamente influente sui seggi spe t tan t i 
alla lista?... 

Voci dal banco della Commissione. Sì ! Sì. 
DRAGO. Oppure ci t rov iamo in presenza 

della formazione di una nuova cifra elet-
torale , vale a dire di un concorso del voto 
personale alla formazione della cifra elet-
tora le ? 

Voci dal ì)anco della Commissione. No ! 
DRAGO. Tanto meglio, ma lasciatemi 

r imaner dubbioso. La tendenza ad adulte-
ra re la proporzionale è più for te che non 
crediate ! * 

È necessario, f r a t t a n t o , che t u t t o questo 
sia spiegato con chiarezza, e per non inflig-
gervi un al t ro discorso, fin da ora vi dico 
che nel caso in cui si volesse, con un arti-
fìcio qualsiasi, dare al voto aggiuntivo il 
ca ra t t e r e di voto di lista, io non esiterei a 
vo t a r e contro t u t t o quanto il disegno di 
legge. 

Perchè, non temo di annunziare fin 
da ora che se si cont inua nel sistema di 
voler imporre alla Camera intera delle in-
verosimili contraffazioni della rappresen-
tanza proporzionale per mezzo del r icat to 
morale di denunziarla al paese qualora bal-
zasse fuor i dallo scrutinio segreto una vo-
tazione ant iproporzional is ta , se si continua 
a fare un p rogramma di t ransazioni e di 
adul terazioni , io che sono veramente pro-
porzionalis ta per profondo antico convin-
cimento, (e avrei voluto la migliore pro-
porzionale, che è indiscutibi lmente quella del 
metodo percentuale da me proposto) avrò 
il coraggio di vo t a re contro il disegno di 
legge, dando al mio voto contrar io carat-
tere di pro tes ta contro il metodo di conti-
nui accomodament i che è s tato seguito dalla 
Commissione e dal Governo e che ci allon-
t ana dal vero principio della rappresen-
tanza proporzionale. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Rosadi . 

ROSADI . Io dirò cose brevissime ma 
chiare, e credo che gioverà alla chiarezza 
il fare una fondamenta le eliminazione, quella 
di congegni che sono unicamente de t t a t i 
dalla giusta, ma inuti le preoccupazione per 
la integri tà del voto. 

La preoccupazione si accentua sul ri-
chiamo della bus ta Bertolini, la quale (io ne 
so qualche cosa per aver f a t t o pa r t e della 
Giunta delle elezioni) fece o t t ima prova , 
ma non è più possibile adoperare , dati gli inti-

mi fondament i del nuovo sistema. E p p u r e il 
r ip r i s t inamento di questa garanzia della 
integri tà del voto è quello che ci vincola 
nella scelta dei metodi sostanziali delle ele-
zioni. 

Io non credo che coloro i quali van tano il 
metodo che è s ta to det to più consentaneo 
alla semplicità del voto, coloro che caldeg-
giano il sistema del r i fer imento dei numeri , 
secondo il tes to concordato f ra Governo e 
Commissione, e pubbl ica to ieri 5 agosto, 
edizione della sera, io non credo che coloro 
i quali sostengono questo t emperamen to 
siano guida t i da ai t ro sent imento se non 
della preoccupazione di rendere possibile 
l 'uso della scheda Bertol ini . 

Pe rmet te temi questa considerazione assai 
semplice, ma persuasiva. Voi con la bus ta 
Bertolini non fa te che chiudere la stalla 
quando sono scappat i i buoi; e, se mi per-
met te te una immagine anche più famigliare, 
voi, con questo scrupolo che avete per gli at-
t en t a t i alla integri tà del voto, f a t e come quel 
pazzo chemang iava le immondizie e poi dette 
di s tomaco perchè vi t rovò un capello. (Ila-
rità). L ' immagine vedre te che è giust if icata, 
perchè quando voi invocate questo congegno 
di grande guarentigia, quale è la bus ta Berto-
lini, voi d iment ica te che avete lasciato la 
scheda nelle mani dell 'elet tore. Pensa te par-
t icolarmente al l 'e let tore ana l fabe ta , pr ima 
che chiuda la scheda nella bus ta Bertol ini . 
Pensa te per quali vie è s ta to menato, per 
quali vie tor tuose e buie, lungo le quali la 
scheda gli è s t a ta b a r a t t a t a , manomessa al-
t e r a t a in mano. 

P I E T R A V A L L E , della Commissione. C'è 
il voto unico. 

R O S A D I . Vuol dire che si farà più pre-
sto a ba ra t t a r lo . 

Mi lasci dire; vedrà che io riuscirò a di-
most rare che la guarent igia Bertol ini è inap-
plicabile al nostro sistema, e allora ci si 
a l lon tanerà da questi emendament i che 
sono subordinat i a l l 'appl icazione di ta le 
guarentigia. Dunque, se l 'e le t tore non può 
essere guarent i to , perchè è un ' ana l f abe t a o 
è un ingenuo o è un corrot to , credete pro-
prio di provvedere contro la corruzione con 
la busta? Voi non provvede te a nulla, per-
chè, lo r ipeto, chiuderete la stalla quando 
i buoi sono scappat i . 

P I E T R A V A L L E , della Commissione. Ma 
scusi, non è così nella legge! 

R O S A D I . È così, è così. I n t a n t o nessu-
no dei metodi che si propongono in vis ta 
del l 'appl icabi l i tà della bus ta possono es-
eere acce t ta t i . Non accet to l ' emendamento 
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del nome unico, che oggi si p ropone con 
l 'o rd ine del giorno Storoni e che già fu so-
s tenuto in un pregevole art icolo pubbl ica to 
nella Nuova Antologìa dal sena tore Ti t ton i , 
il quale, non so perchè, nella sua quiete 
del Senato si occupava della g rande que-
st ione della r i forma elet torale , forse cre-
dendo di dover p r e p a r a r e il pr imo numero 
di un p r o g r a m m a di Governo. 

Ad ogni modo questa p ropos ta mer i ta 
di essere r i fLi ta ta , perchè contiene in sè il 
g randiss imo insanabile d i fe t to di acuire le 
lo t te personal i , di susci tare in una stessa 
lista i livori, le ost i l i tà , le insidie, le gelo-
sie e quel che più mon ta , le corruzioni; di 
f a r r iv ivere t u t t i gli inconvenien t i del col-
legio uninominale , di r ime t t e re in valore i 
cr i ter i e gli interessi locali. Quindi l 'emen-
damen to del nome unico non può essere 
a p p r o v a t o . 

E così non a m m e t t o il r i fe r imento dei 
numer i secondo il" penu l t imo disegno: dico 
penul t imo perchè avevo sent i to dire che 
un a l t ro era s ta to discusso e concorda to 
s t ano t t e , dopo che ieri sera era s t a to 
concorda to e d is t r ibui to l 'u l t imo. 

M I C H E L I , relatore per la maggioranza. 
Non vi sono a l t r i test i . 

E O S A D I . Perchè, onorevoleMichel i , dice 
di noi Non bisogna dire le bugie (Si ride), 
questo non r isponde al p rece t to cr is t iano. 

M I C H E L I , relatore perla maggioranza. La 
Commissione man t i ene il t es to che si di-
scute ed è es t ranea ad a l t r i concorda t i . 

E O S A D I . Ma, se non si vuole, non dirò 
che era s ta to concorda to un nuovo emen-
damen to , e dirò che s t a n o t t e ho sognato (è 
na tu ra l e che si sognino le cose più meschine 
e anche le più uggiose della giornata) ho 
sognato che ieri sera, quando appena era 
dis t r ibui to l 'u l t imo tes to concorda to t r a 
Commissione e Governo e a lcuni rigoristi e 
panach agisti, si e rano a d u n a t i e a v e v a n o e-
scogitato un proge t to che sarebbe quello 
della preferenza e delle aggiunte a l terna-
t ive, lasciate alla f aco l t à dell 'elet tore. 

Il p roge t to r i sponde a un e m e n d a m e n t o 
che era s t a to p resen ta to da a l t r i amici e 
da me, che però non vogl iamo che la scheda 
sia r i lascia ta alla mercè del l 'e let tore, il 
quale può essere t r a v i a t o per i s t rada ; ma 
bensì sia consegna ta dal seggio. Questa sa-
rebbe la vera guarent igia . Ne andrebbe sa-
crif icato l ' ana l f abe t a , che non po t rebbe eser-
c i t a re il d i r i t to di aggiunta , ma i n t a n t o po-
t r ebbe eserc i tare quello di preferenza; e se 
a l l ' ana l f abe t a si può levare un inno, come 
a lui l evava l 'onorevole Tura t i , perchè può 1536 

essere r ipieno di buon senso senza nul la 
aver p e r d u t o delle qua l i t à i s t in t ive a t t r a -
verso gli s tudi , d ' a l t r a pa r te , se non pos-
siede i congegni na tu r a l i di sc r i t tu ra , deve 
r inunc ia re anche alla loro applicazione. Ne 
a n d r à sacrif icato, dicevo, l ' ana l f abe ta , ma 
av rà un compenso, che sarà por l ' a p p u n t o 
il d i r i t to di preferenza , che po t rà eserci tare 

- j invece del d i r i t to di aggiunta , essendo l 'uno 
e l ' a l t ro d i r i t t i a l t e rna t iv i , e non cumula-
tivi , secondo il p roge t to che s t a n o t t e ho 

| sognato. 
I Orbene il p roge t to è questo : l ' e le t tore 
: si p resen ta al seggio ; il seggio gli dà la lista 
| col le t t iva. Qui, in fondo, r ivive il pr imo 

proge t to che fu p resen ta to . 
Ripe to che i miei amici e io non voglia-

mo che un esemplare delle liste sia man-
dato agli elet tori . L ' e le t to re v o t a con t ra s -
segnando la l ista del suo p a r t i t o o del suo 

I cuore, fa una preferenza e può f a r e aggiunte 
secondo quella proporz ione del l 'uno, del 
due, del t re , secondo il numero dei candi-
dat i , come è s t a to genera lmente convenuto , 
e scegliendo i nomi nelle a l t re liste, quando 
quella scolta e con t rassegna ta da lui sia 

! incomple ta . 
Ho senti to dire che questo sistema, si-

| mile a quello belga, ha f a t t o buona p rova . 
(Commenti — Interruzioni). Ad ogni modo a 

I me sembra il migliore. 
D A N E O . B r u t t o sogno! 
E O S A D I . Certo sarebbe più bello quello 

J. dei t r e numeri , concorda to ieri sera t r a 
Governo e Commissione, se può far vincere 

j un t e rno al lo t to . Si può discutere questo 
sistema, a m m e t t e n d o che l 'esercizio del di-
r i t t o delle aggiunte e quello delle preferenze 

; sia cumula t ivo invece che a l t e rna t ivo , men-
| t r e il me todo di rigore vuole che sia al ter-

na t ivo e non cumula t ivo . 
Si può anche discutere se siano da ammet -

| te re ol tre alle aggiunte del panachage anche 
j le cancellazioni. 

Ma la regola f o n d a m e n t a l e in ques ta ma-
niera di votaz ione è che l ' e le t tore abbia 
una cer ta l iber tà di voto. 

' TJna voce a sinistra. È il vo to per nome e 
non per segno. 

E O S A D I . S ' in tende , e non per riferi-
mento a numeri , perchè ciò. implica uno 
sforzo mnemonico che por te rebbe all ' in-
ganno e alla confusione. 

D E A G O . Abbia te il coraggio di togliere 
il vo to a l l ' ana l f abe t a ; ma non va bene. 

E O S A D I . Niente a f fa t to . E a m m e n t o al-
l 'onorevole Drago che i colleghi socialisti 

; che a m m e t t o n o la scheda-t ipo di pa r t i t o , 
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ma anche la preferenza , non vengono a 
scredi ta re con questo l 'e le t tore ana l f abe t a , 
perchè questo eserci terà sempre la prefe-
renza in condizioni di infer ior i tà r i spe t to 
a l l ' a l f abe ta . D ' a l t r o n d e può essere un modo 
di inci tar lo, l ' ana l fabe ta , ad a b b a n d o n a r e 
finalmente il suo ana l fabe t i smo. 

Ma, onorevole Ni t t i , p e r m e t t a anche a 
me di aggiungere la mia modes ta , ma sin-
cera voce a quella degli amici che v a n n o 
pulsando presso di lei, perchè non si ostini 
in una opposizione, che, da t i i nos t r i giorni 
conta t i , sarebbe paurosa , e la preghi di non 
volere consent ire che la lista col le t t iva 
sia, oltre che consegnata dal seggio, s tam-
p a t a a cura dello S ta to . 

L 'onorevole Siehel f aceva l ' ipotesi di 
me t t e re a carico del Comita to e le t tora le le 
spese di s t ampa . Yada per le spese, ma la 
cu ia è u n ' a l t r a cosa. Oltre a t u t t o il res to 
si pensi alle rappresagl ie operaie, che ri-
s p a r m e r a n n o il p a r t i t o socialista, ma non 
gli al tr i . 

Dirà l 'onorevole JSTitti : questo può acca-
dere anche in d a n n o del Governo, che non 
gode sempre la confidenza del p a r t i t o ope-
raio ; ma il Governo ha la faco l tà di differire 
le elezioni, il che non è concesso ad un po-
vero Comita to . 

Quindi bisogna s tabi l i re le màssime che 
la scheda debba essere s t a m p a t a a cura del 
Governo, che la lista col le t t iva debba esser 
consegnata dai seggi, e finalmente che quella 
l iber tà di vo to che è anche nel l ' a r ia di que-
sta Assemblea, venga sanz iona ta , ammet-
t endo che l ' e le t tore possa eserci tare cumu-
l a t i vamen te o a l t e rna t i vamen te , se non vo-
lete che abusi della sua l iber tà di voto, le 
preferenze o le aggiunte dei nomi, quando 
la l ista che prefer isce sia incomple ta . 

Queste sono 1« mie semplici e brevi os-
servazioni e in loro confo rmi tà darò il mio 
voto. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . He ha facol tà . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non com-

prendo come la Commissione, la quale ha 
t a n t o segaìto nel suo p roge t to la legge elet-
to ra le in uso nel Belgio, non abbia poi ac-
colto la fo rma della scheda a d o t t a t a in 
quella legge, f o r m a che in mezzo a t a n t i 
con t ras t i di det tagl i , di effet t i e di sos-
t anza è quella che corr isponde di più alla 
efficace sinceri tà delle elezioni. 

Abbiamo vo lu to e s inceramente , a lmeno 
da p a r t e mia, lo scrut inio di l ista e la rap-
presen tanza proporzionale . Perchè non dob-

biamo di conseguenza a d o t t a r e quella fo rma 
di scheda che l 'esperienza . ha d imos t r a to 
migl iore? 

Come la Camera sa ed a v r à r i l eva to 
anche dagli al legati alla relazione del col-
lega Micheli, la scheda belga è compos ta 
dalla r iunione di t u t t e le liste p resen ta t e 
regolarmente in un da to collegio, ed è que-
sta anche la fo rma propos ta dal collega 
Bonomi, sebbene con effet t i diversi. Una 
unica scheda dunque che comprende t u t t e 
le liste coi nomi inclusi nelle liste stesse 
e disposti per ordine di sorteggio. 

E le schede (e in ciò mi associo a quan to 
ha de t to l 'onorevole Rosadi) debbono essere 
s t a m p a t e a cura dello S ta to , a garanz ia della 
s inceri tà delle elezioni. Perchè, onorevol i 
colleghi, e qui pe rme t t e t emi una breve di-
gressione, se noi con la r i fo rma che vote-
remo, cerchiamo di elevare i cos tumi elet-
tora l i e politici, se vogliamo raggiungere 
questo altissimo in tento , dobbiamo comin-
ciare dal sa lvare le elezióni f u t u r e in base 
alla nuova legge, da t u t t o ciò che può essere 
pressione e corruzione sot to qualsiasi fo rma ; 
d iversamente non raggiungeremo lo scopo. 
Ciò posto, a me pare che anche l ' u l t ima 
edizione della Commissione (a meno che 
non ve ne sia qualche a l t ra in gesta 
zione) non corr isponda p e r f e t t a m e n t e allo 
scopo. Le deficienze sono s ta te anche pro-
filate dal collega Rosadi , ed io che sono 
s inceramente disposto ad accogliere una 
legge che modifichi l ' a t tua le , mi preoccupo 
e mi devo p reoccupare non meno sincera-
men te che essa sia i m p r o n t a t a alla mag-
giore s inceri tà e ci dia la chiara ed esa t ta 
r app re sen t anza dei va r i pa r t i t i in lo t ta , in 
r a p p o r t o alle forze delle quali ciascun par-
t i to dispone. 

Per quest i motivi , egregi colleghi, ho 
propos to che sia a d o t t a t a la scheda unica 
a sistema Belga, s t a m p a t a dal Governo, 
consegnata dal pres idente del seggio all 'elet-
tore, e nella quale l 'e le t tore con un segno sul 
q u a d r a t i n o che è in cima alla lista mani fes ta 
il suo vo to : stabilisce cioè il vo to di t es ta 
o di lista o di pa r t i to , che dir si voglia; 
alla quale disposizione, poiché nella nos t ra 
legge non sa ranno ammessi i supp len t i , si 
po t rebbe aggiungere, che qua lora si presen-
tassero delle liste incomplete , cioè che non 
contengano t a n t i nomi quan t i sono i seggi 
assegnat i al collegio, allora sia ammesso il 
panachage p igl iando dei nomi t r a quelli 
compresi nelle a l t re liste della stessa scheda. 
Si po t rebbe anche a d o t t a r e una specie di 
preferenza , come si fa nella scheda belga*. 
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nell ' intento dello spostamento dei nomi 
compresi nella stessa lista. 

E , poiché ho la parola, permettete che 
vi sottoponga un'altra proposta semplice-
mente di forma, che non importa alcun 
contrasto con le disposizioni della legge. È 
prevedibile il caso che in un collegio si 
presenti una sola lista, ed allora mi par-
rebbe opportuno stabilire, a risparmio di o-
perazioni elettorali , che la Commissione pro-
vinciale che stabilisce e numera gli elenchi, 
possa dichiarare che sono senz'altro procla-
mati eletti i candidati compresi in questa 
lista, qualora non superino il numero dei 
seggi assegnati al collegio. (Interruzioni — 
Commenti). 

Implicito sarebbe così l ' accer tamento 
che in quel collegio non esiste che un par-
t i to (Interruzioni) ciò che risulterebbe evi-
dente dal fat to che quella lista non ha 
competitori. 

E questo sistema si potrebbe adottare 
anche quando, pur'essendo parecchie le liste 
presentate, il numero complessivo ' dei di-
versi candidati compresi nelle medesime 
non superi quello dei seggi del collegio. 

Con ciò si eviterebbero le operazioni 
elettorali perfettamente inutili in questo 
caso. 

In questi sensi ho formulato un articolo 
1-bis che sarebbe così concepito : 

« Qualora non fosse stata presentata che 
una sola lista, se il numero dei candidati 
corrisponde o è inferiore al numero dei 
seggi assegnati al collegio,, questi can-
didati sono proclamati senz'altro eletti 
dalla Commissione elettorale provinciale. 
E d anche nel caso in cui fossero state pre-
sentate diverse liste, qualora il numero 
complessivo dei candidati segnati nelle 
liste predette non oltrepassa quello dei 
seggi assegnati al collegio, i predetti can-
didati saranno senz'altro proclamati eletti 
dalla suddetta commissione ». 

È un caso, ripeto, che può verificarsi, 
ed io mi permetto di richiamare l 'atten-
zione della Commissione e del Governo su 
questa possibilità la cui soluzione nel senso 
da me indicato eviterebbe delle operazioni 
inutili. 

Mi riservo poi di parlare agli articoli 
seguenti su ciò che riguarda la tecnica della 
votazione, che deve essere circondata da 
tu t te le garanzie possibili per far salva la 
l ibertà e la sincerità dell'elezione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'onorevole Ca-
merini il quale ha presentato i seguenti 
emendamenti : 

I «All'articolo 6, sostituire: 
« L a scheda elettorale conterrà stampate 

J tutte le liste presentate nei modi e termini 
suddetti con la sola indicazione dèi nome 
e cognome dei candidati . 

«Ogni lista porterà in alto il contrassegno 
figurato a norma dell 'articolo 3° ed un pic-
colo quadrato. 

« L a scheda sarà fa t ta stampare dalla 
prefettura a spese dello S ta to per conse-
gnarsi a ciascun elettore nei rispettivi uffici 

| di sezione, nel momento della votazione». 

« All' articolo 7, sostituire : 
«L 'e le t tore esprime il suo voto di l ista 

segnando il quadratello posto in alto della 
lista inserita nella scheda. 

« L 'e let tore può cancellare nella lista i 
nomi dei candidati che crede. 

« Saranno considerate nulle le schede con 
aggiunzione di nomi manoscritt i , sieno com-
presi o meno nelle liste. 

« L a scheda è dall 'elettore chiusa nella 
busta consegnatagli con essa dal presidente 
dell'ufficio di sezione a norma dell 'articolo 
79 dal testo unico ». 

Ha facoltà di parlare. 
C A M E R I N I . Onorevoli colleghi ! Indub-

biamente non si può discutere dell 'articolo 6 
senza discutere dell 'articolo 7, perchè l'ar-
t icolo 6 si riferisce alla forma della scheda, 
la quale è in diretta, indispensabile dipen-
denza del metodo di scrutinio. 

Quindi io invertirò l 'ordine della discus-
sione occupandomi prima dell 'articolo 7. 

Nell 'articolo 7, secondo la nuova pro-
posta presentata ieri dal Governo, con l 'as-
senso della Commissione, abbiamo due mo-
dalità essenziali : l 'aggiunta dei nomi, li-
mitata al caso in cui la scheda non sia 
completa e per un numero di posti anche 
assai l imitati ; e il voto di preferenza. 

Per ciò che riguarda la prima modalità, 
cioè l 'aggiunta dei nomi, evidentemente 
essa non è che un parziale panachage. 

Senza tornare su ciò che è stato detto, 
cioè che il panachage è condannabile per 
ragioni di coerenza e di opportunità poli-
t ica, osservo che coloro i quali condannano 
con me il panachage non possono ammet-
tere che una parziale applicazione di esso 
rientri così di soppiatto nella legge. Perchè, 
ciò che non è giusto nè opportuno non 
può ammettersi nè in tut to nè in parte e 
queste forme di transazioni sono peggiori 

. dei sistemi assoluti. 
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O si adotta il panachage completamente o 
non si adotta per nulla ; io sono per il nulla 
perchè questa forma parziale, che obbliga 
l'elettore a fare nuove frazioni di quinto, 
o di quarto, e nuovi calcoli porta gli stessi 
inconvenienti di un panachage completo. 

Quindi, per mio conto, sono contrario 
a questa transazione, e credo lo siano con 
me tutti coloro, che il panachage condan-
nano. Ma io faccio un'altra riflessione : 
questo panachage parziale, o totale, non 
era voluto dalla Commissione, che non lo 
proponeva, non era voluto dal Governo nel 
suo progetto. Allora perchè il Governo nel 
suo nuovo progetto, concertato con la Com-
missione, è venuto in questo nuovo con-
cetto ? 

Perchè, dichiarò l'onorevole presiden-
te del Consiglio Nitti, la mentalità italiana 
reclamava una certa libertà, e allora egli 
si è indotto ad ammettere questa curiosa 
maniera di scelta, foraggiando nelle liste 
degli altri. 

Onorevoli colleghi, io parlo con la mas-
sima sincerità perchè, come voi tutti, non 
mi preoccupo dell'elezione. Io tardi sono 
venuto alla Camera, tardi ho avuto questo 
onore, e, se presto ne uscirò, non sarà un 
male. Forse di questa forma di pascolo a-
busivo nelle liste altrui io, per mie condi-
zioni particolari, potrei anche giovarmi : 
quindi considero la cosa obiettivamente. 

Questo panachage è veramente rispon-
dente alla mentalità italiana della libertà ì 
Basta fare, per aver la risposta, una rifles-
sione semplice. 

Nel collegio uninominale quale era la 
libertà, di cui usava l'elettore ? Quella di 
scegliere tra un nome ed un altro, o, 
tutto al più, fra tre nomi. Ebbene questa 
libertà oggi è maggiore, perchè, invece di 
scegliere tra due nomi, l'elettore sceglie tra 
due liste. Questa è la libertà, che può avere 
ed è pari a quella che aveva finora, per-
chè anche prima nessuno si sarebbe valso 
della pazza libertà di votare per un candi-
dato che non fosse in competizione nella 
elezione. 

Ricordiamo che, secondo il concetto della 
legge, nello scrutinio di lista si vota per 
la lista, non per l'individuo; e allora l'elet-
tore, che si trova nella libertà di scelta tra 
due liste, si troTra nelle stesse condizioni 
dell'elettore, che nello scrutinio uninomi-
nale sceglieva tra due nomi. Questa libertà, 
consentita solo per nomi, che si tolgono da 
altre liste, comincia ad essere limitata, per-
chè si obbliga l'elettore a sceglierli da al-

tre liste. Ed io mi rivolgo specialmente 
agli onorevoli deputati dei partiti medi 
per far loro osservare che questa facoltà 

! di prendere i nomi da un'altra lista sarà 
| tutta a vantaggio dei partiti estremi. Vero 
j è che il partito' socialista (e do ad esso 
' lode in quanto fa una questione di princi-

pio) non consente in questa scelta. 
Però veramente il suo interesse come 

quello di un altro partito estremo sarebbe 
di ammetterla e voi lo comprendete, ono-
revoli colleghi. I l partito socialista non con-
sentirà mai di includere nelle sue liste un 
candidato dei partiti intermedi, chiamia-
molo il grande partito liberale, qualunque 

! sia l'omaggio che possa avere alla perso-
1 nalità politica. I l partito così detto popo-
| lare italiano, non includerà nelle sue liste 
| un reprobo, anche se sia un eccelso uomo 
i politico. Sono partiti intransigenti e, sotto 
, questo aspetto, certamente rispettabili. 

Quelli che ammetteranno le inclusioni 
| nelle liste a incoraggiamento al pascolo 
! abusivo, saranno i partiti intermedi arren-

devoli, anodini, diciamo pure, disposti a 
riconoscere il merito individuale indipen-

j dentemente dalle idee di partito; saremo noi 
' che accoglieremo gli avversari, che ingros-
| seranno le nostre liste a discapito dei nostri 

compagni di partito. 
È dunque evidente che coloro i quali ap-

partengono aL grande partito liberale non 
possano, secondo me, logicamente sostenere 
il panachage con aggiunte di nomi, anche 
parziali, perchè è a loro completo ed esclu-
sivo discapito. Ecco perchè, ripeto, io sono 
assolutamente contrario al sistema pro-
posto. 

Ma se si vuole una libertà anche mag-
giore di quella della scelta fra le liste, che 
è la fase corrispondente allo stato attuale, 
essa si potrebbe ottenere senza l'aggiunta 
col metodo che ora vi esporrò, e che pre-

| ferisco dopo avere attentamente studiato 
tutti i metodi pel desiderio che ho di uscire 
da queste difficoltà. 

Certamente noi queste difficoltà ce le 
siamo create per volere trovare il perfetto, 
là dove non si può trovare e per voler al-
terare un metodo nel suo fondamentale 
presupposto. Ora vi è un sistema che ha 
dato utile prova, che ha servito per la no-
mina .di una Costituente e che uno dei più 
reputati scrittori della materia chiama il 

j metodo perfetto; il metodo cioè adottato 
j in Svizzera che consiste nella formazione di 
| una scheda complessiva, uno schedario, che 
i comprende tutte le liste, e nel quale l'elet-
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to re segna in q u a d r a t o la l ista che egli in-
tende di vo ta re , dando con ciò un vo to di 
l ista. 

L ' e le t to re poi ha la faco l tà di cancel lare 
i nomi che crede. Cer tamente questo metodo 
ha qualche inconveniente di f r o n t e all 'e-
le t tore incosciente. Ma noi dobbiamo giu-
dicare in r a p p o r t o al c i t t ad ino cosciente non 
di f ron t e al l ' incosciente. Io r icordo a questo 
p u n t o le giustissime e saggie parole dell 'ono-
revole Tura t i , che diceva: « I l r i spe t to do-
vu to al d i r i t to di vo to agli ana l f abe t i anche 
i meno intel l igent i non deve spingerci al-
l ' a ssurdo di l ivellare e subord inare esclusiva-
mente ad essi il meccanismo di una legge». 

In una nazione, dove abb iamo l ' is t ru-
z ione obbl igator ia , dove ana l f abe t a è chi 
non vuole essere a l f abe ta , è concepibile che 
noi d e p u t a t i dobbiamo in formarc i e piegare 
il capo in omaggio a costoro che sono i 
v iola tor i della legge e la negazione della 
loro responsabi l i tà? Questo non è possibile 
ed allora noi dobbiamo ispirarci , nel f o rmare 
le leggi, al r i spe t to delle persone coscienti. 
E dico : qua lunque c i t t ad ino che si t r o v a 
nella condizione di vo t a r e l ibe ramente una 
lista di p a r t i t o e sappia che dei component i 
di quella lista non t u t t i p o t r a n n o esser elet t i , 
per effe t to della proporz ionale , pe rchè non 
deve avere la facol tà di cancel lare t r a i dieci 
o t r a i quindici cand ida t i che appar i scono 
sulla lista quelli che egli non crede possano 
essere elet t i ì 

Con questo a t t o che cosa fa il c i t ta-
dino 1 II c i t t ad ino , coi cancel lare, sceglie, 
perchè cancel lare t a luno è corre la t ivo a sce-
gliere al t r i , quindi egli eserci ta una sana 
selezione della lista. Questo per quan to si 
r iferisce a l l ' e le t tore cosciente. Si è obbiet-
t a t o che così si fa sorgere la lo t t a in tes t ina . 

Onorevol i colleghi, q u a n t e vol te si è 
p a r l a t o qui con sacro orrore di ques ta lo t t a 
in tes t ina ! Sarò uno scett ico, ma non me 
ne preoccupo. Pe rchè fare le elezioni è lo t t a , 
p u r t r o p p o lo t t a in tes t ina . Elezione è gara 
di t u t t i coloro che, per ambizione propr ia , o 
per vo lon tà degli al tr i , debbono essere i 
prescelt i , ed allora il me todo di lo t ta è 
sempre quello di f a r a v a n z a r e l 'uno a disca-
pi to del l 'a l t ro . 

Ma io domandere i a l l 'onorevole Ni t t i , 
che pure par lò con repugnanza di ques ta 
lo t t a in tes t ina : il solo pe rme t t e r e che un 
nome possa aggiungersi nella l ista non 
bas t a forse per de te rminare la lo t t a inte-
st ina ? 

Una favi l la de te rmina l ' incendio, un po-
sto vuoto , che si formi per scelta, deter-

mina la lo t ta f r a gli a l t r i per essere pre-
fer i t i . La cancel lazione di uno o due, la 
formazione di liste per pochi o per mol t i , 
sono t u t t i mezzi che non escludono le lo t te 
in tes t ine . D u n q u e nessuna preoccupaz ione 
delle cancellazioni , che si possono fa re per 
avere u n a preferenza . 

La cancellazione è una logica scelta. Una 
cancellazione art i f iciale che si facesse su 
larga scala, per f rode ele t torale , sarà im-
ped i ta con quello che or ora dirò, in base 
al mio emendamen to a complemento del 
s istema di votaz ione . D u n q u e votaz ione per 
liste concorrent i , scheda unica p o r t a n t e 
t u t t e le liste, e se una l iber tà maggiore si 
vuole accordare , ol tre quella di scegliere 
la lista, f aco l tà di cancellazione. Questo è 
il me todo svizzero. 

Però si p ropone il vo to di preferenza , 
quando non si voglia la cancellazione, per 
s tabi l i re la g raduaz ione t r a i candida t i , ed 
ho sent i to , anzi so bene, perchè me ne ha 
p a r l a t o nei discorsi confidenziali di cui mi 
onora, che l 'onorevole Storoni , p ropone co-
me preferenza l ' indicazione del nome di 
un ind iv iduo che r appresen t i la l ista. L 'o-
norevole Storoni è una men te mol to ch iara 
e ce r t amen te noi apprezzeremo quello che 
egli in tende proporre . 

Però io osservo fin d 'o ra che un nome 
p o t r à r a p p r e s e n t a r e una lista, e anche la 
preferenza per quel l ' individuo; ma non può 
r a p p r e s e n t a r e la g raduaz ione per t u t t i gli 
a l t r i . T u t t i gli a l t r i , come li g r a d u a t e ì 

B a d a t e che nel s istema belga la prefe-
renza dà luogo a u n a g r a d u a t o r i a f r a t u t t i 
perchè in questo sistema i nomi della l ista 
sono g r a d u a t i obbl iga tor iamente , e al lora, 
è n a t u r a l e che dando il vo to di preferenza 
a un g radua to , si a l te ra t u t t a la g radua-
zione, e si eserci ta una scelta successiva. 

Mancando invece questa g raduaz ione 
obbl igator ia , r a p p r e s e n t a n d o la preferenza 
la g raduaz ione per un solo cand ida to , per 
t u t t i gli a l t r i occorrerà fa re una graduaz ione 
per e tà che sarà , da una p a r t e , c o n f o r t a n t e 
per i più anziani , ma da u n ' a l t r a p a r t e scon-
f o r t a n t e e scoraggiante per i g iovani e an-
che per gli anziani che godranno di questo 
privilegio poco invidiabi le per la loro ca-
nizie. 

D u n q u e il sistema di un nome solo non 
ovvia alla difficoltà della graduaz ione f r a 
t u t t i gli al tr i , men t r e la cancellazione è 
quella che fa raggiungere l ' in ten to di u n a 
graduazione. 

Come ho già accenna to , nel s is tema che 
io prefer isco, l ' e le t tore esprime il suo voto 
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di lista segnando il q u a d r a t e l i posto in 
a l to della l ista inser i ta nella scheda com-
plessiva, schedario o scheda lenzuolo, come 
la volete ch i amare . 

E questa disposizione ha r i scon t ro con 
la disposizione del mio e m a n d a m e n t o col 
quale propongo a p p u n t o che la scheda non 
sia cos t i tu i ta da una l ista da met te rs i nella 
b u s t a in quella fo rma che è nel p roge t to 
del Governo, ma sia cos t i tu i ta da una 
scheda unica p o r t a n t e t u t t e le liste. L'elet-
to re può cancellare sulla lista il nome dei 
c and ida t i che crede. Sa ranno considera te 
nulle le schede con aggiunzione di nomi 
manoscr i t t i . 

E poi... (ecco la garanz ia che io a d o t t e r e i 
con la bus ta Ber tol ini la quale, ha da to 
i m p o r t a n t i e vantaggios i r isul tat i ) , la sche-
da dovrà esser chiusa nella bus t a e conse-
gna t a al seggio. 

I l seggio fa poi lo spoglio delle schede 
in relazione al verbale . Ricordo che questo 
metodo era s t a to acce t t a t o anche dal Go-
verno e dalla Commissione nel p recedente 
p roge t to , ove si p roponeva che la bus t a 
si aprisse per es t ra r re la scheda. 

La Commissione, onorevoli colleghi, ha 
v a r i a t o questo metodo per cercare di so-
disfare i diversi desideri, di concil iare le 
diverse esigenze. 

S ta bene. Ma noi dobbiamo acce t t a re 
quello che la maggioranza vor rà . 

Ora, chiusa la scheda nella bus ta , la 
bus ta , secondo me, anziché essere ape r t a dal 
seggio, si mande rebbe per l ' a p e r t u r a 
a l la Commissione centrale , la quale, essendo 
cos t i tu i ta da persone che non hanno ra-
gioni d i p a r t e , offre ogni garanz ia di f r on t e 
a l pericolo del r iconoscimento o della so-
st i tuzione. 

F ino ad ora ho svol to il mio emenda-
men to a l l ' a r t icolo 7. 

Quan to a l l ' a r t icolo 6, io propongo la 
fo rmaz ione di una scheda in corrispon-
denza alla mia p ropos ta , con tenen te cioè 
le liste, il contrassegno super iore per f a r e 
la scelta delle liste di pa r t i t o , ossia la cifra 
di lista, ed infine propongo che la scheda 
sia consegnata dal seggio insieme alla bus ta , 
perchè l 'e le t tore debba vo t a r e con quella, 
e n t r a n d o nella cabina. 

Qui, onorevoli colleghi, r i to rn iamo alla 
quest ione degli ana l fabe t i . 

Ma l ' ana l f abe t a , che r iceverà la scheda 
d a l seggio, av rà a v u t o le indicazioni neces--
sarie , e non p o t r à p o r t a r e in t asca una 
scheda a l t e ra t a da l l ' opera di un qua lunque 

f roda to re . Questa è l 'unica garanzia che noi 
abb iamo d o m a n d a t o . 

P reoccupars i poi della condizione di un 
ana l f abe t a al p u n t o da respingere un mezzo 
che è il più ovvio ed il più sicuro per la 
s inceri tà dell 'elezione e che cioè si v a d a al 
seggio, si r iceva la scheda bo l la ta e la si 
m e t t a ne l l ' u rna , dopo aver la i n t r o d o t t a 
nella bus ta , sarebbe un ossequio agli anal-
fabe t i ve ramen te esagerato, spinto fino al-
l ' assurdo. 

Inf ine io domando che le schede siano 
s t a m p a t e dal la P r e f e t t u r a a spese dello 
S ta to . 

Onorevole pres idente del Consiglio, è 
questa una quest ione che r igua rda non noi 
ma i candida t i , t r a i quali possono esservi 
c i t t ad in i non in grado di sostenere ques ta 
spesa. Non dobbiamo a m m e t t e r e ques ta 
fo rma di p lu tocraz ia nelle elezioni. È ne-
cessaria perciò una spesa di S ta to per una 
funz ione di S ta to . T u t t o al più per il rico-
noscimento di questo a t t o di Governo si 
po t r ebbe stabil ire, sul l 'esempio del l ' Inghil-
t e r ra , che i c and ida t i lascino un piccolo de-
posito, come r iconoscimento della loro can-
d i d a t u r a e p a g a m e n t o a fondo pe rdu to . 

E se la r icca Ingh i l t e r ra ha a d o t t a t o 
questo me todo che a noi può sembrare pi-
tocco, possiamo a d o t t a r l o anche noi. 

Così, onorevoli colleghi, io credo che il 
sistema da me propos to r i sponda alla li-
be r t à del voto e della scelta, r i sponda alla 
sicurezza ed alla s inceri tà del vo to col con-
corso della bus ta Ber to l in i ed anche r ispon-
da alla possibi l i tà democra t i ca che t u t t i 
accedano alle elezioni. 

Ho già de t t o che della mia p ropos ta 
10 non fa rò una quest ione sine qua non, 
perchè nel desiderio di vedere a p p r o v a t a la 
legge, non faccio incondiz ionate quest ioni 
sulle modal i tà . Però mi rassegnerò a ma-
l incuore a subire la necessi tà che un 
t r oppo fe rmo propos i to di Governo può im-
porre . 

Mi auguro che, discussi quest i diversi 
metodi , il Governo, che certo non si è chiuso 
in un cancello di assoluta in t rans igenza , 
t rov i una fo rmula che cor r i sponda , come 
a me sembra , con la mia p ropos ta , al-
l ' in teresse sostanziale della legge. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Storoni il quale ha p resen ta to 
11 seguente emendamen to al l 'ar t icolo 6: 

« Sostituire: « Ogni e le t tore v o t a per un solo candida-
to. I l ' v o t o è da to alla l ista e alla persona . 
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« R e s t a n o ferme per q u a n t o si a t t iene al la 
presentaz ione della scheda-t ipo ed al modo 
di v o t a z i o n e t u t t e le disposizioni della legge 
v igente ». 

S T O ' R O N I . O n o r e v o l i colleglli, f u già 
a v v e r t i t o nel la discussione generale di que-
sto disegno di legge, che le maggior i diffi-
co l tà erano di ordine tecnico. Q u a n d o i nodi 
sono v e n u t i al pet t ine e si è t r a t t a t o di 
f o r m u l a r e un p r o g e t t o concreto , la v e r i t à 
di questa prev is ione si è d o v u t a c o n s t a t a r e 
da t u t t i . 

L ' o n o r e v o l e ETitti d i c e v a , pochi giorni 
or sono, che noi non d o b b i a m o cercare la 
perfez ione, e siamo t u t t i d ' a c c o r d o ; ma 
n o n d o b b i a m o nemmeno cercare l ' imperfe-
zione. 

E pur f a c e n d o omaggio al b u o n vo lere 
m a s s i m o , al la sol lec i tudine grandiss ima 
del la Commissione, io non posso discono-
scere che questo u l t imo e l a b o r a t o , che ci è 
s ta to p r e s e n t a t o , corregge pochiss imo i di-
f e t t i dei pr imi p r o g e t t i e ne aggiunge pa-
recchi . 

In sostanza , si sono v o l u t i cumulare i 
due sistemi del v o t o di pre ferenza e del 
panachage e si sono n a t u r a l m e n t e c u m u l a t i 
gì ' i n c o n v e n i e n t i del l 'uno e deli ' a l tro si-
s tema. 

D o p o t a n t o detto , ormai sarebbe del 
t u t t o inut i le r ipetere che il v o t o di prefe-
renza determina necessar iamente una lo t ta 
intest ina , f r a t r i c i d a , pericolosa ed immo-
rale, che discredi ta i c a n d i d a t i di f r o n t e al 
c o r p o e le t tora le . A m m e t t o che il panachage 
è un d o v e r o s o omaggio al la l ibertà del-
l ' e le t tore , ma distr ibuito a dosi omeopa-
t iche, come ha f a t t o la Commissione, il 
panachage o l tre a t u t t i gli i n c o n v e n i e n t i 
propri , presenta a n c h e quelli del v o t o di 
preferenza, in q u a n t o per far aggiungere il 
propr io nome in una l ista a v v e r s a r i a , si 
d o v r à , essendosi così r is tretto il c a m p o , 
l o t t a r e con gli a l t r i c a n d i d a t i del la stessa 
l ista, che t u t t i v o r r a n n o t e n t a r e di entrare 
nella l ista a v v e r s a r i a . Quindi la necessità 
di sbarrars i il passo l 'uno con l 'a l tro . 

Ma poi come si c o m b i n a n o i due sistemi 
del v o t o di p r e f e r e n z a e del panachage? An-
diamo al caso prat ico . S u p p o n e t e che un 
c a n d i d a t o a b b i a a v u t o diecimila v o t i di 
pre ferenza e che un altro c a n d i d a t o della 
stessa l ista sia i n v e c e r iusci to a r a c i m o l a r e 
n o v e m i l a v o t i nel c a m p o a v v e r s a r i o . I n so-
s tanza q u e s t ' u l t i m o in c o n f r o n t o a t u t t i gli 
a l tr i c a n d i d a t i della sua l ista, posto che 
quest i non a b b i a n o racco l to v o t i agg iunt i , 
ha a v u t o n o v e m i l a v o t i di più, ossia è 

quel lo che è s ta to des ignato dal la maggio-
r a n z a da l corpo e le t tora le . 

E b b e n e l ' e le t to non è il secondo, ossia 
il p iù v o t a t o , ma il pr imo, che pure gli è 
di sotto di n o v e m i l a vot i , e ciò perchè i 
d iecimila v o t i di pre ferenza lo pongono al 
di sopra de l l ' a l t ro n o n o s t a n t e i n o v e m i l a 
v o t i a v u t i da quest i nelle schede a v v e r s a -
rie. Si v iene così ad a m m e t t e r e il v o t o plu-
rimo. I l v o t o di pre ferenza ha, in una pa-
rola, l ' e f fe t to di u n doppio v o t o e l ' e le t tore 
che si v a l e del d ir i t to di pre ferenza ha 
maggiore inf luenza di chi questo dir i t to non 
eserci ta . Ciò a l tera p r o f o n d a m e n t e il nostro 
s istema e l e t t o r a l e , che ha per base l 'ugua-
g l ianza del d i r i t to di v o t o . 

È assurdo e q u i p a r a r e due elementi ete-
rogenei, qual i sono il v o t o preso nel c a m p o 
a v v e r s a r i o e quello di pre ferenza a v u t o nel 
c a m p o proprio , cui si v e r r e b b e a dare in so-
s tanza un v a l o r e doppio . Se io v o t o c inque 
c a n d i d a t i e do il v o t o di preferenza ad uno 
di essi e se questo v o t o di pre ferenza v a l e 
come il v o t o di più che il c a n d i d a t o ha 
r a c c o l t o nelle schede contrar ie , ciò significa 
che io ho d a t o sei v o t i . (Interruzione del de-
putato Bosadi). 

l í o , onorevole R o s a d i , non è alter-
n a t i v o . 

È a l t e r n a t i v o per l ' e le t tore il dare il v o t o 
di p r e f e r e n z a o dare il v o t o ad un candi-
dato di u n ' a l t r a l ista, ma non è a l t e r n a t i v o 
per il c a n d i d a t o prendersi il v o t o di prefe-
renza o quello agg iunto . I l c a n d i d a t o p u ò 
a v e r e l 'uno e l ' a l t ro . L ' u n o dal proprio 
e let tore , l 'a l tro d a l l ' a v v e r s a r i o , e le due 
diverse specie di v o t o si s o m m a n o per de-
t e r m i n a r e chi sia il prefer i to . (Interruzione 
del deputato Micheli, relatore per la maggio-
ranza). 

Ma c'è q u a l c h e cosa di più g r a v e e peri-
coloso. I n t a n t o si può aggiungere un nome 
in q u a n t o la l ista è i n c o m p l e t a . Io ho in-
teso dire da a lcuni che t u t t i f a r a n n o la lista 
c o m p l e t a . Questo sarebbe s tato g r a v e in-
conveniente , perchè, come si è det to in prin-
cipio della discussione generale , uno dei 
v a n t a g g i della p r o p o r z i o n a l e a v r e b b e do-
v u t o essere quel lo che i p a r t i t i diversi , sag-
giando fin dal pr imo m o m e n t o le r i s p e t t i v e 
forze , portassero c iascuno quel numero di 
c a n d i d a t i che p r e s u m i b i l m e n t e potrà riu-
scire. Ciò a v r e b b e e l iminato - secondo i 
più a r d e n t i f a u t o r i del la legge - le lo t te 
t r o p p o v i o l e n t e . Ora questo beneficio evi-
dentemene v e r r e b b e meno se t u t t i i p a r t i t i 
fossero i n d o t t i a p o r t a r e t a n t i c a n d i d a t i 
q u a n t i sono i seggi da coprire. 
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Quello però che io temo è p rec i samen te 
l ' oppos to ed è inconvenien te molto più 
grave nelle sue conseguenze. I pa r t i t i fa-
ranno invece le liste incomplete , perchè 
in questo modo possono g r a d u a r e i can-
d ida t i avversa r i . Nove post i da coprire ? 
I l p a r t i t o socialista ne p o r t a t r e , e poi, 
siccome questo non reca alcun danno alla 
r iusci ta della p ropr ia lista, perchè il voto 
aggiunto giova al cand ida to , ma non giova 
alla sua lista, non accresce cioè la cifra elet-
torale della lista, piglia i peggiori del p a r t i t o 
cost i tuzionale o del popolare , e g radua così 
i ^candidati del p a r t i t o avversar io . Ora vi 
pa re giovevole alla digni tà del P a r l a m e n t o 
ed al r e t to suo f u n z i o n a m e n t o che vengano 
alla Camera quelli che sono designat i dagli 
avversa r i non per ragioni di meri to, ma di 
demer i to? Quelli, cioè, che per debolezza 
di c a r a t t e r e , per insufficienza d ' ingegno o 
per a l t r a qualsiasi non lodevole ragione, 
sono più facil i alle t ransaz ion i indecorose 
o meno danno da temere? Non abbiamo 
de t to fin qui che ques ta r i fo rma ha per 
scopo di e levare la d igni tà del Pa r l amen to , 
di f a r venire qui den t ro uomini migliori di 
quel che non siamo noi, o meglio di quel 
che non sia io, modest issimo, ed i pochis-
simi della mia l e g a t u r a ? Yi pa re che questo 
sia il modo migliore per raggiungere l 'al-
t issimo in ten to ? ' • 

C'è di peggio. Come funz iona questo si-
s tema che la Commissione ha escogi tato? 
* Vi pa re sul serio che in quel certo ca-
sellario, in quel certo a lveare che ha dise-
gna to la Commissione, si possa, non dico 
da l l ' ana l f abe ta , perchè a questi si può fa re 
un t r a t t a m e n t o speciale reso necessario 
dalle sue condizioni, ma da un indiv iduo che 
sa scrivere, solo che abbia la mano incal l i ta 
da l lavoro, scrivere un numero intell igibile? 
Se voi vi ci p rova t e , a lmeno quelli che non 
hanno la mano fermiss ima, non riescono a 
includere in una casella un numero . Può 
accadere che un numero non stia per fe t ta -
m e n t e en t ro i l imiti di una casella, oppure 
che un due sembri un t re . Chi deciderà e 
come si deciderà della va l id i t à o meno della 
preferenza o del vo to agg iun to? A q u a n t e 
sot t i l i ed in te rminabi l i sofisticazioni da rà 
luogo ogni piccolo errore, ogni equivoco, 
anche a tacere dei gravi e pure inevi tabi l i? 
Non è difficile p revedere che la nuova Ca-
mera sarà sciolta, assai p r ima che la Giun ta 
delle elezioni sia pure a me tà del propr io 
lavoro. 

È inut i le che in questo momen to vi fac-
cia perder del t e m p o col p r o s p e t t a r e t u t t e 

le diverse ipotesi che si possono verificare,, 
a cce t t ando , così come è, il disegno di legge. 
A p a r t e poi, che è comple tamente soppressa 
l 'u t i l i tà della bus t a Bertol ini che t u t t i re-
c lamano come la migliore guarent igia . Se 
voi in te rpe l la te in proposi to il nost ro col-
lega R o m a n i n - J a c u r , egli vi saprà dire di 
quan to grande, incommensurabi le van tagg io 
sia s t a t a l ' appl icazione di ques ta bus ta , la 
cui ut i l izzazione noi s t iamo dis t ruggendo. 

È perciò che io mi sono propos to di rie-
sumare un p roge t to che fu anni add ie t ro 
p ropos to dal minis t ro Genala, che f u rac-
colto dal minis t ro Ti t toni , che venne an-
che acce t t a to una vol ta dalla Commissione,, 
o per lo meno vent i l a to come uno dei mi-
gliori, e che poi non so per qual ragione f u 
a b b a n d o n a t o , forse però per un 'obiez ione 
che t r a b reve accennerò, che ha il suo va-
lore, ma non ha ca ra t t e re decisivo. 

È un proge t to di una semplici tà es t rema-
Ogni e let tore vo t a un unico nome, e vo-
t a n d o quell 'unico nome dà il vo to alla l ista 
a cui il c and ida to appar t i ene , e contempo-
r a n e a m e n t e dà il vo to di preferenza a quel 
cand ida to . Res tano fe rme t u t t e le disposi-
zioni del testo unico vigente. 

Si può aggiungere so l tan to questa mo-
dificazione, che la scheda, in luogo di po r t a r e 
il contrassegno personale del cand ida to 
abbia a p o r t a r e il contrassegno della lista 
o il numero della lista, insomma qualche 
cosa che serva a fa r capire più f ac i lmen te 
a l l ' e le t tore a n a l f a b e t a o semi-analfabeta, , 
che, v o t a n d o quel nome, egli non contr ibuisce 
so l tanto a p o r t a r e al P a r l a m e n t o quella de-
t e r m i n a t a persona, ma t u t t e quelle a l t re 
che sono in lista con lui. T u t t o ciò è estre-
m a m e n t e semplice e fac i lmente comprensi-
bile, perchè si cont inua in t u t t o il resto con 
l 'ant ico sistema. I l calcolo si fa con la som-
ma dei vot i di l is ta , col s istema del quo-
ziente, o con quello d ' H o n d t , e la g radua -
tor ia poi avv iene secondo il numero dei 
vot i personali . 

Questo i ndubb iamen te è il più semplice 
e più chiaro dei metodi , l 'unico p e r t a n t o 
che in un 'e lezione che deve seguire a due 
mesi dal momento in cui la legge e le t tora le 
si discute, sia consent i to a d o t t a r e . 

N o t a t e , onorevoli colleghi, che io e mol t i 
colleghi che a p p a r t e n i a m o a provincie d i 
q u a t t r o depu ta t i , e che dobbiamo perciò 
essere aggregat i a qua lcun ' a l t r a , non sap-
p iamo ancora quale sarà il nos t ro collegio, 
e lo sapremo sol tanto dopo che il Sena to 
a v r à a p p r o v a t a la legge e dopo che ques ta 
sarà s t a t a sanz iona ta dal Re, perchè al lora 
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soltanto la Commissione potrà cominciare 
a funzionare, e non possiamo in conseguenza 
neppure cominciare la campagna elettorale. 
Ora come è possibile nell 'agitazione e nel 
fervore della lotta dovere innanzi tut to 
cominciare dallo spiegare il sistema, come 
lo ha immaginato la Commissione, a un? 
corpo elettorale che è perfettamente ignaro 
e digiuno? Perchè anche i più ardenti fau-
tori del proporzionalismo dovranno conve-
nire che per quanto vivo fosse in essi i l 
desiderio di introdurre il sistema propor-
zionale, le osservazioni che stiamo facendo 
qui dentro non erano ancora state fat te da 
nessuno, e noi ci siamo trovat i di fronte a 
difficoltà che nessuno prevedeva e che sono 
apparse in tu t ta la loro gravità solo quando 
siamo venuti a redigere un progetto con-
creto e ad uscire dalle frasi generiche per 
scendere al dettaglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. E allora? 

S T O R O N I . Questo sistema assicura tut t i 
i vantaggi della proporzionale. Ritorniamo 
per un momento all'origine, alla ragione 
che ha indotto il Parlamento a votare la 
abolizione del collegio uninominale. 

Due sono state le ragioni decisive. 
In primo luogo si diceva : col collegio 

uninominale un numero ingentissimo di 
voti, più del 50 per cento resta inutilizzato. 
Mi pare che vi sia un calcolo nella rela-
zione dell'onorevole Micheli, in cui si parla 
del 5 per cento. E ciò perchè se in un col-
legio 5001 elettori votano per un candidato 
e altri 4999 elettori votano per l 'altro can-
didato, colui che ha 5001 voti entra in 
Parlamento e colui che ne ha 4999 voti re-
sta fuori ; sono dunque 4999 voti la cui voce 
non si fa sentire affatto qui dentro. Argo-
mento senza dubbio gravissimo contro il 
collegio uninominale. 

Si diceva, inoltre, con una seconda obie-
zione che discende dalla prima: Appunto 
perchè per un voto si può vincere e per un 
voto si può perdere, la lotta personale di-
venta asprissima. Giacché nel t imore che 
quel voto decisivo gli sfugga, ciascuno dei 
competitori spinge l 'accanimento oltre ogni 
misura e i meno scrupolosi ricorrono a 
qualunque espediente pur di ottenere quel 
piccolo numero di voti che può decidere 
della vit toria . 

Entrambi questi inconvenienti vengono 
eliminati col sistema da me proposto. Non 
resta inutilizzata nessuna frazione apprez-
zabile di voti, perchè il numero di voti che 
i candidati hanno riportato nelle varie se-

zioni, per esempio in quelle delle c i t tà , che 
costituivano l 'antica circoscrizione del col-
legio, si andrà ad aggiungere a quello dei 
voti r iportati dai diversi candidati dello 
stesso partito in tut te le sezioni della nuova 
circoscrizipne elettorale, ed ogni parti to 
nell 'ambito di questa porterà in linea t u t t e 
le sue forze, senza che neppure un voto 
vada disperso od inutilizzato. 

Non si avranno cioè più votazioni per 
affermazione di partito o per contarsi. Cia-
scun nucleo, anche minimo, eserciterà la 
sua influenza nel risultato della lotta. Non 
si acuisce estremamente la lotta personale 
fra i candidati dei diversi partit i , perchè 
poco monta che in un collegio Tizio della 
lista socialista abbia avuto duemila o mille 
novecento o mille ottocento voti, quando si 
sa che l 'attribuzione dei posti nella lista 
deriva dal numero totale dei voti r iportati 
e non da un voto più o da un voto meno. 

Dunque le ragioni determinanti di co-
loro che hanno sostenuto la proporzionale 
sono indubbiamente sodisfatte. 

Si oppongono tre obiezioni : due di ca-
rattere teorico e una di carattere pratico. 

La prima obiezione di carattere teorico 
è questa : In tal modo la lotta elettorale 
torna ad essere una lotta di persone. 

Si risponde con un dilemma molto sem-
plice: o la lotta di programma è intesa dagli 
elettori o da quel determinato numero di 
elettori, e allora, non sarà perchè nella 
scheda figura un nome o un altro, che quel 
collegio o quel gruppo voterà per un par-
tito o per l 'altro. 

Se si ha la coscienza di appartenere ad 
un partito e dei doveri che la disciplina 
impone lo spirito di partito vincerà sopra 
la simpatia verso la persona o sopra l'in-
fluenza che questi possa esercitare. 

E notate bene che con questo sistema 
l 'elettore non è punto obbligato a votare , 
come nel collegio uninominale, o per l 'uno 
0 per l 'altro dei candidati che credano di 
t rovare la loro base principale in quella 
zona. Non è cioè costretto ad una scelta 
l imitata, che spesso può essere determi-
nata più dal grado della antipatia che dal 
grado della simpatia. No, può votare qua-
lunque dei candidati che sono nella lista 
del suo partito. E l 'elettore, che ha la co-
scienza e la volontà di votare per il par-
tito, unicamente in obbedienza ai doveri 
che il medesimo gli prescrive, sceglierà fra 
1 diversi candidati della sua lista quelli che 

! più gli piacciono. 
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O non ha questa coscienza ed è inutile 
che gliela vogliate inculcare. 

La passione di par t i to , intesa questa 
-espressione nel suo più alto senso, è come 
la fede: non s ' impone. E d in conseguenza 
in ta l caso l 'e let tore si lascerà sempre ed 
unicamente guidare dalla fiducia nella per-
sona. E sarà il meno male. Darà almeno 
un voto cosciente. Alt r iment i non pot rà 
dare che un voto incosciente. 

Da questo dilemma non si esce : o l 'elet-
to re sente il dovere di par t i to , o non lo 
sente. Se lo sente, so t tomet te ogni con-
siderazione alla disciplina di par t i to ; se 
non lo sente, si so t tomet te ad una per-
sona o per guadagno, o per grat i tudine, 
o per s impa t ia ; ma vota sempre per una 
persona. 

Dunque l 'obiezione non ha nessun va-
lore. (Interruzione del deputato Cassuto). 

Si oppone che l 'e let tore può non volere 
dare nessun voto di preferenza. Non mi 
pare serio. 

Come si può immaginare che alcuno che 
voglia vo ta re per un par t i to non trovi , 
nella lista dei candida t i p resen ta ta dal me-
desimo, nessuno così eminente e degno di 
considerazione o così r ispondente alle sfu-
ma tu re del suo pensiero da poterlo scegliere 
come prefer i to f r a gli a l t r i ? 

Assai meschino par t i to sarebbe quello 
che non offrisse alcuno da designare part i -
colarmente. Non possiamo andare a preve-
dere e disciplinare l 'assurdo. 

Poniamo che io fossi soc ia l i s ta : ho una 
l ista di dieci socialisti e ci t rovo l 'onorevole 
Tura t i ; se, a mio avviso, egli rispecchia le 
mie idee o più emerge sugli al t r i , voterò 
per lui. Al t r iment i per al tr i che meglio ri-
sponda a queste na tura l i esigenze. 

Ma non posso pre tendere di mandare al 
Pa r l amen to una idea od un p rogramma ; 
debbo pur scegliere un uomo che lo rap-
present i , lo impersoni e lo sostenga. 

Dunque la sua obiezione, onorevole Cas-
suto, non ha nessun valore. 

P I E T E A VALLE. È il sistema per il pe-
scecane. 

STORDISTI. Perchè il sistema per il pesce-
cane 1 

P I E T R A V A L L E . Sol tanto per s tampare 
le schede, occorrono molte e molte diecine 
di migliaia di lire. 

B A S L I N I . Si inonda di schede il col-
legio, si pagano i vot i !... 

P I E T R A V A L L E . Peggio che col sistema 
uninominale . 

STORONI . L 'onorevole Camerini, se ho 
bene inteso, d ice : come si fa, con questo 
sistema, a stabilire la g radua tor ia ì 

In un modo molto semplice : il numero 
di vot i che ciascun candida to ha r ipor ta to 
stabilisce la g radua tor ia . Si gradua cioè 
secondo il numero dei voti personali. ( In-
terruzioni — Commenti). 

La seconda obiezione di cara t te re teo-
rico è questa . Resta la lo t ta per avere il 
voto personale. (Interruzioni). Io potrei 
r ispondere in un modo molto semplice : 
resta quello che c'è già nel proget to mini-
steriale, e in ipotesi gli inconvenient i sono 
gli stessi. Il mio sistema almeno, come 
modo di votazione, ha il vantaggio della 
chiarezza, della sincerità. (Interruzione del 
deputato Camerini). 

Per forza dovrà esserci la lo t ta interna 
in una elezione in cui i var i candida t i di 
uno stesso pa r t i to si contendono il posto. 
È inevitabile. Io dico e sostengo però che la 
lo t ta che si ingaggerà assume in questo caso 
una forma meno personale, meno ant ipa-
tica. (Interruzione). 

Andiamo al caso prat ico. Secondo il si-
stema Rosadi e secondo gli a l t r i sistemi che 
sono suggeriti io por to ad un elettore una 
lista in cui ci sono più nomi, f r a i quali il 
mio: e per d imost rare la mia car i tà cri-
s t iana ed il mio sent imento di f ra te l lanza 
verso il mio ben ama to compagno di lo t ta 
segnalo al l 'e let tore il mio nome, e gli indico 
dove dovrà appor re il contrassegno dicen-
dogli : così preferisci me; ed aggiungendogli 
na tu ra lmen te : e guarda t i bene dal contras-
segnare invece il collega. Quale maggiore e 
peggiore corpo a corpo f ra i candida t i nel 
campo della stessa lista ì 

Ebbene diversa è la cosa se al l 'e let tore 
mando una scheda col mio nome ; senza 
metter lo in confronto immedia to e d i re t to 
col nome di colui che io voglio sopraffare. 

Ma dico di più. Dico che assai vero-
similmente, in questa ipotesi, la lot ta f ra 
cand ida t i non si verificherà, perchè ap-
pun to in previsione e nella necessità di 
evi tar la i singoli candida t i si d iv ideranno 
le zone di influenza, per non farsi con-
correnza. Perchè se uno va ad eserci-
t a re la sua influenza in un paese dove è 
ben visto, evidentemente raccoglierà un nu-
mero di vot i molto maggiore di quelli che 
non raccoglierebbe se andasse in un luogo 
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dove non è conosciuto e non gode simpatie, 
che invece si volgono verso altri della stessa 
lista. E siccome il voto oltreché essere per 
il candidato è per la lista e più numerosi 
sono i voti r iportati dai singoli candidati 
più in alto sale la lista, sarà interesse di 
tutt i di non foraggiare nel campo dove al-
tr i può mietere con miglior risultato. (In-
terruzioni). 

Vogliate riflettere bene, onorevoli colle-
ghi, perchè questo è il punto più delicato 
del problema. Io comprendo che il desiderio 
di riuscire possa spingere qualcuno meno 
corretto anche ad una mala azione, per sa-
botare o per sopraffare il compagno di lista. 
Ma «e per poco il Comitato elettorale di-
rigente e gli stessi candidati siano guidati 
dal buon senso, faranno una cosa : attribui-
ranno a ciascuno quella zona di territorio 
dove egli può farsi valere, e non quella in 
cui egli non abbia autorità perchè questo 
sarebbe di danno alla intiera lista. Dunque 
la lot ta di preferenza è molto at tenuata , 
non certo eliminata, perchè dove vi è gara 
vi è necessariamente competizione di per-
sone. 

Ponete il caso di quattro candidati in 
una lista. Ogni voto che ciascun candidato 
acquista è un quarto di voto per il compa-
gno. È dunque impossibile che i compagni 
siano di così poco criterio, da impedire ad 
uno di loro di prendere il voto là dove lo 
può prendere, e preferiscano piuttosto an-
dare a racimolare un voto qui ed un voto 
là, ciò che sarebbe per tut t i loro un peri-
colo ed una fat ica senza profitto, anzi con 
danno. (Interruzioni). 

Ultima e grave obiezione, di carattere 
pratico. Si dice : ma il candidato il quale 
prima mandava la sua scheda unicamente 
nella r istretta cerchia di quello che era il 
suo collegio elettorale, ora la dovrà man-
dare in tu t ta la vasta circoscrizione elet-
torale che può avere anche 15, 16, 18 e an-
che 20 seggi. 

Ma l'obiezione non ha fondamento per-
chè, come ho detto, ciascun candidato 
per necessità di cose si riserverà una certa 
parte del collegio, dove potrà esercitare la 
sua influenza; non andrà, con dannp suo e 
degli elettori , in luoghi ove altri candidati 
possono meglio operare e raccogliere voti 
per la lista comune. Dunque l ' inconveniente 
si riduce a cosa ben di poco. 

Si torna a far balenare il solito spau-
racchio : il pescecane. Ma osservo che il 
pescecane se deve comprare il collegio di 

10, di 15, di 20 e più seggi, finirà per non 
essere più pescecane e perderà tut t i i denti. 
(Interruzioni). 

E poi quale maggior garanzia si può avere 
contro il pescecane quando la busta assi-
cura la segretezza e la sincerità dei voti 
ed anche contro ogni tentat ivo di corru-
zione ? 

Dunque, ripeto, l ' inconveniente esiste, 
ma non ha alcuna gravità. 

E d ora, onorevoli colleghi, assurgiamo 
un momento dalla r istretta e gretta que-
stione tecnica agli interessi degli elettori e 
del paese. 

ì ion vi pare utile e conveniente che ogni 
candidato abbia, come ha mediante queste 
sistema, una certa delimitazione della pro-
pria influenza individuale ? 

Comprendo il danno del collegio unino-
minale, il quale chiude entro una ristretta 
cerchia, entro confini net tamente delimitati , 
il candidato od il deputato, che non può 
uscirne senza commettere scortesia e scor-
rettezza verso il collega finitimo. 

Mi rendo conto del danno e del peri-
colo, frequenti nel collegio uninominale, 
che il candidato o il deputato diventi pri-
gioniero di una camaril la locale, di un 
partito amministrativo e magari di un capo 
elettore, dalla cùi soggezione non riesce a 
liberarsi, e delle cui minacce o dei cui r icatt i 
resta vit t ima, con grave pregiudizio e della 
sua dignità e del mandato conferitogli. 

Questi veramente sono inconvenienti 
gravi e sono questi che giustamente ci hanno 
indotto alla abolizione del collegio unino-
minale. 

Ma quando lo spazio è più vasto, quando 
il deputato può l iberamente operare in un 
campo più largo, dove la sua azione sia più 
utile, tale pericolo è già scongiurato. E per 
contro è a l tret tanto pericoloso distaccare 
l 'elettore dall 'eletto così completamente, in 
modo che non si sappia più quale sia il 
candidato e quali i suoi elettori. 

Noi usciamo da un sistema in cui il de-
putato e l 'elettore erano stret tamente legati 
insieme. Ora noi possiamo allentare questi 
vincoli, ma non schiantarli del tutto, spe-
cialmente in questo momento in cui c 'è 
ancor bisogno dell'influenza individuale che 
ciascuno di noi può esercitare, e che è s tata 
così utilmente esercitata durante la guerra. 

È conveniente sconvolgere tutto in modo 
che sembri di essere nella Valle di Giosa-
fat , dove ogni deputato dovrà andare a 
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cercare la propria testa , le proprie gambe, j 
le proprie braccia nei vari luoghi più lon- j 
tani e disparati della propria circoscrizio-
ne, per ricomporsi e presentarsi al giu-
dice supremo? Mi pare non solo niente 
affatto utile, ma estremamente pericoloso. 

Nè in Roma antica, nè in Inghilterra, 
dove il senso politico o la sapienza legisla-
t iva erano o sono così affinati e sviluppati, 
si è mai passati brutalmente da un sistema 
ad un altro. 

I l nuovo ha conservato sempre un ad-
dentellato col vecchio. Si è sempre gettato 
un ponte. 

Se a voi pare che sia opportuno e pru-
dente bruciare in tal modo i nostri vascelli, 
spezzare ogni anello di congiunzione col 
passato e gettarci senz'altro in un mare 
sconosciuto, che può essere quant 'al tro mai 
infido, votiamo pure il progetto così come 
ci è proposto. Ma se anche a voi sembra 
prudente consiglio procedere per gradi, la 
proposta che ho fatto mia è quella che me-
glio risponde a tale esigenza. 

Pensate che le Marche, per esempio, 
potranno diventare tut to un collegio. Se 
ciò sarà e se, togliendo ogni efficienza alla 
l'influenza personale, alla tradizione, alla 
conoscenza di uomini e di cose, si giun-
gerà al risultato che le prossime elezioni 
porteranno alla Camera, per esclusiva ra-
gione di partito, deputati del tutto estra-
nei ad alcuni centri anche importanti , e 
se questi si sentiranno in conseguenza 
privi del tutto di rappresentanza e di so-
stegno nella difesa dei loro legittimi interes-
si, credete voi che la tranquill i tà pubblica, 
la pacificazione degli animi, che noi tutt i 
desideriamo ed auspichiamo, ne guadagne-
ranno ? Se mancherà del tut to chi si occupi 
degli interessi dei piccoli centri, chi curi i 
poveri montanari, i poveri agricoltori, dai 
quali pure sono venuti i nostri migliori 
soldati, vi pare questo un bene ? 

L a Camera non può trascurare questo 
lato importantissimo del problema. Essa è 
impegnata nella legge e la legge deve arri-
vare in porto. Ma vi deve arrivare in modo 
che in essa ogni legittima aspirazione trovi 
il suo presidio, in una forma chiara, di 
applicazione facile,-per guisa che la Camera 
ventura sia la rappresentanza sincera e ge-
nuina del paese, e in grado di rispecchiar-
ne i sentimenti e le opinioni e di poterne 
in conseguenza sodisfare gli onesti desi-
deri, per il bene particolare delle singole 
regioni e collettivo della generalità, che ha 
tanto bene meri tato ! {Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente de' Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Voglio pregare la 
Camera di l imitare la discussione. Mi pare 
che siamo r ientrat i nella discussione gene-
rale e ci siamo rientrati per la finestra. Di-
scutiamo tut te le tesi, che la Camera ha già 
respinto. 

Per togliere ogni equivoco e per inten-
derci bene dirò che il Governo accet ta gli 
emendamenti, presentati ieri, e li mantiene. 
Qui voglio dire esplicitamente che è una 
cat t iva abitudine quella di rimproverarci 
continuamente di tener conto di tut te le 
correnti. 

Onorevoli colleghi, questa è una vera in-
giustizia. Bisogna vedere come è proceduta 
la discussione in altri Parlamenti : in nes-
suno con maggior ordine, che in I ta l ia . L a 
dichiarazione del Governo francese fu che 
il Governo regolava la discussione perchè 
ciò portava delle responsabilità circa l'or-
dine pubblico, ma si l imitava solo a que-
sto. Durante la discussione sono avvenuti 
mutamenti profondi. 

Che stima dobbiamo avere del Par la-
mento se non vi è quest 'opera di collabo-
razione ? 

Noi ci doliamo delle cose più belle ed io 
non posso accet tare rimproveri in questa 
materia. I cambiamenti , che sono interve-
nuti nel disegno di legge, rappresentano il 
frutto di una cooperazione utile e cordiale. 
Credetelo, noi non saremmo altrimenti ar-
rivati a questo punto. Molti anzi speravano 
che non si arrivasse a questo punto... 

Voci. È vero ! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. ...ed anche adesso 
hanno segreta speranza che non si vada 
oltre. (Bravo!) 

Ora con ogni ferma volontà, con ogni 
pazienza e con ogni diligenza, noi rimarre-
mo a questo posto e sosterremo il disegno 
di legge e siamo pronti a sostenerlo con 
ogni energia e vigore. 

E inutile dunque ritornare sulle questioni 
già respinte. 

Noi manteniamo tut t i gli emendamenti 
concordati con la Commissione. Non fac-
ciamo, onorevoli colleghi, tante questioni 
astrat te . 

Adesso queste piccole questioni di nu-
meri, pare che siano diventati i calcoli più 
complessi, pare che per ogni piccola opera-
zione ar i tmetica vi sia bisogno del calcolo 
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inf ini tesimale. Le cose si p resen tano qui con 
un l inguaggio oscuro. 

Ebbene , suppone te che dobbiamo spiegare 
agli e le t tor i queste cose nella fo rma più 
ch ia ra . Io non posso d iment icare di essere 
un modes to insegnante . Come spiegheremmo 
la cosa? I n che consiste l ' o rd inamento ac-
c e t t a t o nel tes to concorda to t r a Governo 
e Commissione? Consiste in un sistema sem-
plicissimo. 

Ciascun pa r t i t o fa la sua lista. La lista 
è defini ta nella fo rma già s tabi l i ta . P u ò 
essere comple ta , può essere incomple ta . La 
l is ta prende un numero e p rende anche un 
numero d 'ord ine ciascun cand ida to che si 
p resen ta . Quale diff icoltà vi è a fa re que-
s to calcolo ? Qui vi sono i d e p u t a t i di p r ima 
legis latura (e sono i più e loquent i !) ma i 
più anziani r i cordano che queste stesse di-
scussioni le abb iamo sent i te fa re a propo-
sito della bus ta Bertol ini , che poi è diven-
t a t a la panacea universale che deve sal-
var t u t t o . Io credo che la bus ta Ber tol in i 
sia o t t ima cosa; ma io le xicordo le g rand i di-
scussioni cont ro la bus ta . Allora se ne par-
lava con ironia. Tu t t i quest i discorsi li ho 
udi t i t a l quali. Dunque , quando si vuole 
essere contro , si è cont ro (questa è la ve-
ri tà) a qua lunque sistema. 

Met t i amo quindi le cose nella fo rma più 
semplice. In che consiste questo s i s tema? 
E una cosa molto semplice. 

Si p resen tano le liste e ogni l ista ed an-
che ogni cand ida to ha un numero . La lista 
si p resen ta comple ta o incomple ta . La li-
sta ha un contrassegno che la rende facil-
men te riconoscibile anche a l l ' ana l f abe ta . 
Molti pa r l ano sempre de l l ' ana l fabe ta come 
se non capisse. Io mi ost ino a credere che 
gli ana l f abe t i capiscono spesso quan to gli 
a l fabet i e non si f a n n o bur lare . Siccome 
io r appresen to un collegio con molt i anal-
fabet i , so quan to essi siano poco dispost i 
a lasciarsi bur lare . I n ogni caso non pos-
siamo fa re delle leggi sempre sot to la mi-
naccia che l ' ana l f abe t a sia inganna to . 

Un nos t ro collega, quando si pa r l ava di 
spe t tacol i un poco ard i t i , ai quali le signo-
rine non po tevano assistere, consigliava di 
m a r i t a r e un giorno le signorine. Non si può 
vivere di diffidenze. 

Se qualche a n a l f a b e t a sarà inganna to e 
qualche signorina sarà scandal izza ta poco 
male. Ma la ve r i t à è che gli ana l f abe t i che 
non vogliono essere i nganna t i non si lasciano 
ingannare , e le signorine che non si vogliono 
fa r scandal izzare non si fanno scandaliz-

za re e possono r inunziare agli spet tacol i 
audac i . 

La quest ione si p resenta in una fo rma 
semplice. Nel sistema propos to la scheda è 
t a l quale come è adesso. Vi è un cerchio 
che si d ivide in due pa r t i : da una p a r t e si 
m e t t e il numero della l ista e il contrasse-
gno. L ' a n a l f a b e t a sa dist inguere un cavallo, 
un marte l lo , un fiore. Dunque il contrasse-
gno si vede faci l iss imamente. L ' a n a l f a b e t a 
ha la sua scheda sì o no ? 

Ord ina r i amen te egli vo ta la lista t a l 
quale, perchè non ha bisogno di complica-
zioni e non le vuole. Poi c 'è l ' ana l f abe t a 
inabi le e anche l ' ana l f abe t a abile. L 'ana l -
f a b e t a abile che cosa può fare? Può anche 
darsi il lusso di prefer i re qualche candi-
da to e di scriverne il numero . Voi r iderete . 
Come, l ' ana l fabe ta scrive il numero ? 

Sì, l ' ana l f abe t a scrive i numeri . Nella 
Camera i vecchi depu t a t i r icordano che vi 
sono s ta te delle elezioni contes ta te . . . 

Voci. Billi ! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno, ...in cui il nome 
di qualche d e p u t a t o si scr iveva persino con 
q u a t t r o numer i ! Sono cose di 30 o 40 anni 
fa , ed adesso t u t t i sembrano meravigl ia t i 
a l l ' idea che anche l ' ana l f abe t a possa impa-
ra re a scrivere dei numeri . Ognuno di noi, 
ai t empi in cui b isognava scrivere il nome, 
ha f a t t o i m p a r a r e a scrivere il p ropr io no-
me anche qualche vo l ta al semiana l fabe ta . 
Confessiamo i nost r i pecca t i . E che cosa ci 
vuo le ad insegnare a l l ' ana l f abe ta a scri-
vere 3, 11, 12, 22? È una cosa semplicissima; 
e io non vedo a lcuna diff icoltà . 

Ad ogni modo, che cosa accade? L ' ana l -
f a b e t a voterà la lista ta le e quale. E 
va bene. Non è la fine del mondo ! L ' ana l -
f abe t a av rà il privilegio che po t r à stabil i re 
il suo vo to di p re fe renza e po t r à vo ta re , 
sempre se la l ista è incomple ta , p e r i nomi 
che gli r isul t ino più cari. E noi abb iamo 
l imi ta to questo sistema cos idde t to di pana-
ehage in t a l modo che la nos t ra legge, cosi 
come è s t a t a p ropos ta , con gli emenda-
ment i , è la più bella in ma te r i a di p ropor -
zional i tà che vien fuor i . Nessuna legge, nè 
quella f rancese , nè a l t re , che stabil iscono 
la p roporz iona l i tà , la stabil iscono così de-
gnamen te e c o r r e t t a m e n t e e con minor pa-
naeìiage di quello che stabil iscono gli ar t i -
coli che abb iamo concordat i . 

Gli ar t icoli 6 e 7, credetelo (non ne sono 
l ' au to re , l 'opera oramai è collett iva), gli 
ar t icol i 6 e 7 sono il meglio che si possa 
fare, e quest i emendamen t i concorda t i sono, 
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ne potete essere sicuri, quanto di meglio si 
poteva, ed io sono sicuro che la Camera li 
accoglierà e non insisterà a discutere su di 
essi. 

Dovrei ora rispondere a parecchie que-
stioni che sono s ta te mosse dai colleghi. È 
inutile che parli del voto unico. Questa tesi 
l 'abbiamo già esclusa. Per quanto proposta 
con au tor i tà e intelligenza non ne vogliamo 
sapere ; siamo t u t t i d 'accordo che il voto 
della Càmera, come esclude il voto unico 
nazionale, lo esclude anche per i collegi 
provinciali . Lo spirito della nostra delibe-
razione è chiaro, la Camera non può tor-
nare su quello che ha fa t to , e sbarazziamo 
il terreno da queste discussioni che non 
possono modificare il nostro pensiero. 

Vi è poi la questione molto delicata e 
grave della scheda di Stato e della scheda 
paga ta da noi stessi. Discutiamo insieme 
gli articoli 6 e 7. Voglio sbarazzare il ter- I 
reno dagli argomenti più spinosi. Dunque j 
abbiamo assodato questo punto : che la j 
scheda, nella forma come è proposta at- i 
tualmente, è così facile e semplice che non 
può dar luogo, se ne discutiamo in buona 
fede, a t u t t i gli equivoci che si sono enun-
ciati. Abbiamo ammesso e t rova to un si-
stema che mantiene integra la busta Ber- i 
tolini, questa busta Bertolini che è diven-
t a t a come una specie di sacramento che non j 
si può escludere nè mancarle di r iguardo 
senza sembrare di mancare di r ispetto alle ; 
buone norme costituzionali. Io ne son con- ; 
tento poiché io ero favorevole, ma molti ! 
che non erano favorevoli ne han f a t to un | 
a igomento di bat tagl ia . La scheda r imane 
come è, il segreto r imane tale quale è, 
come la busta Bertolini r imane come è. 
Avete insistito t a n t o sulla busta Bertolini j 
che noi la conserviamo ed abbiamo t rova ta ! 
una scheda che darà il segreto elettorale. ; 
Dunque da questo punto di vista potremo j 
metterci faci lmente d 'accordo. E, pr ima di 
discutere degli emendamenti separa tamente 
desidero insistere su questa questione ve- j 
ramente spinosa della scheda di Stato o 
della scheda paga ta da noi stessi. Onore- ! 
voli colleghi, vogliamo parlarci con t u t t a 
sincerità? A ognuno di noi fa piacere la : 
scheda di Stato. (Si ride). E vi dirò che, j 
in fondo al cuore, se io proprio dovessi 
decidere, avrei piacere di far pagare le j 
schede allo Stato. (Ilarità). Ma... ma io vi I 
prego, onorevoli colleghi di riflettere alla j 
questione. Perchè adot teremmo la scheda ! 
di Sta to ? l ion è perchè il numero delle ; 
schede sia aumenta to . Io sono deputa to ; 

di Basilicata, ed in Basilicata vi sono dieci 
collegi. Io rappresento un collegio ed avrò 
l 'onore certamente di appar tenere ad una 
lista di candidat i . Ed allora io farò t a n t e 
schede, o almeno pagherò il mio cont r ibuto 
per t an te schede, come pagavo per il colle-
gio uninominale. 

ì iul la è muta to , perchè la proporzione 
r imanendo invar ia ta , accadrà che l 'obbligo 
che cade sulle mie spalle... (Commenti). 

DBAGO. E se facesse par te di una lista 
di due? 

IsTITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Permet te te ...per-
chè l 'onere che cade sulle mie spalle, a lista 
completa, è pe r fe t t amente identico a quello 
che avevo prima. (Commenti). 

Anzi, ammesso, onorevoli colleghi, am-
messo che man mano che si può la produ-
zione diventi più grande, la spesa è pro-
porzionalmente minore... forse vi può es-
sere anche qualche piccolo risparmio. 

A ogni modo, non vi è una spesa più 
grande. 

Dunque, voi vorreste mutare il sistema 
attuale. . . (Interruzioni alVestrema sinistra). 

Ma fatemi il piacere di non interrom-
permi... Io mi imbarazzo quando mi inter-
rompono.. . sono un poco inesperto. . . devo 
fare la prat ica. . . (Ilarità). 

Dunque, nulla è muta to per quanto ri-
guarda l 'onere che cade indiv idualmente 
sopra ciascun candida to . 

Vi sono delle situazioni part icolar i . 
Qual 'è la situazione par t icolare ? Il can-

didato che si presenta da solo, o dei can-
didat i che si presentano in piccolo numero: 
due, tre, quat t ro . . . par t i t i di minoranza. . . 
supponiamo in una provincia di dieci come 
la mia. 

Questi senza, dubbio sopportano una 
spesa maggiore. Ma io desidero anche che 
sopportino una spesa maggiore, perchè cre-
dete che sia una consolazione il vedere 
t u t t a questa gente (siamo in tempi di fan-
tasia!) candidat i di t u t t i i par t i t i , di t u t t i 
i colori, sopra t u t t o dei par t i t i nuovi. Tante 
forme di modernismo, di fu tur ismo ci mi-
nacciano. 

Voi potre te t rovare una massa di can-
didat i nuovi che per il semplice piacere di 
far fracasso e farsi réclame t rovano 300 in-
dividui che sottoscrivono l ' a t to di presen-
tazione (si t rovano sempre!) e quando 300 
individui hanno sot toscri t to la presenta-
zione (supponete che siano in una provin-
cia come Milano) quale fas t idio! 
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È difficile di t r o v a r e un esa l t a to o un 
pazzoide? Ve ne sono nella mia provincia , 
e vi po t r à essere anche a Milano qual-
cuno. La follia non è special i tà di a lcuna 
zona, nè la vo lgar i tà . Credete clie sia t a n t o 
diffìcile a un uomo che viene con un pro-
g r a m m a qualsiasi , o modern is ta , f u t u r i s t a , 
di t rova re 300 persone che, magar i per ri-
dere, s o t t o s c r i v a n o ! 

Voi adesso pensa te a l l 'economia; ma do-
ve te pensare al maggior danno di molt i-
pl icare i cand ida t i . Ogni pazzo che si pre-
senta cand ida to , se non c' è una r emora in 
qualche cosa, da rà fas t id io a t u t t i . D ' a l t r a 
pa r t e , se voi vi me t t e t e su ques ta via poi 
dove a r r ive re te? 

Ora pa r l a t e delle schede: ma in qualche 
ordine del giorno si par la di manifes t i , per-
chè dopo la scheda di S ta to ver rà il mani-
festo di S t a to , poi gli sc ru ta to r i , i nost r i 
r a p p r e s e n t a n t i , sa ranno di Sta to . . . (Ilarità). 

E poi la « p a n a t i c a », come dicono i ma-
rinai , sarà di S ta to! . . . Quando vi me t t e t e 
su questa via dove a r r i va t e? F ino adesso 
noi abb iamo a v u t o una separazione n e t t a 
f r a lo S ta to e l ' a t t i v i t à nos t ra p r i va t a . Se 
voi a n d a t e alla confusione, non sapete 
dove vi fe rmere te . 

Ma vi è u n ' a l t r a difficoltà più g rande ! 
Io sono convin to che a lcune funz ion i 

devono essere a t t r i b u i t e allo S ta to ; mi rim-
p rove rano spesso questa mia t endenza ; ma 
io prefer isco che queste fo rme di a t t i v i t à 
siano lascia te i n t e r a m e n t e ai p r iva t i . Lo 
S t a to deve perdere molte funzioni pol i t iche 
e assumere mol te funzioni economiche e 
sociali. Credete che sia un bel f a t t o fa re 
a r r iva re o no la scheda in t empo, credete 
che son propr io i f unz iona r i di pubbl ica 
sicurezza a cui occorre a f f idare t u t t a la 
ma te r i a elettorale? Voi pa r l a t e sempre della 
invadenza , del pericolo dello S ta to che si 
occupa di elezioni e poi volete sanare ar t i -
ficialmente il male contro cui p r o t e s t a t e ? 
I n quali t en taz ion i me t t e t e i pa r t i t i in lot ta? 
Credete che sia diffìcile p r o d u r r e dei di-
sguidi nel l ' invio delle schede? Credete che 
sia difficile a un Governo « ben intenzio-
n a t o », facc iamo propr io t u t t e le ipotesi. . . 
(Ilarità) ... p r o d u r r e s i tuazioni per cui le 
schede non arr iv ino, o a r r iv ino t a rd i , o ar-
r ivino male ? 

Ora, perchè voi p ropr io volete creare 
questa s i tuazione ? 

Che ciascuno che lo t ta pensi a sè stesso. 
Quando si t r a t t a di funz iona r i dello 

S ta to , non li m e t t i a m o a c o n t a t t o con ogni 
t en taz ione e con ogni pericolo. 

E poi, dove a r r ive remo ? 
Io dicevo : ora volete la scheda, doman i 

il mani fes to di S ta to , poi t u t t e le a l t re spese. 
Che cosa sarà per le elezioni ammin i s t ra -
t ive ? E per quali ragioni voi volete con-
s iderarvi diversi dai c a n d i t a t i alle elezioni 
ammin i s t r a t i ve ? 

Le schede per le elezioni a m m i n i s t r a t i v e 
e i manifes t i per le elezioni ammin i s t r a t ive , 
poi le spese per gli sc ru ta tor i , per i comizi, 
per le r iunioni . Ma che cosa volete f a r e ? 
Che ogni p a r t i t o abb ia il peso della sua 
responsabi l i tà . I nuovi colleghi socialisti 
devono gloriarsi che il loro p a r t i t o e le classi 
operaie abb iano ragg iun to quel grado di 
m a t u r i t à , per cui concorrono spon tanea-
men te con cent ina ia di migliaia di lire alla 
v i t a del loro pa r t i t o , e del loro giornale . 
Cont inuino su ques ta via : la forza delle 
grandi organizzazioni inglesi e germaniche 
è s t a t a nel f a t t o di aver s a p u t o creare le 
g randi fo rme coopera t ive , i loro g randi 
giornali o le grandi fo rme di organizzazioni. 
Gua rda te , onorevol i colleghi, voi c rede te 
di f a r e un buon acquis to , ma questo dono 
che chiedete ha una specie di vizio redi-
bi torio, e credete che f a r e t e ben male a 
me t t e rv i su ques ta via e lasciarvi vincere 
dal la t en taz ione di r i spa rmia re qualche cen-
t ina io e qualche migliaio di lire, (JRumori 
— Interruzioni). F a r e t e ben male se, per ri-
spa rmiare poche cent inaia di lire, ver re te a 
creare questa confusione di r a p p o r t i f r a lo 
S t a to ed i pr iva t i . 

Ora vengo ad u n ' a l t r a quest ione : se si 
p r o d u r r à una ta le s i tuazione per cui sarà 
diffìcile avere la ca r t a , avere le t ipografie , 
che si f a r à? Ebbene io assumo l ' impegno, 
se av rò l 'onore di essere a questo pos to , 
e se non vi sarò io, assumo l ' impegno con 
sicurezza per il successore, e lo p roc lamo 
a v a n t i al Pa r l amen to , di agevolare in t u t t i 
i modi la s t ampa delle schede. Se ver ran-
no a manca re mezzi p r i va t i si suppl i rà solo 
al lora con mezzi di S ta to , ma sempre pe r 
conto di p r iva t i . Se noi avessimo forme di 
concorrenza sleale, ta l i da impedire il la-
voro delle t ipografie , se avessimo t a n t e al-
t r e fo rme che io considero come disoneste 
di concorrenza, il Governo si impegna , con 
t u t t i i mezzi a sua disposizione, a impedire 
ogni cosa che sia r i ca t to morale . Quindi il 
Governo a iu te rà lea lmente e impedi rà qua-
lunque fo rma di sopraffazione. 

Ma credo poi, onorevoli colleghi, che 
non si possa avere preoccupazioni di t a l 
genere. P e r m e t t e t e m i di fa re una d o m a n d a 
ai colleghi socialisti : voi vi p reoccupa te 
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dei capitalisti , degli nomini ricchi, che pos-
sono, come dite, prendere le tipografie, 
prendere la carta e mettervi in_.difficoltà, 
ma noi non abbiamo il diritto di preoccu-
parci che voi farete scioperi, e ci potete 
creare imbarazzi maggiori. In quali condi-
zioni saremo noi, candidati liberali, se vi 
saranno scioperi, che verranno a creare 
una situazione, personalmente insostenibi-
le, per ciascuno di noi? Quindi ognuno di 
noi ha il suo rischio, ogni partito ha il suo 
rischio. 

Lo Stato non rappresenta nessun par-
t i to, lo Stato , in questa grande contingen-
za della vita nazionale, deve mettersi al 
di fuori e al di sopra di tut t i i partiti , 
e quindi garantirà con tut t i i mezzi dati 
dalla legge, e magari con provvedimenti 
eccezionali, da qualunque sopraffazione che 
possa compiersi. Quindi parlare della sche-
da di S tato è estremamente pericoloso e 
raccomando alla Camera di votare gli ar-
ticoli 6 e 7 come sono stati proposti dalla 
Commissione, e che sono frutto di una lunga 
elaborazione. (Commenti ironici). È inutile 
sorridere, perchè chi non vuole votare la 
legge sorride sempre (Commenti). Si pos-
sono trovare tut te le difficoltà quando non 
si vuole votare (Commenti), ma chi ha, 
come me, il sincero desiderio e la volontà 
che la legge arrivi in porto gli emenda-
menti concordati colla Commissione rap-
presentano il meglio possibile. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Sarrocchi il quale aveva 
presentato i seguenti emendamenti, sotto-
scri t t i anche dagli onorevoli Rosadi, Giretti , 
Pederzoni, S i t ta e Callaini. 

All 'articolo 6 : 

« Sostituire : 
« L a Prefettura farà stampare a spese 

dello Stato le schede elettorali. Ogni scheda 
elettorale conterrà tutte le liste presentate 
entro il termine indicato. Sulla scheda elet-
torale, che comprenderà tut te le liste, ogni 
lista sarà stampata con un quadratello in 
testa contenente il relativo contrassegno e 
con un numero assegnato dalla Prefettura 
secondo l'ordine di presentazione. # 

« In ogni lista i candidati dovranno es-
sere disposti e numerati secondo l'ordine 
alfabetico-. 

« Una scheda elettorale consegnata 
dal seggio a ciascun elettore al momento 
del voto ». 

All 'articolo 7 : 

« Sostituire : 
« L 'e le t tore vota deponendo nell 'urna la 

scheda piegata in quattro in modo che la 
facciata visibile sia quella non stampata, 
dopo aver contrassegnato il quadratello 
stampato in testa alla lista prescelta. 

« L 'e le t tore può anche cancellare nella li-
sta prescelta alcuni nomi e sostituirli con 
altri appartenenti a diverse liste : e può 
anche aggiungere alla lista medesima, se 
incompleta, nomi di candidati appartenenti 
ad altre liste, ma sempre in guisa da non 
eccedere il numero dei deputati da eleggere. 

« Però il numero dei voti che l 'e let tore 
può dare a candidati non compresi in una 
medesima lista, non può essere maggiore 
di uno se i deputati sono meno di dieci, 
di due se sono da dieci a quattordici , di 
tre se sono da quindici a venti ; qualora 
non vengano asservate tali proporzioni si 
riterranno validi soltanto i voti dati ai 
candidati compresi nella lista prescelta. I 
voti validi dati ai vari candidati si com-
putano per determinare la cifra elettorale 
di ciascuna lista, nella quale siano stati 
scelti i nomi dei singoli candidati ». 

JSion essendo presente l 'onorevole Sar-
rocchi, s ' intende che vi abbia rinunciato. 

L'onorevole Vicini ha facoltà di svolgere 
i seguenti emendamenti agli articoli 6 e 7 
di cui do lettura : 

« AlVarticolo 6 sostituire: 
« La scheda è s tampata su carta consi-

stente bianca della dimensione di centime-
tri 24 i n larghezza per centimetri 12 in ab 
tezza. Essa è s tampata su una sola faccia 
e ripiegata nel senso della larghezza. La 
faccia s tampata è quella interna. 

« Le liste vi sono stampate in senso ver-
ticale l 'una di fianco al l 'al tra. Esse portano 
stampato in testa il contrassegno scelto dai 
presentatori della lista. 

« A sinistra di ciascun nome è stampato 
un quadratello. 

«L 'e le t tore ha tant i voti quanti sono i 
deputati da eleggere nel collegio. Egli 
esprime i suoi voti annerendo, con mati ta 
comune non colorata, il quadratello ac-
canto ai nomi che egli presceglie fra tut t i 
quelli contenuti nella scheda, o cancellando 
con la mati ta le schede e i nomi che non 
intende votare. 

« L 'e let tore deve votare con la scheda 
bollata che gli viene consegnata dal seg-
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gio. Ogni a l t ra scheda, anche conforme a 
quella della P re fe t tu ra , è nulla ». 

« Air articolo 7 sostituire : 
« Il presidente del seggio consegna a cia-

scun elettore, a l l ' a t to del riconoscimento 
della ident i tà personale, la scheda compi-
la ta dalla Commissione provinciale e stam-
pa t a dalla Pre fe t tu ra , e la busta con le 
forme dell 'articolo 79, comma 1° del testo 
unico. 

« Avverte l 'elettore chef deve votare con 
la scheda consegnatagli, r ipiegandola poi 
e chiudendola nella busta , prima di ricon-
segnarla al seggio. 

« L 'e le t tore si reca ad uno dei tavol i pre-
disposti ed esprime il voto, segnando i qua-
dra t i a lato dei nomi preferit i , o cancel-
lando le liste ed i nomi che vuole esclu-
dere, ed in modo che r imangano designati 
i candidat i in numero non superiore a quello 
dei depu ta t i da eleggere». 

VICINI . Le dichiarazioni f a t t e ora dal-
l 'onorevole presidente del Consiglio tolgono 
la pra t ic i tà di discutere gli emendament i 
che intendevo svolgere per la scheda uffi-
ciale, sui modi di votazione e per la l ibertà 
del voto. 

Pot re i r inunziare allo svolgimento di tal i 
proposte, perchè è facile prevedere la loro 
sorte di f ron te al proposi to del presidente 
del Consiglio di voler mantenere le ult ime 
proposte presenta te ieri sera dalla Com-
missione, chiedendo che gli articoli 6 e 7 
siano approva t i come sono. 

L'onorevole Ni t t i deve però convenire 
che si ha dir i t to di essere preoccupat i quan-
do si confronta il primo proget to presen-
ta to il 18 luglio con quello presenta to il 
31 luglio e con l 'ult imo di ieri, e che dimo-
strano, nei mutament i e nei r i torni, le in-
certezze, i dubbi e le oscillazioni della Com-
missione e dei colleghi che sono s ta t i chia-
mat i a consiglio. 

Se adunque l ' abbandono di un progetto 
lungamente s tudiato , per sostituirlo con al-
t ro , e il r i torno ora a qualche cosa che so-
miglia al disegno presenta to pr ima e scar-
t a to per le critiche che lo invest irono e che 
pa reva non dovesse essere più accolto, ap-
pun to perchè era s ta to abbandona to , de-
notano un grave e preoccupante s ta to d'a-
nimo d' incertezza della Commissione, è an-
che na tura le che noi deputa t i non siamo nè 
t ranqui l l i , nè fiduciosi. 

Sembra inutile però met tere in evidenza 
maggiormente i difet t i delle proposte della 
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Commissione. Molti sono s ta t i ri levati , a l t r i 
potrebbero esserlo. 

Mi limito a far presente all 'onorevole 
presidente del Consiglio che l 'opposizione 
alla scheda ufficiale, può danneggiare il fun-
zionamento della legge e la sincerità del 
voto, senza che possano giustificarla ragio-
ni di cara t te re finanziario. 

Un proporzionalis ta antico, che insieme 
all 'onorevole Tura t i mise il proprio nome 
nel primo proget to, presenta to anni or sono 
alla Camera i tal iana, l 'ex nostro collega 
onorevole Caetani (cito il suo nome, perchè 
è indubbiamente anche in questa mater ia , 
uomo di grande studio e di grandissima 
competenza) è venuto qui nei corridoi della 
Camera a dirci: Ba t t e tev i fieramente per la 
scheda ufficiale, perchè essa è la sola indi-
spensabile garanzia della sincerità e libertà 
del voto. Se la scheda ufficiale fosse respinta, 
io, antico proporzional is ta , voterei contro 
la legge ! 

Questo ha det to a me e a molti colleghi. 
E perchè ì Perchè la scheda ufficiale, con-
segnata dal presidente del seggio all 'elet-
tore nel momento in cui sta per ent rare 
nella cabina a segnare il proprio voto, ga-
rantisce pa r i t à di t r a t t a m e n t o a t u t t i i par-
t i t i , ai più ricchi ed ai meno provvist i . Gli 
elet tori si t rovano, nella segretezza della 
cabina, di f ron te alla propria coscienza, con 
la l ibertà di scegliere, senza pressioni e 
senza violenze, la lista che essi vogliono 
votare e che r isponde al loro intimo con-
vincimento. 

Se invece consentirete che l 'e let tore vada 
alle urne con la scheda in tasca, met te te 
una pa r t e del corpo elettorale alla mercè 
di autor i tà , di po ten t i e prepotent i di or-
ganizzazioni che non sdegnino di ricorrere 
a pressioni sulla volontà dell 'elettore. Vi 
sono sempre s ta t i dei disonesti agi ta tor i che 
hanno perquisit i gli elettori mentre s tavano 
per en t rare nella sezione o prima, che hanno 
to l ta loro la scheda, sost i tuendola con un'al-
t ra , e spingendoli al voto. Così l 'e let tore 
che riceve dal presidente la busta e non la 
scheda, ed ha soltanto la scheda che gli è 
s ta ta messa nelle tasche, dovrà necessaria-
mente votare con quella. Non sarà questa 
certo la l ibertà del voto ! 

I] Governo sta per assumere, in questo 
modo, una grave responsabil i tà, compro-
met tendo la sincerità e la libera manife-
stazione della volontà popolare nelle pros-
sime elezioni politiche. 

Mi r imetto per gli al tr i emendament i 
alla discussione che dovrà farsi in seguito. 
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P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole E o m a n i n - J a c u r . 

R O M A N I N - J A C U R . Onorevoli colleglli, 
voglio tenere il mass imo conto delle dichia-
razioni tes te f a t t e dal l 'onorevole pres idente 
del Consiglio e della lunga discussione av-
v e n u t a finora. Omet te rò perciò la maggior 
p a r t e delle cose d i e avevo in animo di dire 
sul panachage - la faco l tà della preferenza , 
sosti tuzione, ecc. - t u t t e cose però che non 
approvo , perchè capaci di creare confusioni , 
di fac i l i ta re maneggi , ece. 

E, men t re r ingrazio il re la tore Micheli e 
gli a l t r i parecchi ora tor i che p ronunc ia rono 
il mio nome con elogi dovut i alla loro b o n t à , 
dirò subito che non in tendo pa r l a re per 
l 'ufficio che ho a v u t o l 'onore, col non in-
vidiabi le peso re la t ivo, di copr i re in que-
sta legislatura, ma come uno qua lunque di 
voi. E sono t r a t t o a pa r l a r e non solo per-
chè sono uno dei più vecchi della Camera, 
uno dei pochi che hanno visto funz iona re 
t u t t i i sistemi elet toral i , ma anche perchè 
posso dire che, dal 1867 ad oggi, mi sono sem-
pre occupato di elezioni poli t iche. 

Io fu i f a u t o r e del collegio uninominale 
e lo sostenni a l t r a vo l t a ca ldamente , ma 
ora mi sono deciso a m u t a r pensiero, per-
suaso che la r a p p r e s e n t a n z a nazionale nella 
sua formazione abbia bisogno di qualche 
grossa innovazione che la sollevi al cospet to 
della nazione e ciò per man tene re prestigio, 
anzi per r insa ldare il prestigio delle nos t re 
is t i tuzioni . 

Non voglio dire se siano giuste od in-
giuste le accuse, che si f anno alla Camera , 
pei modi con cui viene p resen temente e le t ta , 
ma dico che è dovere di t ene rne conto e 
a d a t t a r s i anche a subirne le conseguenze. 
Però non sono disposto a r inunziare , non 
posso r inunz ia re alle condizioni che credo 
essenziali perchè i cos tumi e le t tora l i siano 
a lmeno non peggiorat i da quello che sono 
oggi, se anche non è possibile di migliorarl i . 

Io , signori, dirò, come disse l 'onorevole 
pres idente del Consiglio, che lascio con 
grandiss imo dispiacere il collegio che ho 
a v u t o l 'onore di r a p p r e s e n t a r e per undici 
legislature, pe rchè non solo in queste un-
dici legislature, ma dalla p r ima legislatura 
al la qua le fu i ch iamato , dal 1887 in poi ha 
m a n t e n u t o a l to il suo onore e quello degli 
elett i , perchè le elezioni non diedero mai 
luogo nè a brogli, nè a corruzioni , nè ad 
a l t ro : t u t t e le elezioni sono s ta te immuni 
da qualsiasi p ro t e s t a . 

Reso questo doveroso omaggio al mio col-
legio, mi dispenso dal pa r l a rv i della oppor tu-
n i t à o necessi tà , dirò meglio, di m a n t e n e r e 

la bus t a di S ta to , perchè ormai a c c e t t a t a 
dalla Commissione e da l Governo, e d o p o 
le dichiarazioni tes té f a t t e dal l 'onorevole 
pres idente del Consiglio non voglio fa r per-
dere t empo alla Camera, sicuro come sono 
ormai che sarà m a n t e n u t a . 

Ma, onorevole pres idente del Consiglio, 
la prego di p res ta rmi breviss ima attenzione, , 
non bas ta man tene re la bus ta di S t a to 
bisogna anche p rovvede re per quello che 
dispongono poi gli ar t icol i 9 e 12 e special-
men te l ' a r t icolo 12, il quale dice che la 
bus ta dovrà essere a p e r t a . È qui, onorevole 
pres idente del Consiglio, che r ichiamo la 
sua a t tenz ione e anche quella della Com-
missione. La bus ta una vol ta ape r t a , può 
dar luogo assai fac i lmente a sosti tuzioni. 

Chi conosce le elezioni passate , cioè quelle 
precedent i alla presente legislatura h a n n o 
esempi, p u r t r o p p o molti , di m u t a m e n t i che 
sono a v v e n u t i nel maneggiamento delle sche-
de. E b a d a t e bene onorevoli colleghi, u n e n d o 
al collegio unico a l t r i collegi insieme, sicco-
me gli uomini non s o n o angeli, si a u m e n t a 
il numero di coloro che possono -escogitare 
imbrogli, resi ancor più facili dai vot i di pre-
ferenza, di esclusione che si vogliono ammet -
tere e dal calore, da l l ' impegno per r iuscire 
che è ben notevole non solo da p a r t e di t u t t i 
i c and ida t i ma dei loro fau to r i . E qui i peri-
coli sono di due specie, b a d a t e bene: quello 
del broglio effe t t ivo e quello del broglio 
non vero - ma che si può immaginare e 
può essere posto innanzi anche al solo 
scopo di imbrogl iare e r i t a r d a r e gli ef fe t t i 
della elezione. 

Perchè b a d a t e bene, miei cari signori, e 
mi rivolgo anche al pres idente del Consi-
glio, la Commissione e la Camera t u t t a di 
p re s t a rmi a t tenz ione , e mol ta a t tenzione , 
qui è necessario esaminare come funz ionerà 
nell ' insieme del suo meccanismo ques ta 
nuova legge. 

Per effet to della iscrizione di t u t t i i sol-
da t i nelle liste, il numero delle sezioni sarà 
necessar iamente a u m e n t a t o in moltissimi co-
muni; di q u a n t o non so, ma sarà a u m e n t a t o . 
Ma anche p rendendo i numer i che si rile-
vano dal nos t ro Manuale, d*ove figurano le 
sezioni^ di t u t t i i collegi a t tua l i , che sono 
t u t t e m a n t e n u t e : questo numero è già as-
sai r i levante . Pe r esempio, nel nuovo col-
legio di Milano, che dovrà eleggere 20 de-
pu ta t i , oggi ci sono 681 sezioni e aumen-
t e r anno ; nel collegio di Torino, 19 depu-
ta t i , 677 sezioni; in quello di Palermo, 12 depu-
tata, 316; in quello di Roma, 15 depu ta t i , 518; 
in quello di Napoli , 17 depu ta t i , 444; in quello 
di Alessandr ia , 13 d e p u t a t i , 505; in quello d i 
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Caserta, 13 depu ta t i , 326; nella mia provincia , 
7 depu ta t i , 213 e nella provinc ia del presi-
s idente del Consiglio, 10 d e p u t a t i con 204 
sezioni. Ora miei cari amici, ve lo figurate 
se da una sezione qua lunque vien denun-
ziato un broglio vero, o anclie semplicemente 
immaginar io , che cosa avv iene? Lo sapete? 
Ci ave te pensa to ? 

Siccome il broglio può p o r t a r e a l l 'annul-
l amento di t a lune sezioni, vanno per ar ia 
t u t t i i conti , i calcoli, la proporzione, e 
quindi l 'elezione di t u t t o il collegio r imane 
in sospeso. 

Non si può sapere quali sa ranno gli 
e le t t i ! 

Io so t topongo questo caso, e lo faccio 
propr io per lei, onorevole Ni t t i . Un suo 
avversar io , onorevole p res iden te del Con-
siglio, uno di quei ta l i m a t t i a cui ella 
poco fa ha accenna to nel suo discorso, de-
nuncia un broglio, falso immagina r io non 
nelle sezioni del suo vecchio collegio, costi-
tu i t e come sono quelle del mio collegio 
da elet tor i t u t t i moralissimi, t u t t i onestis-
simi, ma in una qua lunque delle 204 se-
zioni della sua provinc ia , e al lora la con-
val idazione della elezione del pres idente 
del Consiglio può r imane re sospesa, senza 
cioè essere conva l ida ta per mesi inter i , fino 
a che la Giun ta delle elezioni abbia f a t t o 
t u t t e le sue indagini , le sue verif iche e 
prese le sue decisioni. 

E ich iamo quindi l ' a t t enz ione di t u t t i 
sugli ar t icol i 9 e 12 che prescr ivono le ope-
razioni e le t tora l i che si debbono fare dopo 
la votazione. E a c c o m a n d o le disposizioni 
di quest i ar t icoli al Governo e alla Com-
missione, affichè sia p r o v v e d u t o perchè non 
entr ino dalla finestra quelle possibil i tà di 
brogli ohe ci a f fa t ich iamo g ius tamente a 
volere qui e l iminat i , m a n t e n e n d o la bus t a 
di S ta to . 

Noi d ich ia r iamo t u t t i di voler e levare 
con ques ta legge, le condizioni in te l le t tua l i 
e moral i delle elezioni! B a d a t e bene adun-
que: ques ta del meccanismo con cui le ele-
zioni debbono avvenire , è una quest ione 
non di fo rma , ma di ve ra sos tanza che si 
r i annoda .d i re t tamente ai r i su l ta t i delle ele-
zioni. 

Guai a noi se dopo avere assunto l ' im-
pegno di e levare il cos tume e le t tora le del 
paese, per avere una Camera che incont r i 
per il valore e la mora l i t à dei suoi compo-
nen t i maggior r i spet to , r ipr is t inass imo dei 
sistemi che to rnasse ro a dare occasione a 
quei brogli, a quei me tod i r ip rovevol i che 
l 'esperienza ha d imos t ra to che la legge ora 
in v igore ha assai assai a t t e n u a t i . 

Ciò è d iamet ra lmen te opposto , lo so, alla 
nos t r a volontà . Ma, onorevoli colleghi, se 
ciò per mancanza di avvedu tezza , dovesse 
avveni re , darebbe u n a pessima impressione 
delle in tenzioni e dei modi coi quali ques ta 
legis latura ha volu to chiudere i suoi lavori . 
( Vive approvazioni). 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Meda, il quale ha p resen ta to i 
seguenti emendament i , so t toscr i t t i anche 
dagli onorevoli Salterio, Sioli-Legnani, Cac-
cialanza, Corniani e Giacobone. 

All 'ar t icolo 6: 
«Sostituire : 
«La scheda e le t tora le è cost i tu i ta da un 

foglio di c a r t a b ianca robus ta non t r a spa -
rente , largo cent imetr i 40 ed a l to centi-
met r i 20, nel quale sono s t a m p a t e una di 
fianco a l l ' a l t ra nel senso della larghezza 
t u t t e le liste p resen ta te , e nel l 'ordine della 
loro presentazione. 

«In t e s t a a ciascuna lista sarà r i p r o d o t t o 
il cont rassegno depos i ta to dai p roponen t i 
della l ista. 

«Nelle singole liste i nomi dei cand ida t i 
s a rapno s t a m p a t i con t ipi un i formi e nu-
mera t i p rogress ivamente a cominciare da l 
numero 1. 

«In tes ta a ciasc una lista ed a des t ra di 
ciascun numero sarà s t a m p a t o un circolo 
di misura cor r i spondente al corpo dei t ip i 
usa t i per i nomi. 

«Le schede sa ranno s t a m p a t e a cura del 
p re fe t to e t rasmesse in t empo utile ai co-
muni per essere d is t r ibui te in ragione di 
un solo esemplare insieme a ciascun certifi-
cato e le t torale . 

«Un numero di schede cor r i spondente a 
quello degli e le t tor i iscr i t t i in ciascuna se-
zione sarà depos i ta to presso ciascun ufficio 
e le t torale , e r icevuto in consegna dal pre-
sidente, che dovrà bollarle col t imbro del-
l 'ufficio e fa r cons ta re a verbale del loro 
numero esa t to e della b j l l a t u r a eseguita. 

«Sono appl icabi l i alla scheda e le t tora le il 
t e rz 'u l t imo e l 'u l t imo capoversi del l 'a r t i -
colo 51 della legge e le t tora le poli t ica ; la 
scheda però.. . » 

All 'ar t icolo 7 : 
« Sostituire : 
« L' e le t tore consegna al pres idente in-

sieme al cer t i f icato e le t tora le la scheda che 
ha r icevuto , p iegata in qua t t r o , in modo 
che la p a r t e s t a m p a t a r imanga in te rna ; 
d ich ia rando se in tende v o t a l e con essa: in 
caso a f fe rmat ivo il p res idente appone il 
bollo dell 'ufficio e la p ropr ia firma sopra 
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una delle faccie esterne e la depone nel-
l 'urna. 

« Se invece l 'e le t tore dichiara di voler 
vo ta re con a l t ra scheda, il presidente r i t i ra 
quella consegnatagli col certificato e la la-
cera, in modo che non sia più riconosci-
bile, e fornisce al l 'elet tore una delle schede 
deposi ta te presso l 'ufficio. 

« L 'e le t tore r icevuta la nuova scheda si 
reca ad uno dei tavol i a ciò dest inat i per 
procedere alla espressione del voto : indi, 
piegata la scheda in qua t t ro in modo che 
la pa r te s t ampa ta r imanga interna, e la 
consegna al presidente; il quale appostovi 
il bollo dell 'ufficio e la propr ia firma sopra 
una delle faccie esterne, la depone nel-
l 'urna. 

« L 'e le t tore deve esprimere il suo voto 
facendo un segno di croce a penna e con 
inchiostro nero nel circolo s tampato in te-
sta ad una delle liste: e si in tende at tr i -
bui to un voto a ciascuno dei nomi della 
lista medesima. 

« L 'e le t tore può cancellare nella lista da 
lui segnata un numero di candida t i non 
superiori ad un terzo del numero dei de-
pu t a t i da eleggere nel collegio ; in questo 
caso si in tende a t t r ibu i to un voto soltanto 
ai nomi della lista non cancellati ; ma l'e-
let tore dovrà a t t r ibu i re un voto ad un 
ugual numero di candida t i delle a l t re liste 
contenute nella scheda, facendo un segno 
di croce a penna e con inchiostro nero nel 
circolo s tampato a destra presso il numero 
d 'ordine dei nomi prescélti. 

« Quando il numero delle cancel lature non 
sia uguale a quello dei vot i individual i at-
t r ibui t i a candida t i delle al tro liste, o 
quando le cancel la ture od i vot i individuali 
siano in numero superiori al terzo, i vot i 
individuali si hanno come inesistenti ; e si 
in tende quindi a t t r ibu i to un voto solamente 
a ciascuno dei candida t i della lista segnata 
dal l 'e let tore ». 

MEDA. Mi devo raccomandare all ' indul-
genza della Camera non perchè abbia I n -
tenzione di par la re a lungo, t u t t ' a l t r o ! ma ' 
perchè dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
presidente del Consiglio l 'argomento sembra 
r ido t to a tale che chi ancora lo r iprende 
corre rischio di essere creduto ingenuo 
o superbo. Tengo a non peccare nè in que 
sto nè in quel senso ; ma non sono d 'a l t ra 
pa r t e convinto, come alcuni hanno mo-
s t ra to di credere, che il tema sia esauri to 
e che le idee piano comple tamente diluci-
date. Non lo credo specialmente perchè mi 

J pare soverchio (me lo perdoni il Governo) 
che la questione si debba considerare posta 
in questi termini : o gli art icoli 6 e 7 come 
sono s ta t i dis tr ibui t i iersera, o niente. No, 
mi pare che, se mai, una discussione sul 
metodo della Commissione dovrebbe essere 
ancora possibile, perchè questo metodo è 
uno dei t an t i che si j ossono a d o t t a r ^ e non 
può se mai avere la sua unica espressione 
in quell ' infelicissimo casellario (mi si con-
senta di r ipeterlo ancora una volta) che ha 
incont ra to t a n t o sfavore nell 'Assemblea. 

La ver i tà è che noi abbiamo ancora 
qùalche questione di principio da risolvere 
pr ima di uscire da questa discussione; pur 
evi tando di r i en t ra re nella discussione ge-
nerale. 

Non sappiamo ancora se vogliamo la 
lista coi nomi o la lista col solo contras-
segno del par t i to , salvo l 'aggiunta di uno 
o due nomi preferi t i . 

PALA. La lista dei numeri . 
N I T T I , 'presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delVinterno. L ' abb iamo det to . 
MEDA. E p p u r e è indispensabile deci-

dere, perchè il pr imo tipo, cioè la lista dei 
nomi, si divide poi in due al t r i so t to t ip i 
chesono quello del l 'onorevolePeano,e quello 
concre ta to nei miei emendament i ma che 
oggi ho senti to di fendere da t a n t i orator i , 
cioè la lista di S ta to ; la quale (onorevole 
presidente del Consiglio, permet ta ) non è 
la lista a spese dello Stato, ma uria cosa 
a f fa t to diversa, come f ra breve avrò occa-
sione di dimostrare. 

Io, almeno per ora, non mi sento di ac-
cedere al secondo t ipo di lista, ossia alla 
lista del solo contrassegno. (Approvazioni) . 

Questa creazione del cartoncino, rendia-
mocene conto, non esiste in nessun paese. 
Siamo noi che l ' abbiamo susci ta ta , perchè 
avendo i magazzini pieni di buste Bertolini, 
non ci par vero di util izzarle in qualche 
modo. 

Voci. Questa è la veri tà! 
MEDA. E d allora, con una s t rana men-

ta l i tà , pur di uti l izzarle andiamo cercando 
di foggiare un sistema elet torale che si 
ada t t i alla bus ta Bertolini . 

M O D I G L I A N I . È perchè i p re fe t t i non 
abbiano seccature. . . 

MEDA. Io sono il pr imo a riconoscere 
che la bus ta Bertolini ha dei vantaggi no-
tevoli, (oh! oh!) ma quando si t r a t t a del 
collegio uninominale , quando si t r a t t a cioè 
di vo ta re un nome. Ma dacché per ragioni 
di altissimo ordine politico si è deliberato 
di muta re il sistema elet torale e di sosti-
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tuire al collegio uninominale il collegio plu-
rinominale, non ci si può più ada t t a re alla 
busta Bertolini: perchè la busta Bertolini 
lia una certa finestra di pochi centimetri 
e non si può costringere ad affacciarsi ad 
essa tu t t i i candidat i del collegio plurino-
minale. 

Pot rà anche darsi che la Camera ap-
provi il cartoncino: ma fin da ora rimanga 
stabilito che avrà ado t ta to il sistema peg-
giore. 

E perchè il sistema peggiore? Perchè, 
onorevoli colleghi, noi, come ha ricordato 
molto opportunamente il presidente del 
Consiglio, abbiamo già dei postulat i acqui-
siti. Postulato fondamentale: la rappresen-
tanza proporzionale; postulato non ancora 
deliberato, ma consentito da tu t t i coloro 
che si sono occupati dell 'argomento, que-
sto: che si debba fare una certa par te al-
l'esercizio della libertà individuale da par te 
dei singoli elettori: di qui l ' indagine per 
dare diritto di votare al l ' infuori della pro-
pria lista, per uno, due, t re o quat t ro no-
mi a seconda dei casi: il Presidente del 
Consiglio stesso ha dichiarato più di una 
volta che una par te dei deputa t i in tanto 
approvano la proporzionale in quanto vi 
sia la possibilità di questo esercizio del di-
r i t to individuale. 

Ora la possibilità di questo esercizio, 
col cartoncino da introdursi nella busta 
Bertolini non si può at tuare: l 'uso dei nu-
meri che propone il Governo non mi per-
suade. Perchè, o l 'elettore ha imparat i a 
memoria i numeri dei candidat i per cui 
vuol votare, ed allora potrà cavarsela; di-
versamente dovrebbe avere dinnanzi a sè 
nella cabina un cartellone con tu t t i i nomi 
e i numeri corrispondenti, per poter sce-
gliere a suo agio. 

Vedo però dall 'emendamento Abisso che 
si propone di tornare ai nomi anziché ai 
numeri: ma s tampat i o scritti? 

ABISSO. Scritti o s tampati . 
Voci. Ma come s tampat i? 
MEDA. Tediamo le due ipotesi. Am-

mettereste i voti di preferenza o di aggiunta 
stampati? Ecco cosa ne nasce: Siamo, pon-
gasi, dieci candidati in lista; allora potrà 
darsi che ciascuno dei dieci faccia s tampare 
un cartoncino col proprio nome e ne curi 
la distribuzione o in concorrenza con tu t t i 
i compagni di lista o in una par te speciale 
del collegio: con che si rinnoverebbero i 
collegi uninominali, con tu t t e le conse-
guenze già più volte da questa discussione 
illustrate. 

Ed allora non s tampat i ma scritti. Però 
scritti dove? A casa? E allora tan to fa che 
consentiate, come io propongo, che l'elet-
tore abbia la scheda contenente 
tu t t e le liste e su di essa apponga libera-
mente i segni prescritti: però non potrete 
impedire che l 'elettore abbia diri t to di scri-
vere sul cartoncino il nome o i nomi anche 
nella cabina: ma allora non potrete con-
trollare il tempo di cui l 'elettore potrà ab-
bisognare... o fìngere di abbigognare. 

L'onorevole Romanin-Jacur vi ha por-
ta to l'esperienza sua preziosa di presidente 
della Giunta delle elezioni; ed io potrei 
por tarvi quella di membro della Giunta 
stessa e non degli ultimi per assiduità; e 
dirvi che il principale degli inconvenienti 
del sistema del quale ci siamo valsi nel 1913, 
consistette nell'ostruzionismo rappresentato 
dal tempo di cui l 'elettore aveva bisogno 
nella cabina solo per introdurre il carton-
cino nella busta. Ora se l 'elettore deve o può 
scrivere prima uno, due o tre nomi, imma-
ginate che cosa accadrà. 

ISTITTI, presidente dei Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non deve scri-
vere nulla. 

MEDA. Davvero? E allora di che di-
scutiamo ? Almeno i numeri il progetto del 
Governo ammette che si scrivano. 

Ma c'è un 'a l t ra cosa a cui non si è pen-
sato, facendo l ' ipotesi dei nomi - o sia pure 
dei numeri - scritti, ed è questa : che essi 
dovranno essere scritti due volte, cioè sulle 
due faccie del .cartoncino ; perchè se un 
povero diavolo di elettore li scrivesse da 
una par te sola, correrebbe il rischio di in-
t rodurre il cartoncino a rovescio e di ren-
dere nullo il suo voto. 

Per queste ragioni - oltreché per altre 
che non infliggerò alla Camera - non mi 
sento di dare la mia adesione alla proposta 
di votare mediante il cartoncino da intro-
dursi nella busta Bertolini: anche perchè 
credo che ci sia un sistema migliore, cioè 
il sistema della lista dei nomi. (Approva-
zioni). 

Dissi già che questo tipo ammette due 
sottotipi : la scheda libera come si usa nelle 
elezioni amministrative e la scheda collet-
t iva di Stato, secondo il sistema belga e 
d 'al t r i paesi. 

Dichiaro subito che escludo il primo 
sottotipo per questa essenziale ragione : che 
esso permette di porre in circolazione liste 
diverse da quelle di partito,, metodo che 
sostituendosi alla volontà diretta e precisa 
del singolo elettore nell'esercizio del diritto 
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di preferenza o di aggiunta, e aggiungendo 
alle liste presentate liste ext ravagant i , t u rba 
in radice il funzionamento della proporzio-
nal i tà . 

Insisto invece nella proposta contenuta 
nei miei emendamenti , che con molta sodi-
sfazione ho sentito sostenere da parecchi 
colleghi ; cioè nella proposta della scheda 
fo rma ta dalla riunione di t u t t e le liste, 
s t ampa ta a cura della prefe t tura . 

A questo punto mi preme di fare un'al-
t ra avver tenza ; e si t r a t t a anche di una 
giustificazione da pa r t e mia perchè non 
vorrei avere il rimorso di far perdere alla 
Camera del tempo prezioso in quest 'ora 
t a rda della giornata. 

Quando l 'onorevole presidente del Con-
siglio, con la genialità che gli riconosciamo 
in questa mater ia e in t an t e altre, pensò 
di raccogliere intorno a sè a Palazzo Braschi 
divergi uomini della Camera che s'interes-
savano della questione per vedere se era 
possibile di t rovare un sistema da sosti-
tuire a quello primit ivo della Commissione 
che aveva incontra to delle difficoltà, si 
concluse col delegare cinque colleghi che 
si aggregassero alla Commissione per stu-
diare la formula definitiva. Queste cinque 
persone sono state gli onorevoli Peano, 
Porzio, De Capitani, Bonomi, Riccio e chi 
ha l 'onore di par larvi . 

La Commissione, insieme a questi sei 
deputa t i , è venuta appun to nella conclu-
sione di ado t t a re il proget to - da me ela-
bora to - che oggi sostengo nei miei emen-
damenti . v 

I l progetto però non è s ta to accet ta to 
dal Governo. Perchè ? Io non so il perchè, 
ma non credo che sia il perchè della spesa; 
in quanto che la mia scheda di Stato , co-
sterà molto meno della busta Bertolini. Le 
schede che cosa volete che costino? Dan-
done due a ciascun elettore - come io pro-
pongo - calcolando che gli elettori siano 
dieci milioni, abbiamo venti milioni di sche-
de: supponendo anche che ogni scheda co-
stasse un centesimo, sarebbero in t u t t o 400 
mila lire che non mi sembrano t roppe per 
le elezioni in t u t t a l ' I ta l ia . 

L 'onorevole Ni t t i ha ragione quando 
dice: Ma lo Sta to deve fornire le schede a 
t u t t i ? E dovrebbe così incoraggiare anche 
un candidato isolato, mat to , magari , che 
sorgesse a disturbare, col consenso di tre-
cento firme racimolate, il movimento elet-
to ra le? Mai p iù: perchè quando io dico 
che si deve votare colla scheda di Stato 
intendo parlare della scheda, che contenga 

t u t t e le liste presenta te così dagli uomini 
savi, come da pazzi : la spesa sarà sempre 
la stessa. 

Dunque scheda di Stato. Come funzio-
nerà ? Funzionerà come ha funzionato e fun-
ziona negli altr i paesi, perchè non è già 
una invenzione, scatur i ta dalla nostra fan-
tasia. 

Avrete visto negli allegati della Com-
missione che quasi ovunque si fanno le vo-
tazioni con questo criterio, che l 'elettore 
abbia sott 'occhio t u t t e le liste, perchè, solo 
così è ammesso che l 'elet tore si determini 
con coscienza. È vero che la lista ha un 
nome, si chiami socialista, si chiami libe-
rale, si chiami cattolica, ed è vero che molti 
elettori po t ranno dire che votano la lista, 
indipendentemente dalle persone, che vi 
appar tengono ; ma è anche vero che il cre-
dito dei par t i t i è fa t to dalle persone, che 
danno t u t t a la loro a t t iv i tà a questi par-
ti t i , e quindi è na tura le che un legislatore 
si preoccupi di met tere l 'elettore nella con-
dizione di sapere quali persone destina a 
legiferare quando vota per un determinato 
par t i to : la misura delle variazioni da con-
sentirsi è un tema da risolversi, se mai, a 
par te . 

Il mio sistema completo vi è ben noto, 
perchè è chiaramente p rospe t ta to negli e-
mendament i che avete sott 'occhio, agli ar-
ticoli 6 e 7 : vi faccio solo notare, t r a pa-
rentesi, come del sistema sia pa r t e essen-
ziale la determinazione della cifra elettorale 
sulla media dei voti r ipor ta t i dai candi-
dat i della lista : è vero che così al voto in-
dividuale si dà una efficienza f raz ionar ia 
anche sul voto di lista ; ma v 'è il compenso 
nell'obbligo delle corr ispondenti cancella-
tu re nella propria l is ta ; in ta l modo l'equi-
librio non è mai tu rba to , e l 'elet tore viene 
ad avere una duplice remora nell 'uso del 
dir i t to di dare voti individuali , o in ogni 
caso un tale esercizio mantiene sempre una 
vera e propria funzione politica. Pot rò qui 
spiegarmi meglio quando si discuterà dei 
calcoli per lo scrutinio. 

Ma tornando alla scheda di Stato , con-
senta l 'onorevole presidente del Consiglio 
che io gli dica anche la ragione politica per 
la quale credo indispensabile che ad essa 
si addivenga. 

Noi non vot iamo più. nei tempi idilliaci 
e di l ibertà nel senso classico della pa-
rola : viviamo in tempi di aspra lot ta , e 
pur t roppo spesso di sopraffazione; e non 
vorrei che accadesse del dir i t to di voto quel 
che è accaduto del dir i t to di s tampa, cioè 
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-che rimanga scritto nella legge- a disposi-
zione di chi abbia i mezzi per imporsi: non 
basta dichiarare che il cittadino ha diritto 
di voto, ma bisogna fornirgli lo strumento; 
e lo strumento è la scheda : coi collegi estesi 
-e col progetto governativo la spesa delle 
¿schede sarà enorme, e i partiti poveri non 
potrebbero forse sostenerla; senza contare 
che o per coalizioni di classe o per mene 
partigiane uno o più. partit i potrebbero 
trovarsi nella impossibilità di far stampare 
l 'occorrente; nè l 'aiuto del Governo pro-
messo dall 'onorevole Witti, quand'anche ar-
rivasse, arriverebbe in tempo. 

Perciò io tengo come base del mio si-
stema che l 'elettore debba ricevere la sche-
da insieme al certificato di riconoscimento, 
salvo ad averne una anche al seggio se gli 
occorra. 

Le preoccupazioni circa la responsabi-
l i tà che il G-overno si assumerebbe per il 
ricapito delle schede non ha luogo di es-
sere, appunto perchè non ci sarebbe nulla 
più di quello che c'è oggi, in quanto la 
scheda diventerebbe una parte integrante 
del certificato elettorale; e come si garan-
tisce il ricapito di questo, si garantirà con-
temporaneamente il recapito della scheda : 
e tutt i sanno che senza certificato non si 
vota . Del resto ogni cosa, anche a questo 
riguardo, nei miei emendamenti è regolata. 

Sapete essere ivi disposto che ogni uf-
ficio di sezione abbia a disposizione un nu-
mero di schede corrispondente al numero 
degli elettori, per quelli di essi che non 
volendo votare le schede ricevute, prepa-
rate fuori, vogliano votare liberamente 
dentro la cabina. Sarà una ipotesi che non si 
verificherà su larga scala, e ciò semplificherà 
notevolmente le operazioni elettorali : il 
gran numero degli elettori, i coscienti e gli 
organizzati, arriveranno alla sezione con la 
scheda preparata, e non rimarranno nella 
sala che il tempo materiale per consegnare 
la scheda al presidente. Ma, ripeto, se l'elet-
tore ha una ragione qualsiasi per espri-
mere il suo voto in segreto, non fa che 
presentarsi al presidente, ritirare una se-
conda scheda, entrare nella cabina a con-
fezionarla, e poi consegnarla piegata in 
quattro al presidente ; non c'è bisogno di 
busta, perchè una volta che il presidente 
ci mette la firma e il timbro, tutto è finito. 

Faccio osservare che anche per l 'analfa-
beta è provveduto : si vota con segni che 
anche un analfabeta può fare : la croce, e 
la cancellatura occorrendo ; croce a fianco 
del contrassegno figurato, segni di croce e 

cancellature in corrispondenza di numeri, 
che l 'analfabeta o saprà riconoscere da sè, 
o potrà essersi fat t i previamente indicare. 

M A R A N G O N I . Ci sono degli analfabeti 
che possono leggere i numeri ma non i 
nomi. 

M E D A . Appunto. Comunque resta ben 
stabilito che un sistema perfetto, in un paese 
nel quale gli analfabeti esistono e così nu-
merosi, non si può trovare se non... abo-
lendo l 'analfabetismo ! 

Io non ho altro da aggiungere, onorevoli 
colleghi. La cosa a cui tenevo, pur parlando 
rapidamente e rinunciando al molto che di 
più avrei potuto dire, era di dare alla Ca-
mera la persuasione, che, se io manterrò gli 
emendamenti che ho presentato, non sarà 
per creare un imbarazzo al Governo o alla 
Commissione: tutt 'a l tro ! 

Io non ho che il desiderio da cui è ani-
mato l 'onorevole Witti; cioè di arrivare 
molto più presto in porto : ma non per que-
sto dobbiamo rinunciare alla ricerca del 
meglio. Io credo che il sistema del Governo 
non sia il migliore; credo anzi che sia uno dei 
meno felici che si possano escogitare : credo 
invece che il migliore sia il sistema conte-
nuto nei miei emendamenti; ecco tutto, ed 
è naturale: desidero quindi che l 'Assemblea, 
prima di passare alle sue definitive conclu-
sioni, prenda nella dovuta considerazione 
anche le proposte mie. (Vive approvazioni 
— Applausi — Congratulazioni — Commenti 
animati). 

Voci. La chiusura ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura... 
M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare contro 

la chiusura. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani 

ha facoltà di parlare. 
M O D I G L I A N I . Ho chiesto di parlare 

contro la chiusura. A v v e r t o i colleghi che 
non sono inscritto, e non sono incaricato 
di parlare. Dunque la cosa non riguarda 
me. Invi to però i colleghi a riflettere che 
questo è il punto decisivo e centrale della 
legge. Quasi tutto il resto è meno importante. 

Siamo a mercoledì. Anche se, come sem-
bra, sia necessario di arrivare al voto defini-
t ivo della legge entro sabato, noi abbiamo 
tutto il tempo di dedicare ancora una parte 
della seduta di domani a delucidare questi 
che sono i punti fondamental i della legge. 

Supplico i colleghi tut t i quanti, di qua-
lunque opinione essi siano, a non voler stran-
golare una discussione sopra questo punto..» 
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MARANGONI, della Commissione. È un 
mese che discutiamo ! (Rumori). 

MODIGLIANI. Mi fa molto dispiacere 
di sentirmi dir questo proprio da uno dei 
componenti la Commissione, la quale si ri-
serva il diritto di riesaminare ogni quarto 
d'ora le proprie proposte... 

DE VITI DE MARCO, presidente della 
Commissione. Per migliorarle... 

MODIGLIANI. ...di sentirmi dire che 
non abbiamo il diritto di discutere fino a 
quando lo crediamo opportuno ! (Rumori). 

MICHELI, relatore perla maggioranza. Ab-
biamo avuto ieri sera, in Commissione, il 
tor to di ascoltarvi!. . . 

MODIGLIANI. Sarebbe stata la fortuna 
della Commissione se ci avesse ascoltato, 
perchè non avrebbe fa t to le proposte che 
continuano ad essere inaccettabili stasera 
come erano ieri. Questa è la mia immutata 
opinione. 

La scheda colla cartella della tombola 
è una cosa semplicemente allegra, chiunque 
la sostenga... (Approvazioni — Rumori). 

E queste proposte ridicole, sono anche 
pericolose se voi manterrete il panachage. 
La discussione, come era giusto, si è svolta 
raggruppando gli argomenti che non pote-
vano essere t r a t t a t i separatamente, ma ap-
punto per questo sarebbe tanto più grave 
di chiudere la discussione dovendosi sentire 
ancora le opinioni di alcuni su vari punt i 
su cui tant i colleghi debbono ancora mani-
festare la propria opinione. 

E non è detto che vent iquat t ro ore di 
tempo non permettano di giungere ad ac-
cordi che possano essere decisivi per l 'ap-
provazione definitiva della riforma. 

Quindi io torno a pregare la Camera 
che, data l 'ora tarda, rinvìi puramente e 
semplicemente a domani il seguito di que-
sta discussione. 

P R E S I D E N T E . Da varie par t i era stata 
chiesta la chiusura della discussione su que-
sti due articoli. 

Ma, come la Camera ha udito, l 'onorevole 
Modigliani si oppone alla chiusura e pro-
pone che il seguito della discussione sia ri-
messo a domani. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi, 
dente del Consiglio. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevoli colle-
ghi! Io non ho compreso perchè il tono 
della discussione si sia inasprito. Non c'è 
nessun motivo. 

MODIGLIANI. Perchè è prossimo il 
naufragio della legge. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Io non l'ho com-
preso. Perchè ci troviamo forse in qualche 
dissenso % Che cosa è intervenuto ? Abbiamo 
discusso oggi, ma permettetemi di dire che 
la Camera ha avuta molta pazienza e an-
che il Governo, perchè si è tornato a di-
scutere di questioni che non dovevano es-
sere discusse, perchè già t r a t t a te durante 
la discussione generale, e t an te volte sepolte 
dalla Camera. Ci vuole anche, non dirò 
della probità, perchè tu t t i 1' abbiamo (e 
questa non è materia di discussione), ma 
ci vuole anche una certa regolarità di di-
scussione. Ora il Governo non vuole chiu-
dere nessuna discussione, ma prego sol-
tanto la Camera di tener conto che la legge 
deve arrivare in porto. 

Domani siamo impegnati e io non potrò 
fare proposte di sedute matt inal i perchè il 
Governo ha molte preoccupazioni, e, per 
quanto la riforma elettorale è importante , 
non è la maggiore delle nostre preoccupa-
zioni. Ma, se sarà necessario, io passerò so-
pra tu t to e farò anche qualche seduta matt i-
nale, ma voi dovete far presto. È una mia 
idea fìssa! Domani riprenderemo la discus-
sione e andremo avanti rapidamente. 

Vi deve essere nel momento at tuale un 
equivoco, perchè anche quelli che hanno 
domandato la chiusura, non domandavano 
niente. Yi è l 'onorevole Turati che voleva 
parlare sul suo emendamento e l 'onorevole 
Abisso che pure avrebbe parlato ; quindi 
la questione della chiusura non ha impor-
tanza. Rinviamo la discussione a domani,, 
ma prego la Camera di non ritornare più 
sulla questione generale e su questo, credo, 
saremo d'accordo. 

Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ga-

sparotto a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

GASPAROTTO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
per il voto alla donna. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 
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B I A N C H I V I N C E N Z O , segretario, legge: 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
Governo, per conoscere la ve r i t à dei f a t t i 
svoltisi in quest i giorni a Trieste dove la 
v e n d e t t a reaz ionar ia con t ro i socialisti lo-
cali - che pr imi r ec lamarono l 'anness ione 
a l l ' I t a l i a dopo aver caccia to con un movi-
men to r ivoluzionar io le soldatesche au-
s t r iache - si sferrò feroce s icura del l ' impu-
ni tà non appena a r r i va to a Tr ies te il nuovo 
governa tore , onorevole Ciuffelli. 

« E per sapere se il diffondersi sistema-
t ico di repressioni sanguinose in t u t t o il 
paese r i sponde ad un concre to indirizzo di 
Governo. 

« Marangoni , Caroti , Dugoni , De Gio-
vanni , Be l t r ami , Bussi , Treves , Si-
chel, Todeschini , Mai fi. ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affar i esteri , sulla u rgen te 
necessi tà di p red i spor re le misure oppor-
t u n e ad ass icurare una seria, comple ta ed 
efficace r app re sen t anza consolare in rela-
zione al nuovo asse t to mondiale . 

« F i a m b e r t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affar i esteri , per sapere se 
non creda oppo r tuno sollecitare l ' app rova -
zione del t r a t t a t o di commercio col Governo 
di Hai t i . 

« F i a m b e r t i ». 

« I sot toscr i t t i , in r a p p o r t o a p receden te 
in ter rogazione in torno al caso Graziani -
in ter rogano ancora il p res idente del Con-
siglio ed il minis t ro della guerra , per sa-
pere - presa visione della confessione 
dello stesso generale Graziani - qual i p rov-
ved iment i abbia preso cont ro di lui. 

« Bussi, Dugoni , Sandull i , Marangoni , 
Mazzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga giusto ed oppor tuno di abbassare il 
l imite di classe s tabi l i to per i mi l i ta r i delle 
te r re l iberate fino alle classi 1895 con le cir-
colari del Ministero della guerra (Direzione 
generale leva e t r uppa ) n. 45138-2 del 6 di-
cembre 1918 e n. 45138-2 d e l l ' l l marzo 1919 
per o t t enere l ' invio in licenza i l l imi ta ta , te-
n u t o conto della smobil i tazione già avve-
n u t a delle classi fino al 1890. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Loero ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere i mot iv i per i qual i le donne, per 
quan to si r iferisce alle c a t t e d r e di scuole 
miste e maschili , siano s ta te escluse dai con-
corsi band i t i il 20 giugno u l t imo scorso per 
le ca t t ed re di scuole medie, men t r e così f re-
quen temen te si è ricorso alla loro opera per 
le stesse scuole miste e maschil i ai fini di 
in tegraz ione d ' o r a r i o ; e per conoscere al-
t res ì se e quali garanzie giuridiche ed eco-
nomiche s ' in tenda concedere ai supp len t i di 
scuole medie che, non avendo raggiunto i 
t r e anni di supplenza, sono s ta t i esclusi dai 
concorsi stessi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bruno ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno , per sapere se egli creda corr ispon-
den te alle promesse f a t t e , al doveroso sen-
t imen to di g ra t i tud ine e allà giustizia il con-
t inuo ostruzionismo opposto dalla maggio-
ranza delle Amminis t raz ion i : 

alla sost i tuzione ef fe t t iva del personale 
r ec lu ta to d u r a n t e la guerra con il personale 
già a p p a r t e n e n t e alle Amminis t raz ion i stes-
se, da queste a l lon tana tos i per adempiere 
agli obblighi mi l i tar i ; 

alla sost i tuzione immed ia t a degli av-
vent iz i con i mut i l a t i e gli inval idi di guer ra 
negli uffici che pe rme t tono l 'u t i l izzazione 
dei loro l imi ta t i mezzi di l a v o r o ; 

infine alla sost i tuzione g radua le di av-
vent iz i con c o m b a t t e n t i che r i t o rnando alle 
loro ca se , ' pe r le m u t a t e condizioni di v i t a , 
non t r ove ranno ad occupars i ; 

e per sapere inol t re se il Governo in-
t e n d a p rendere severe ed energiche misure 
per l ' appl icazione delle disposizioni e m a n a t e 
e da emanars i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Chiara viglio ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, sulla o p p o r t u n i t à e 
sui cr i ter i della circolare telegrafica i n v i a t a 
ai p re fe t t i i nv i t an t e le Giunte Provinc ia l i 
ammin i s t r a t i ve e le Commissioni provin-
ciali di beneficenza a non a p p r o v a r e gli au-
ment i di s t ipendi f a t t i dagli E n t i locali 
q u a n d o super ino gli aumen t i accorda t i dallo 
S t a t o ai p ropr i impiegat i , men t re di f a t t o 
lo S t a t o non ha accorda to che ant ic ip i 
p rovv i so r i nella a t t e sa di un provvedi -
m e n t e defini t ivo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bussi ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui viene t r a t t e n u t o ancora in 
carcere il c i t tadino Viotto di Brescia, ar-
restato duran te la licenza i l l imitata e de-
feri to al t r ibunale militare, dimenticandosi 
le disposizioni a l t ra volta e recentemente 
emana te dal Ministero della guerra che i 
militari in licenza i l l imitata devono essere 
considerati come posti in congedo e quindi 
borghesi, per modo che cadrebbe il reato 
mili tare di pretesa insubordinazione impu-
t a t o al Viotto. (L'interrogante chiede la ri--
sposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere, e quando, circa 
il miglioramento morale e materiale, già 
promesso, alle t r is t i condizioni dei segre-
tar i ed altri dipendenti comunali. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

.« Compans ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro 
e degli approvvigionament i e consumi ali-
mentar i , se non creda opportuno - nell'in-
teresse dell 'esportazione - di abolire l 'art i-
colo 3 del decreto 25 novembre 1917, il 
quale « fa obbligo di stabilire i prezzi delle 
merci espor ta te nella va lu ta del paese acqui-
rente o di destinazione » - e di abolire pure 
il decreto 31 maggio 1918 che « subordina 
l 'esportazione delle merci alla cessione al-
l ' I s t i tu to nazionale dei cambi delle valute 
estere che ne rappresentano il prezzo di 
vendi ta e il relat ivo credito » ; decreto che, 
logicamente, avrebbe dovuto seguire nella 
sua sor te l ' I s t i tu to deicambi, oggi soppresso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Agnelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se intenda far proprie le proposte di ri-
forma univers i tar ia del Consiglio superiore 
dell ' istruzione pubblica che tenderebbero a 
perpetuare il dannoso sistema degl'incari-
chi, menomando l 'autonomia di materie 
impor tan t i e fondamenta l i come la Filosofìa 
del dir i t to, mentre con evidente sperequa-
zione, ed egualmente senza il voto delle 
Facol tà competenti , un recente decreto 
luogotenenziale ha reso tr iennali gl'inse-

gnamenti di Dir i t to amminis t ra t ivo e di 
Dir i t to e procedura penale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo e doveroso estendere i benefìci 
del decreto luogotenenziale 6 aprile 1919, 
n. 494, r iguardante provvediment i per l'Ar-
ma dei carabinieri Beali, anche a quei te-
nent i e sot to tenent i di milizia terr i tor ia le 
della stessa arma, nominat i dai sottufficiali 
r ichiamati per lo stato di guerra, e che 
pr ima del richiamo erano già in pensione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Par lap iano ». 

« I l sot toscri t to chiede, d ' interrogare i 
ministri del l ' industr ia , commercio e lavoro 

"e degli approvvigionament i e consumi ali-
mentar i e delle finanze, per sapere se, nelle 
presenti difficoltà per i combustibili, per i 
t r aspor t i e per i cambi, siano in corso an-
che in I ta l ia provvediment i a t t i ad ot tenere 
la massima possibile produzione di alcool 
per usi. industrial i , per averne larghi risul-
t a t i pratici ed economici., (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Gae tano Bossi». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, se in vi-
sta del prossimo congedamento di molti 
ufficiali, che furono prigionieri di guerra, 
non si creda disporre, pr ima che siano in-
via t i in congedo, la sollecita sistemazione 
della loro posizione per t u t t i i possibili di-
r i t t i , che loro derivano dal servizio pres ta to 
d u r a n t e la guerra. 

« E se f r a t t a n t o non si creda dare fa-
coltà agli ufficiali suddet t i di r imanere in 
servizio fino alla definitiva loro sistema-
zione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salomone ». 

' « I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
r i tenga oppor tuno liberare dalle inverosi-
mili lungaggini burocrat iche il lavoro delle 
delegazioni del tesoro, specie di quelle delle 
grandi ci t tà ; e ciò per impedire che le for-
mali tà e le lentezze riescano di grave danno 
ai ci t tadini , costret t i oggi a sacrificare t a n t a 
par te del loro tempo davan t i agli sportelli 
delle delegazioni anzidet te . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se esista 
tuttavia nel Regno d'Italia nn regolamento 
sulla circolazione delle automobili e dei 
motocicli ; in caso affermativo, per sentire 
perchè il regolamento stesso non viene fatto 
rispettare, specialmente da parte dei con-
duttori di autoveicoli appartenenti all'e-
sercito, alla marina ed ai corpi militariz-
zati. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per apprendere quando andranno 
in vigore le tabelle relative alla riforma 
dell'Amministrazione dello Stato già ap-
provate e la cui pubblicazione venne rin-
viata per essere concretata in articoli di 
legge. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Cottafavi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo disporre che, in analogia a 
quanto venne stabilito con la lettera c) 
della circolare 2495 del 17 dicembre u. s. 
per gli ufficiali già residenti all'estero, gli 
ufficiali che al momento della mobilitazione 
avevano stabile dimora nelle colonie del 
Regno e che preferirono prestar servizio 
in patria anziché restare in colonia, siano 
inviati in congedo contemporaneamente ai 
militari di truppa della propria classe, con 
le modalità stabilite per il licenziamento 
degli ufficiali delle altre classi e con diritto 
di fruire delle facilitazioni di viaggio e di 
trasferta concesse agli ufficiali che riespa-
triano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni ». 
• 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se, a somiglianza di quanto 
venne stabilito a favore degli avvocati per 
le curatele, non creda disporre che l'asse-
gnazione delle perizie medico-legali venga 
dalle autorità giudiziarie preferibilmente 
fat ta a medici-chirurghi reduci dal fronte. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere se non 
creda opportuno disporre: 

a) che il servizio prestato in zona di 
guerra da medici-chirurghi venga dalle pub-
bliche Amministrazioni considerato come 

titolo di preferenza nella scelta dei sani-
tari e ritenuto tanto più importante quanto 
più lunga fu la durata del servizio stesso ; 

&) che il limite di età per i concorsi 
di nomine di sanitari sia elevato propor-
zionalmente alla durata del periodo della 
mobilitazione ; 

c) che la durata della mobilitazione 
sia considerata come doppia agli effetti 
della pensione per i sanitari alla dipen-
denza di pubbliche Amministrazioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
pervenne al Ministero, da parte della de-
putazione provinciale di Novara, l'ordine 
del giorno 3 luglio ultimo scorso di quel 
Consiglio provinciale per la pronta esecu-
zione di opere pubbliche dalla deputazione 
elencate e se intende provvedere tosto in 
conformità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se intenda dare immediata ese-
cuzione ai lavori per la posa del secondo 
binario sulla linea Gallarate-Arona, che cor-
risponde ad un preciso ed urgente bisogno, 
sia per il traffico ferroviario, sia per l'im-
piego della mano d'opera disoccupata, alla 
quale non sono ancora aperte le vie del-
l'emigrazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se sia a 
sua conoscenza la giacenza nell'ufficio del 
Registro di Napoli da vari mesi di oltre 
quattrocento contratti , dai quali derivano 
volture catastali da notificare alle varie 
agenzie delle imposte del Regno, restando 
così turbato lo accertamento dei movi-
menti della proprietà così urgente, specie 
in vista della riforma tributaria. E se ri-
tenga che tale vero disservizio possa giu-
stificarsi con la semplice mancanza di mo-
duli a stampa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Mango ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e della guerra, 
per sapere se non credano di estendere ol-
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t re i due anni il benefìcio della condanna 
condizionale - recentemente concesso con 
il decreto che revocava la sospensione delle 
pene non superiori a set t 'anni, durante la 
guerra - considerandosi che nella pratica 
il benefìcio medesimo, nei limiti nei quali 
è contenuto, ha scarsa applicazione, per-
chè la pena per i disertori da repart i mo-
bilitati, anche nei casi più degni di in-
dulgenza e però benignamente considerati 
dal decreto di amnistia, per il servizio pre-
stato in repar t i di prima linea o mobili-
t a t i - è fissata nel massimo di quella pre-
vista nel Codice per l'esercito, e cioè in 5 
anni, e che - anche se degradata ed at te-
nuata per le facoltà del tr ibunale - non 
può entrare nei limiti del benefìcio concesso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Amato ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell 'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda disporre l ' immediato ri-
stabilimento degli esami di libera docenza 
per quei laureati che, vincolati dal servi-
zio militare in zona di guerra, si t rovarono 
nella impossibilità di richiederla in tempo 
opportuno. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giordano ». 
« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 

ministro della guerra, per sapere se, nella 
imminente riduzione del numero degli uf-
ficiali in servizio at t ivo permanente all'or-
ganico di pace, non creda attenersi anzi 
che al generico ed esteriore criterio di se-
lezione dell 'anzianità, a quello, che è il solo 
razionale, equo ed efficace, della valuta-
zione delle benemerenze e a t t i tudini perso-
nali affermate con la reale partecipazione 
alla guerra combat tu ta , in modo da impe-
dire che, per il prevalere di norme diverse 
da questa, ufficiali costantemente adibiti 
durante la guerra a servizi di retrovia o 
rimasti in zona terri toriale per qualche 
inabilità temporanea siano mantenut i in ser-
vizio, solo perchè più giovani, a preferenza 
di altri valorosissimi, feriti, decorati, pro-
mossi per merito, e allo scopo di conservare 
alle armi un corpo di ufficiali veramente 
sceltissimi, degni di inquadrare l'esercito 
vittorioso. 

« Federzoni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 

ministri degli affari esteri e delle colonie, 

per sapere quale azione abbiano svolta o 
intendano svolgere in difesa dei dirit t i ita-
liani in Tunisia. 

« Nasi ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
si richiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati, non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

MARANGONI. È stata letta una mia in-
terrogazione sui fa t t i di Trieste. Pregherei 
il presidente del Consiglio di volermi ri-
spondere questa sera stessa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni 
soltanto il Governo può riconoscere se una 
interrogazione abbia carat tere di urgenza e 
può ove lo creda rispondere subito. L 'ar t i -
colo 118 è ben chiaro ! 

MARANGONI. Ma io chiedevo appunto 
al Governo se riconosceva questa urgenza. 

P R E S I D E N T E . Ma spetta al Governo 
il dirlo, senza che vi sia eccitato dai depu-
tat i . • 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistrai, ministro dell'interno. Siccome ho sem-
pre un grande rispetto per la Camera, non 
ho alcuna difficoltà a rispondere anche ora, 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. La forma ¿Iella 
interrogazione dell'onorevole Marangoni fa 
supporre dei fa t t i di una estrema gravità . 
Ora la gravità è un 'a l t ra . Si t r a t t a di fa t t i 
che dolorosamente hanno avuto un carat-
tere spiacevole ; ma di cui non occorre esa-
gerare la por ta ta . 

Leggerò i telegrammi che mi sono per-
venuti. 

Il primo telegramma che ho avuto, è di 
ieri l 'altro 4, e dice : « Ieri sera al r i torno 
dei bambini del ricreatorio socialista re-
duci da una gita nei dintorni avvennero 
tafferugli t ra alcune persone che accompa-
gnavano i bambini ed una pattuglia di ca-
rabinieri che aveva operato un arresto per 
oltraggio. Furono lanciati sassi contro i 
carabinieri che accompagnavano l 'arrestato 
in caserma e fu t i ra to qualche colpo di 
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a r m a da fuoco da cui r imasero fer i t i un 
mi l i ta re e un civile. Vennero a r r e s t a t e una 
quindic ina di persone, di cui la massima 
p a r t e f u r i lasciata nella n o t t e ed oggi. Sta-
mane, in segno di p ro tes ta , il p a r t i t o socia-
l i s ta a t t u ò lo sciopero generale. (Commenti). 
Ciò diede luogo a cont rodimost raz ioni na-
zionaliste in u n a deJle quali p a r t ì involon-
t a r i a m e n t e (io non so se f u involontar ia -
m e n t e ; ma, ad ogni modo, questo è il te-
legramma) un colpo di moschet to da per-
sona che cercava di afferrar lo m e n t r e per-
cuo teva col calcio un ind iv iduo a r res ta to , 
pe rchè emet t eva grida ostili a l l ' I t a l i a . Al-
cuni r imasero colpiti , ed è mor to un di-
m o s t r a n t e nazional i s ta . 

« F u r o n o prese le disposizioni per la tu te la 
del l 'ordine pubblico e per fa r r imanere t r an -
quil la la c i t t à » . 

Un a l t ro t e l eg ramma dice in d a t a 5: « Nel 
pomeriggio di oggi circa 400 persone, f r a 
operai , donne e bambini , si sono r iuni te alla 
Camera del lavoro ove era esposta la ban-
diera rossa. 

« La s t r ada fu sba r r a t a da t r u p p e per im-
pedire che la d imostrazione nazional is ta 
salisse alla Camera del lavoro. Anziché to-
gliere la bandie ra , secondo gli ordini dat i , 
le persone r inchiuse nella Camera del la-
voro spa ra rono sulla s t r ada alcuni . colpi 
di a rma da fuoco (Commenti), cui rispose la 
t r u p p a . F o r t u n a t a m e n t e nessuno venne col-
pi to. I mil i tar i , condot t i da ufficiali dei 
carabinier i , fo rzarono la po r t a della Camera 
del lavoro, facendo scendere nella s t r ada 
quelli che vi si t r o v a v a n o , per cui si pro-
cede a l l ' acce r t amento delle responsabi l i tà 
penali . 

D a t a l 'ecci tazione degli animi, si è vie-
t a t o ogni . a s sembramen to e corteo fino a 
nuova disposizione ». 

Un a l t ro t e l eg ramma dice in da t a 5: « La 
se ra ta e la no t t e sono scorse t ranqui l le . 
S t a m a n e si è r ipreso pa rz ia lmente il lavoro. 
Moltissima p a r t e dei negozi sono aper t i . 
Ope ra t e perquisizioni nei locali della Ca-
mera del lavoro, si t r o v a r o n o alcune armi 
da fuoco ed a l t re si r i tengono nascoste , 
coccarde di var io colore e manifes t i ne t t a -
mente r ivoluzionari . 

«Si p rovvede a l l ' in te r roga tor io degli* ar-
res ta t i per s tabi l i re le responsabi l i tà pe-
nali e vedere qual i possano essere post i in 
l i be r t à» . 

L ' u l t imo t e legramma dice: «La g io rna ta 
è t rascorsa calma. Lo sciopero cont inua 
ma i negozi sono t u t t i aper t i . Circolano le 
v e t t u r e non però le t r anv ie . Si è p rocedu to 

all ' in te r roga tor io degli a r r e s t a t i di ieri 
sera alla Camera del lavoro e alla l ibera-
zione dei meno indiziat i . Si p revede la par-
ziale r ipresa del l avoro domani . Sono s ta te 
prese misure per la t u t e l a della l iber tà di 
lavoro. Da ul ter ior i informazioni r i sul ta 
che , ieri avvennero disordini presso l 'al-
bergo dei Balcani , dove hanno sede le so-
cietà slovene. I g rupp i nazional is t i , che 
pe rcor revano la c i t t à per p ro te s t a cont ro 
lo sciopero, r ichiesero l 'esposizione della 
band ie ra i ta l iana anche dal l 'a lbergo dei 
Balcani e, avendo a v u t o accoglienza ostile, 
pene t ra rono nel l 'a lbergo, esponendo la ban-
diera nazionale . 

« Nel t r a m b u s t o r imase colpi ta qualche 
donna , fu rono ge t t a t i dal la finestra alcuni 
libri che si t r o v a v a n o nella sala di l e t tu ra . 
Anche nella t ipograf ia del giornale slavo i 
d imos t ran t i nazional is t i , ecci ta t i perchè du-
r a n t e le d imostrazioni socialiste erano s ta te 
emesse gr ida di v iva l 'Aust r ia , pene t r a rono 
nei locali ma il macchinar io non f u dan-
neggiato. 

« Da p a r t e slava è s ta to asseri to che 
avrebbe pa r t ec ipa to alla d imostrazione qual-
che ufficiale in divisa. Si s tanno facendo 
accu ra t e indagini per accer ta re la ver i t à 
di ta l i f a t t i ». 

Queste sono le notizie che ho. Ho d a t o 
is t ruzioni ai due governa tor i , chiare e pre-
cise perchè por t ino f r a le popolazioni re-
dente un senso di equan imi tà e di fiducia. 
Noi ci t r o v i a m o in una s i tuazione difficile 
t a n t o nella Venezia Giulia quan to nella 
Venezia Tr iden t ina perchè le popolazioni 
uscite da una lunga dominazione sono fa-
cili alle eccitazioni. 

Si t r a t t a di popolazioni che hanno den-
t ro di loro a lcuni nuclei di a l t re naziona-
lità, dove i dissidi sono facil i e i con t ras t i 
sono aspri . Le is t ruzioni che ho da to ( l 'ho 
d ich ia ra to in p r i v a t o e non ho nessuna 
difficoltà a d ichiarar lo in pubblico) sono di 
avere un senso non solo di equan imi t à ma 
anche di s impat ia verso le popolazioni di 
a l t re razze che vengono a t rova r s i nel no-
stro te r r i tor io . Esse devono sentire che 
l ' I t a l i a non vuol compiere una snazionaliz-
zazione v io lenta . Questo è fuor i dei nos t r i 
sent iment i , fuor i di ogni nor.tra aspirazione. 
Esse si devono convincere che l ' I t a l i a è 
paese di l iber tà e di democrazia e devono 
venire a noi spon taneamen te . 

Al l 'onorevole Credaro, che è a n d a t o in 
una s i tuazione non facile nel Tirolo, e che 
dovrà avere t u t t i i problemi del l 'Alto Adige 
da risolvere, ho de t to che dimostr i a quei 
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nuclei di popolazioni tedesche quale è la 
diversità tra le antiche forme di domina-
zione austriaca e il sentimento che guida 
il Governo del l ' I tal ia . 

Al l 'onorevole Ciuffelli io ho date chiare 
e precise istruzioni, a voce e per iscritto, "di 
togliere quanto più è possibile le cause di 
contrasto. L 'onorevole Ciuffelli riescirà in 
questo compito. 

Onorevoli colleghi, converrete che non è 
faci le togliere le difficoltà improvvisamente . 
V i sono movimenti socialisti, v i sono mo-
vimenti nazionalisti , v i sono contrasti di 
razze, di opinioni, anche contrasti di inte-
ressi economici. Tutt i questi contrast i non 
si rompono in una volta . Non dobbiamo 
esagerare la portata di questi f a t t i ; po^so 
dire che non ne hanno alcuna. 

Io non posso che rattr istarmi profonda-
mente tut te le vol te che si versa del sangue. 
L ' h o dichiarato altra vo l ta che ne ho pro-
fondo e intimo dolore, perchè mai, mai, di 
nessuna opera di repressione noi dobbiamo 
essere lieti. Noi dobbiamo fare il nostro 
dovere fino al l 'ult imo, mantenere l 'ordine 
con ogni fermezza e, se è necessario, con 
ogni durezza, ma considerare questi fa t t i 
come dolorosi, in quanto essi non 'possono 
che lasciare una t r a c c i a i triste in tut ta la 
nostra v i ta nazionale, e dobbiamo evitare 
tut t i i conflitti, come possiamo, con tutt i i 
mezzi della persuasione. 

Onorevole Marangoni, mi consenta di 
dirle, poiché ella ha domandato in ultimo 
se questo coincide con un sistema di repres-
sione generale, creda, non mi deve fare 
questo r improvero perchè sarebbe ingiusto. 
Noi abbiamo dato prova di fermezza, ma 
abbiamo dato prova di savia tol leranza. 

Creda, onorevole Marangoni, quando lei 
vede tante diecine di a t tentat i che sono 
stati commessi con bombe su tut te le fer-
rovie i tal iane, quando lei vede le masse 
esplodenti che noi abbiamo trovato dovun-
que in t u t t o il territorio della nazione, 
quando lei vede come la folla, ecci tata , può 
trascendere a scene selvagge, se non fer-
mata a tempo, creda pure che non abbiamo 
commesso nessuna violenza. Le istruzioni 
che ho dato sono di fermezza, ma sono an-
che di giustizia e di equità. Noi non dob-
biamo inasprire gli animi, ma noi dobbiamo 
tenere l 'ordine. E l la sia sicuro che ciò è 
nell ' interesse delle classi operaie, perchè la 
violenza non può nuocere che a loro; creda 
pure, e non dico questo a cuor leggero, e 
diano alle mie parole la precisa significa-
zione, che sono soprattutto le classi operaie 

che sarebbero danneggiate nel consentire 
che l ' I ta l ia fosse t r a v o l t a dal disordine. 

Io prego quindi l 'onorevole Marangoni 
di togliere ogni senso di diff idenza dalle sue 
parole. 

I fa t t i di Trieste non mi pare abbiano 
una grande gravi tà . Sono dei fa t t i dolorosi; 
ma noi dobbiamo portare anche qui, e ho 
te legrafato in questo senso, una parola di 
cordial ità e simpatia, e speriamo che presto 
finiscano. E dobbiamo soprattutto comincia-
re un'opera a t t i v a di ricostruzione in quelle 
P r o v i n c i e in ta l g u i s a che v e n g a a finire 
questo stato di malumore, di malessere, di 
disordine, che è causa non poca degli at-
tual i contrasti . 

E in quanto a l l ' I ta l ia stia sicuro l'ono-
revole Marangoni che non è da un Governo,, 
che io, modestamente sia pure, ho l 'onore 
di presiedere, che verrà mai alcuna parola 
di reazione. 

Se noi vogl iamo l 'ordine, è perchè in 
questo momento esso è per noi condizione 
di v i ta , ma mai alcun eccesso verrà da noi.. 
(Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A R A N G O N I . Onorevole Nitt i , i f a t t i 
di Trieste hanno una grande gravi tà e lei 
ha il torto di metterla a tacere, perchè se-
gnano il primo contrasto che potrebbe farsi 
più acuto tra le popolazioni di quella no-
bile e generosa città e coloro che in essa 
rappresentano l 'autori tà statale i tal iana. 
Fino a pochi giorni or sono questo con-
trasto non si era verif icato. 

L a responsabilità maggiore di quanto av-
viene è nella propaganda di calunnie che 
si è f a t t a contro i lavorator i triestini (Com-
menti), che ho conosciuto e amato prima 
della guerra, perchè ho potuto avv ic inar l i 
e portare in mezzo a loro quello che rite-
nevo la più efficace propaganda di italia-
nità, la conoscenza del nostro patr imonio 
artistico. Ho conosciute le carezze della po-
lizia austriaca, che sono ignote a coloro che 
tengono cattedra di patr iott ismo e che da 
essa hanno declamato a squarciagola duran-
te la guerra. Ora dunque,Jo ho la convinzio-
ne, e me lo confermano gli amici di Trieste,, 
che i fa t t i siano accadut i in quanto si sono 
aizzati gli agenti i tal iani dell 'ordine contro 
i lavorator i triestini, dando loro a credere 
che fossero degli austriacanti , essi che 
spontaneamente hanno voluto l 'adesione 
a l l ' I ta l ia , essi che hanno compiuto una ri-
voluzione sanguinosa contro i rappresen-
tant i del governo austriaco in Trieste. 
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Vedo che l 'onorevole Witti consente, e 
mi compiaccio di questo suo consent imento . 

Veda però che quest i spiri t i poco cor-
diali delle a u t o r i t à i ta l iane erano s t a t i con-
tenut i , fino ad ora, dal la saggezza del ge-
nerale P e t i t t i di Roreto , o p p o r t u n a m e n t e 
consigliato dal suo capo di S t a to Maggiore, 
che è un is t r iano, nazional is ta anche lui, 
che ha conoscenza dei ver i sen t iment i della 
popolazione t r ies t ina , e quindi capace fino 
ad oggi di impedire che contro quella popo-
lazione si scatenassero i fu ro r i della polizia. 

G u a r d a t e combinazione ! P ropr io il gior-
no in cui a r r iva il vos t ro governa to re a 
Trieste.. . (Rumori) si sca tenano contro il 
p ro le t a r i a to t r ies t ino quest i r igori polit ici . 
I l p a r t i t o naz ional i s ta t r ies t ino che aveva 
morso il f reno fino ad ora cont ro le forze 
p r e p o n d e r a n t i del p ro le t a r i a to socialista e 
di f r o n t e alla inflessibile giustizia del gover-
na to re mil i tare , p ropr io a l l ' a r r ivo del vo-
stro governa tore , che appa r t i ene al p a r t i t o 
nazional is ta , (Rumori — Commenti) ha ap-
prof i t t a to , credendosi sicuro della impun i t à , 
di un episodio gentile. 

E r a n o i figli dei l avo ra to r i t r ies t in i che 
t o r n a v a n o dalla passeggiata domenicale e 
in corteo si r ecavano a r i t r o v a r e i loro ge-
ni tor i raccol t i nella sede di t u t t e le orga-
nizzazioni poli t iche ed economiche di Trie-
ste; e l ' inc idente è a v v e n u t o a p p u n t o per-
chè pa re che un g ruppo di carabinier i abbia 
sfogato quei sen t iment i a cui ho a v u t o oc-
casione di accennare dianzi. (Rumori). 

C A M E R O N I . Questo non lo crede nes-
suno ! 

M A R A N G O N I . H a n n o a r r e s t a to uno che 
aveva p ro tes ta to , . . (Rumori). 

M A Z Z O L A C I . Non avevano a r r e s t a to 
mai nessuno : una vo l ta che ne hanno ar-
res ta to uno, ecco quello che è a v v e n u t o . 
(Rumori all'estrema sinistra). 

M A R A N G O N I . Onorevole Ni t t i , lei ha 
le t to i t e legrammi dei suoi funz ionar i , le* 
notizie dei colpevoli che hanno interesse a 
t r av i sa re i f a t t i . 

Se la Camera consente, leggerò il mani-
festo che, a quest i pre tes i r ivoltosi , la Ca-
mera del lavoro r ivolgeva per inv i ta r l i a 
r ip rendere il lavoro: 

« L a v o r a t o r i ; noi vi diciamo: a n d a t e a 
l avorare . Non è per f a rv i compiere un a t t o 
di vigl iaccheria, ma anzi per o t tenere che 
t u t t e le vos t re forze r imangano in t a t t e , 
sane e salde. È dunque per voi, pel vos t ro 
bene, per il vos t ro avvenire , che vi consi-
gliamo di r i to rna re al lavoro, pur sapen-

dovi decisi, qua lora occorresse, alla più 
energica resis tenza. 

« C'è chi specula su ques t ' o ra t rag ica 
per ge t t a r e la c i t tà nel t e r ro re e nella de-
solazione. Non p res t a t ev i a questo giuoco,, 
non acce t t a t e provocazioni . Facc iamo rit i-
r a re la loro band ie ra di odio e di f u ro r e 
con la discipl inata r ipresa del lavoro, che 
r ia f fermi e dimostr i le vos t re forze, le vo-
stre coscienze, la vos t ra f ede ! » 

E badi , onorevole Ni t t i , che quei 400 
a r r e s t a t i nelle Sedi r iuni te di Tr ies te e rano 
i 400 fiduciari della organizzazione econo-
mica, che si raccogl ievano a p p u n t o per di-
ch iarare la chiusura dello sciopero, in base 
al mani fes to diffuso nella c i t t ad inanza , e 
f r a essi c 'era anche l 'onorevole Oliva, il 
quale, per chi lo conosce, è la persona più 
t ranqui l l a , conci l iante e benemer i t a della 
salda organizzazione coopera t iva del pro-
l e t a r i a to t r ies t ino. 

I f a t t i dunque sono più g rav i di quello 
che ella crede, onorevole Ni t t i , perchè il 
p ro le ta r i a to t r iest ino, se è sa ldamente or-
ganizzato, se è discipl inato gag l i a rdamen te 
nella sua opera di redenzione economica e 
morale , è anche un p ro le t a r i a to (e lo ha 
d imos t ra to contro gli austr iaci) che non 
subisce provocazioni e non tol lera nessuna 
sopraffazione violenta da p a r t e delle au to-
r i tà . Ora dunque ho d i r i t to di r i tenere che 
quest i f a t t i meri t ino una maggiore conside-
razione da p a r t e vos t ra , inquan tochè si pos-
sono ancora aggravare in un vicino avve-
nire. 

E quan to a l l 'u l t ima p a r t e della mia in-
terrogazione, devo dirle, onorevole Ni t t i , 
che p u r t r o p p o alla bon t à delle intenzioni 
che lei mani fes ta qui nel P a r l a m e n t o non 
corr ispondono gli a t t i dei suoi funz ionar i , 
perchè mai come in questo periodo della 
v i ta i ta l iana , per iodo che segna l 'a lba del 
suo Ministero, sono di lagat i per t u t t e le 
Provincie d ' I t a l i a i confli t t i sanguinosi t r a 
la forza pubbl ica ed il p ro l e t a r i a to . (Pro-
teste — Commenti). 

Al f a t t o di Trieste, a l l 'assal to violento 
contro il giornale II Lavoratore, allo svali-
giamento delle Sedi r iuni te per p a r t e degli 
agent i del cosidet to ordine, corr i spondono 
le violenze accadu te qui vicino a noi, ad 
Orte, e ieri stesso deplora te ; e vengono ad 
accumulars i i f a t t i che abbiamo dovu to de-
p lorare in ques t 'u l t imo periodo di t empo 
da Como fino alla lon tana Sicilia, da l l 'uno 
all 'al tro- lembo del paese. Sarà la f a t a l i t à ; 
ma, onorevole Ni t t i , convenga che i suoi 
ordini, se sono da t i con energia, come ella 
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dice, non sono a f f a t to r i spe t t a t i dai fun-
zionari i ta l iani . E noi che, a p p u n t o come 
ella a n d a v a dicendo, facc iamo in mezzo 
alle masse opera di educazione, di p ropa-
ganda , di calma e di civil tà, abb iamo ob-
bligo di segnalare ques ta con t r a r i a p ropa-
g a n d a a base di violenze e di sangue f ra -
t e rno che f anno i suoi agent i . (Rumori 
— Commenti): 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Io non voglio più 
ol t re t r a t t e n e r e la Camera e non avre i nul la 
da aggiungere. Ma, poiché l 'onorevole Ma-
r a n g o n i ha p ronunz i a to a lcune parole al-
l ' indir izzo del l 'onorevole Ciuffelli, io ho il 
dovere di essere preciso. 

I f a t t i che h a n n o da to luogo a quest i 
episodi dolorosi sono a v v e n u t i l a sera del 3, 
e l 'onorevole Ciuffelli ha preso possesso del 
suo ufficio il 4. Tan to per la ver i t à s torica. 

M O D I G L I A N I . Sono a v v e n u t i il 5. (Oh! 
Oh !) 

B E L T R A M I . Sono qua i t r ies t in i che ve 
lo d icono: non cambiamo le ca r te in mano . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Su questo non vi 
è ma te r i a di con tes taz ion i : dicevo che i 
f a t t i , i quali de t e rmina rono poi quest i do-
lorosi incident i , i pr imi f a t t i avvennero la 
sera del 3. 

Tina voce all'estrema sinistra. Ciuffelli è 
g iunto il 7. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Ma questo non 
i m p o r t a . Ciò che i m p o r t a sapere è che quelle 
popolazioni devono avere la più salda fi-
ducia e l 'onorevole Ciuffelli r iveste ogni fi-
ducia e riescirà nel suo compito . 

Quando io ho p ropos to ai miei colleghi 
la nomina degli onorevoli Credaro e Ciuf-
felli, le nomine sono s t a t e t r ova t e , per op-
pos te ragioni , egua lmente ca t t ive . 

Pe rchè una p a r t e della Camera si do-
leva che noi avessimo m a n d a t o un uomo 
di un indir izzo così e s t r emamen te nazio-
na l i s t a , ed a l t r i che avessimo m a n d a t o un 
uòmo di un indirizzo così poco nazional is ta . 
La ve r i t à è che mi r ivolgevo a due uomini 
che a v e v a n o la piena coscienza delle diffi-
co l t à . 

L ' o n o r e v o l e Credaro era accusa to (ed 
erano i cat tol ic i che ne d u b i t a v a n o ) di deter-
minare subito, a p p e n a giunto, la discordia 
degl i spir i t i e di me t te r s i con t ro t u t t e le 
popo laz ion i ca t to l iche del Tren t ino . 

L 'onorevole Credaro, che è uomo di v i r t ù 
e di p rob i t à , il giorno che è a r r i v a t o ha 
de t to le belle parole che sono nel suo pro-
g ramma, e l ' i ndomani t u t t o il clero e t u t t e 
le popolazioni cat tol iche del Trent ino, che 
sono la enorme maggioranza , gli hanno da to 
una solenne d imost raz ioue di fiducia... 

Una voce. Sper iamo che se la meri t i . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. L 'onorevole Ciuf-
felli saprà compiere opera di pacif icazione. 
Egli, onorevole Modigliani, me ne ha da to 
a f f idamento . Egli saprà compiere opera di 
pacificazione. Credano, la s i tuazione a Trie-
ste e nella Venezia Giulia non è facile e oggi 
l ' accensione degli animi si p roduce in con-
dizioni e s t r amen te p reoccupan t i . L 'onore-
vole Ciuffelli è a n i m a t o dalle più pu re in-
tenzioni , ed io so che egli è ben disposto e 
fa rà quan to è in lui per pacif icare gli spi-
ri t i . (Interruzione). 

Voi volete f a re un processo alle in ten-
zioni di ogni uomo polit ico. Non comin-
ciamo con queste indagini sul passa to , sulle 
nos t re idee, sui nos t r i p rogrammi , sulla no-
s t ra azione. A l t r imen t i dove a r r iv iamo? 
Voi accusa te noi, noi accuseremo voi. Yi 
pa re un buon s i s tema? Io sono sicuro che 
l 'onorevole Ciuffelli assolverà il suo com-
pito. Che se qualche esa l t a to ha c redu to di 
a p p r o f i t t a r e dell 'occasione, spingendo a lot-
te, che sono s ta te , so t to t u t t i gli aspe t t i , ri-
provevol i , l 'onorevole Ciuffelli, p r ima che 
noi stessi le r ip roverà ; ed io voglio ma-
nifes targl i la p iena fiducia del Governo, si-
curo che egli compirà il suo m a n d a t o eche. . . 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

M A R A N G O N I . Cominci a r i lasciare i 400 
a r r e s t a t i ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. ...egli saprà di 
compiere opera di pacif icazione e di r inno-
vazione economica. 

Ad ogni modo voglio dire che nella Ve-
nezia Giulia noi, e voi specialmente, p iu t -
tos to che ecci tare gli animi (ed in questo 
confido lavoreremo insieme), dobbiamo por-
t a r e quel l 'opera di pace che deve t ranqui l -
lizzare e legare a noi le popolazioni . (Ap-
provazioni — Commenti animati all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta l ' inter-
rogazione del l 'onorevole Marangoni . Do-
man i cont inuerà la discussione sulla r i fo rma 
ele t torale . 

Come ha p ropos to l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, la seduta però dovrà conti-
nua re a lmeno fino alle vent i . 
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Completamento della Commissione 
per l'esame delle tariffe doganali. 

P B E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che, in esecuzione dell'incarico avuto di 
completare la Commissione per l 'esame 
sulle tariffe doganali, ILO chiamato a farne 
parte gli onorevoli deputati : Appiani, De 
Nava, Facta , Luciani, Pala, Bava e Sitta. 

La seduta termina alle 19.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni alla legge elettorale 
politica. (1065) 

R i s p o s t e scr i t te ad interrogazioni . 

INDICE. 
Pag. 
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sori 20493 
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1915 20493 

Abozzi. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere le ragioni per le quali i 
lavori di sistemazione del porto di Porto-
torres si eseguiscono con dannosa lentezza ». 

E I S P O S T A . — « I lavori di costruzione 
di un nuovo molo e riforma di banchine nel 
porto di Porto Torres, affidati all'impresa 
Eossi nel 1913, furono iniziati regolarmente 
e proseguirono sino al settembre 1917, nella 
quale epoca subirono un rallentamento a 
causa di difficoltà nei trasporti di mate-
riali, specie nella pozzolana, dipendenti 
dalla guerra ; e dovettero in seguito essere 
del tutto sospesi per deficienza di materiali 
e di mano d'opera. 

« Cessato lo stato di guerra si provvide 
a rivedere i prezzi di progetto in relazione 
all'aumentato costo dei* materiali e della 
mano d'opera e così pure a dirimere ver-
tenze insorte con l'impresa Eossi e proprio 
in questi giorni la Commissione per la ri-
soluzione delle vertenze dipendenti dalla 
guerra ha dato parere favorevole all'appro-
vazione del progetto riformato e alla riso-
luzione delle vertenze con l'impresa Bossi. 

« È pertanto a ritenere che, in breve ter-
mine, i lavori di sistemazione del porto di 
Portotorres possano essere ripresi e prose-
guiti poi senza interruzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Beltrami.—Al ministro dei lavori 'pubblici. 
— « Per sapere se ha sollecitato dal mini-
stro della guerra la consegna di quelle 
strade costruite o che erano in corso di co-
struzione , da parte del Genio militare, 
nella zona di difesa al confine svizzero, le 
quali possono servire all'uso pubblico; e se 
intenda, a tale scopo, anche per evitare l'e-
norme spreco del danaro finora speso, ul-
timare i lavori e curare la manutenzione 
fino alla classifica ed eventuale attribu-
zione ad altri enti, in conformità dell'arti-
colo 5, comma e) del decreto luogotenen-
ziale 8 giugno 1919, n. 925, per le terre li-
berate ». 
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RISPOSTA. — «L'interrogazione dell'ono-
revole Beltrami è forse causata da nn fatto 
particolare, e precisamente - dalla parziale 
costruzione che l 'autorità militare fece, 
durante la guerra, di una strada dalla fra-
zione Cicogna del comune di Cossogno (No-
vara) a Eovegro. 

«Se così è, riferisco all'onorevole inter-
rogante che il Ministero, anche in seguito 
alle sue premure, si occupò della richiesta 
che i frazionisti di Cicogna rivolsero perchè 
la strada fosse completata a spese dello 
Stato portando a termine la più impor-
tante opera d'arte sul torrente S. Bernar-
dino, costituita da un ponte di metri 20 di 
luce, per il quale fu costruito l'arco in mu-
ratura. 

« Si richiesero notizie all' Ufficio del 
Genio Civile di Novara, invitandolo ad ac-
certare se la strada in parola, costruita ad 
insaputa del Ministero, conservasse dopo la 
cessazione della guerra obiettivi militari o 
dovesse iscriversi fra le comunali. 

« Finora non si sono avute le chieste 
notizie, senza le quali, non è possibile pren-
dere una determinazione sul caso partico-
lare in parola, ma intanto si può dire che 
se la strada di cui trattasi non servirà più 
a scopi militari, essa sarà da considerarsi 
come comunale, ed in tal caso il comple-
tamento di essa dovrà essere curato dal 
comune interessato, concorrendo il Mini-
stero con un sussidio, a sensi dell'arti-
colo 321 della legge sui lavori pubblici, ove 
ne sarà fatta regolare domanda. 

« In quanto poi all'applicazione dell'ar-
ticolo 5 del decreto luogotenenziale 8 giu-
gno 1919, n. 925, concernente le terre libe-
rate, alle strade che possono essere state 
costruite od iniziate dall'autorità militare 
in altre regioni comprese nella zona di 
guerra, certo concorrono buone ragioni 
perchè anche per tali strade sia adottato 
il trattamento di cui al ricordato articolo, 
e si sta studiando al riguardo un provve-
dimento d'ordine generale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Canepa. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se sia vera la notizia data dai 
giornali che egli stia per ordinare modifiche 
alla divisa militare, consumando in questa 
futilità tempo e denaro - il che sarebbe 
oggi più che mai deplorevole ». 

RISPOSTA. — « Si ritiene che l'onorevole 
interrogante intenda riferirsi al ripristino 

dello spencer a doppio petto aperto per gli 
ufficiali, quale era in uso prima che nel 1900 
venisse sostituito da quello attuale a col-
letto alto e ad un petto; essendo stata 
questa l'unica modifica apportata alla re-
lativa divisa. 

« Orbene, tale modifica venne disposta 
in corrispondenza ad un vivo e generale 
desiderio degli ufficiali, per la maggiore 
praticità dello spencer aperto che, appunto, 
per ciò fu adottato anche dalla Marina 
americana e da quella francese in sostitu-
zione di quello chiuso. 

« L'assenza nello spencer aperto delle 
controspalline o della trina, facile a dete-
riorarsi, che orla quello chiuso, compensa 
largamente la spesa per i galloni al braccio, 
che sostituiscono le controspalline dello 
spencer aperto. 

« D'altra parte si sono dati due anni di 
tempo per sostituire il nuovo spencer al 
vecchio, per cui è escluso qualsiasi aggravio 
economico agli ufficiali. Non solo ma nel-
l'occasione si è adottato un altro provve-
dimento che porta una economia nella di-
visa stabilendo che a bordo non sia più 
necessario l'uso dei galloni sul berretto. 

« Sono quindi infondati gli apprezza-
menti contenuti nella interrogazione date 
le ragioni giustificative del provvedimento 
adottato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I » . 

*> 

Carboni. — Al ministro della guerra. — Per 
sapere «se ritengano giusto che.fra i militari 
ai quali l'amnistia ridusse la pena a cinque 
anni la sospensione dell'articolo 4 del de-
creto luogotenenziale 4 febbraio 1917, n. 187, 
si trovi applicata a coloro che furono giu-
dicati dopo il decreto e negata a coloro che 
furono giudicati prima anche se si tratti di 
classi congedate, così che un più lungo di-
sertore sia a casa e un disertore di minor 
tempo in carcere, o invece per l'eguaglianza 
di tutti dinanzi la giustizia sia per tutti da 
adottare un solo e conforme criterio; e se 
quest'unico criterio non debba essere di am-
nistiare tutte le condanne inferiori ai sette 
anni sospese o da sospendere, considerando 
il pericolo di richiamare al carcere dalla 
vita di famiglia tutti i congedati debitori 
di pene inferiori ai sette anni, e ciò in que-
sto periodo interno e di grande bisogno di 
braccia per i lavori agricoli». 

RISPOSTA. — « I l beneficio della sospen-
sione,-preordinato precipuamente all'intento 
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di non distogliere dai servizi mobil i tat i i 
mili tari idonei ai servizi medesimi - fu di-
sposto dall 'art icolo 4 del decreto luogote-
nenziale 4 febbraio 1917, n. 187. E at teso il 
principio generale che la legge dispone, di 
regola, soltanto per l 'avvenire, si sarebbe 
potu to comprendere, da un punto di vista 
rigorosamente giuridico, cheil 'decreto stesso 
dovesse ritenersi applicabile soltanto alle 
sentenze emanate sotto l ' impero della nuova 
legge. Ciò nondimeno, facendo uso di una 
larga e benevola interpretazione della legge, 
gli avvocat i mili tari hanno di regola esteso 
l ' i s t i tuto della sospensione anche ai con-
dannat i precedentemente al decreto delé feb-
braio 1917, quando, s ' intende, concorrevano 
le condizioni obiett ive per la sua applica-
bilità. 

« Ora, d 'a l t ro canto, la questione è s ta ta 
legislativamente t ronca ta , percjiè, venute 
a cessare le ragioni, che avevano suggerito 
l 'adozione dell ' is t i tuto di che t r a t t a s i , sono 
state, con l 'art icolo 9 del decreto luogote-
nenziale 4-8 luglio 1919, n. 1083, abrogate 
le norme relat ive alla sospensione e alla di-
lazione. Su di che l 'Ufficio del l 'avvocato 
generale militare non ha mancato di dira-
mare apposite istruzioni agli avvocat i mi-
litari, perchè il nuovo decreto venga a t t ua to 
con discernimento, e tenendo presenti spe-
ciali posizioni di dir i t to e di fa t to , merite-
voli di par t icolare considerazione, che ven-
gano eventualmente segnalate. 

« Ee la t ivamente a l l 'oppor tuni tà di una 
amnistia nel senso accennato dall 'onorevole 
interrogante, si t r a t t a di un ' a l t a preroga-
t iva Sovrana, che viene esercitata sentito 
il Consiglio dei ministri. 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Casolini.— Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro e degli approvvigionamenti e 
consumi alimentari. — Per conoscere se sia 
vero che, a seguito delle nuòve disposizioni 
ministeriali, si sopprima il sussidio di di-
soccupazione agli operai l avorant i per pro-
prio conto, alla propria bottega o a domi-
cilio e si conceda soltanto a quelli dipen-
denti da un imprendi tore o da un pa-
drone. 

« In ta l modo, viste e considerate le con-
dizioni degli operai del Mezzogiorno d ' I ta -
talia e par t icolarmente di quelli delle Ca-
labrie, dove manca l ' industr ial ismo, le di-
sposizioni date porterebbero alla conseguen-
za di sospendere il sussidio a quasi t u t t i 
gli operai f rus t r ando così il principio in-

formatore della legge, che vuole soccorrere 
l 'operaio bisognoso involontar iamente di-
soccupato ». 
\ R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 
5 gennaio 1919, n. 6, non comprende f ra 
coloro che possono ricevere il sussidio di 
disoccupazione gli art igiani. 

« Le ragioni di questa esclusione, che 
sono s ta te ampiamente discusse dai corpi 
tecnici incaricat i di elaborare il proget to 
di decreto, e dagli stessi rappresen tan t i 
delle classi lavoratr ici , chiamati a collabo-
rare alla formazione delle norme per la 
erogazione dei sussidi, possono essenzial-
mente ridursi a due : 

I a anz i tu t to è s ta to considerato che 
gli ar t igiani e coloro che lavorando per 
proprio conto alla propria bot tega e a do-
micilio, possiedono gli s t rument i di lavoro 
e tu t t e -o par te delle mater ie prime, non 
possono essere considerati come veri operai, 
ma sono invece dei piccoli imprenditor i . 
Essi, inoltre, r icevendo volta a volta le 
commissioni di lavoro dalla propria clien-
tela personale, possono, al massimo, tro-
varsi disoccupati per periodi di pochi gior-
ni. La loro disoccupazione ha dunque ca-
ra t t e re intermit tente , e come tale non è 
sussidiabile neppure per i veri e propri 
operai ; 

2 a in secondo luogo il decreto 5 gen-
naio ha dovuto stabilire tassat ive norme 
per il controllo della disoccupazione, norme 
che non sì potrebbero rendere applicabili 
agli artigiani, da ta la speciale loro condi-
zione. Gli operai salariati , difat t i , per es-
sere ammessi al sussidio, debbono esibire 
il certificato di licenziamento della d i t ta 
presso la quale lavorano e debbono con-
temporaneamente iscriversi ad un ufficio 
di collocamento o ad una Commissione di 
avviamento al lavoro ; nè possono rif iutare 
un ' occupazione, che venga loro offerta dal-
l 'Organo di collocamento, senza perdere, a 
cagione del rifiuto, il sussidio di disoccu-
pazione. 

« Questi controlli non sono evidente-
mente possibili a r iguardo degli art igiani 
che lavorano per proprio conto nella pro-
pria bot tega o al loro domicilio. 

« Tut tav ia il Ministero non ha mancato 
di in te rpre ta re con larghezza le disposi-
zioni del decreto 5 gennaio, allo scopo di 
estendere più che sia possibile il benefìcio 
del sussidio a l l 'ar t igianato. È r isul tato, ad 
esempio che, in alcuni centri del l ' I tal ia 
meridionale, sotto la denominazione di ar-

I 
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tigiani si comprendono lavoratori che pos-
siedono la qualità di veri e propri operai 
salariati. L'Ufficio centrale del colloca-
mento, in tali casi, lia avvertito gli organi 
di erogazione dei sussidi che per operaio 
s'intende chiunque presti un lavoro preva-
lentemente manuale alle dipendenze di un 
padrone dietro corresponsione di un sala-
rio. Inoltre l'Ufficio centrale ha dichiarato 
che sono sussidiabili gli artigiani occupati 
presso i cosidetti maestri e da questi sala-
riati. 

« Per gli artigiani esercenti le piccole 
industrie e le industrie a domicilio altre 
provvidenze, del resto, sono state recente-
mente attuate. 

« Con decreto-legge luogotenenziale del 
25 maggio decorso, n. 1009, è stato orga-
nizzato - sia pure con mezzi modesti - un 
complesso sistema tendente ad incoraggiare 
e sviluppare le piccole industrie, eserci-
tate appunto in modo prevalentemente nel-
l ' I tal ia meridionale e nelle i,sole. 

« Oltre alla costituzione di un Comitato 
e di Comitati locali sussidiati dal Ministero 
e aventi attribuzioni specifiche e pratiche 
di consiglio, di assistenza e di vera e pro-
pria organizzazione, il decreto prevede 
l'acquisto, a carico del bilancio dello Stato, 
di utensili, modelli e simili per l'istituzio-
ne e il funzionamento di laboratori mo-
dello, l'erogazione di sussidi alle Coopera-
tive e ad altre Associazioni fra esercenti 
di piccole industrie e in genere l'erogazione 
di sussidi destinati ad incoraggiamento e 
sviluppo delle piccole industrie. 

« Lo stesso decreto stabilisce che le ma-
terie prime e semilavorate, gli utensili, gli 
attrezzi e le piccole macchine, provenienti 
da Amministrazioni e da forniture di guer-
ra, possono essere cedute agli esercenti di 
piccole industrie a pagamento immediato, 
rateale o differito, ed a prezzi ridotti fino 
al 50 per cento sui prezzi minimi praticati 
per la cessione di detti materiali, su parere 
del Comitato interministeriale creato dal-
l'articolo 1° del decreto luogotenenziale 17 
novembre 1918, n. 1698. 

« Aggiungo infine che, nelle disposizioni 
in corso di studio per la revisione delle 
norme vigenti sulla disoccupazione, si è 
avuto giusto riguardo alle condizioni del 
Mezzogiorno, cercando di agevolare in luogo 
della concessione dei sussidi di disoccupa-
zione, opportune anticipazioni per l'inizio 
di opere pubbliche d'interesse locale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per l'industria, commercio e lavoro 

« R U I N I » . 

Celesia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se in considerazione 
del grave danno arrecato specialmente ai 
direttori didattici con la sospensione dei 
concorsi allo scopo di accordare loro un 
giusto compenso per l'opera prestata nel 
difficile periodo della guerra non ritenga 
equo ed opportuno concedere la stabilità a 
coloro che furono scelti in ordine alla gra-
duatoria di un precedente regolare concorso, 
così come venne praticato per i provvedi-
tori agli studi, per i supplenti delle scuole 
medie e per numerose altre categorie di 
impiegati dello Stato, o quanto meno se non 
credesse doveroso attribuire una congrua 
valutazione al lodevole servizio prestato 
come maestro nel periodo eccedente il mas-
simo stabilito nella tabella delle valutazioni 
e ciò come compenso ai provvisori del poco 
equo trattamento loro fatto con l'ultimo 
annunciato decreto ; se non creda infine 
che il decreto stesso nella forma letterale 
in cui è stato annunciato sia lesivo dei di-
ritti legittimamente acquisiti dai direttori 
didattici provvisori». 

EISPOSTA. — « L a sospensione dei con-
corsi, cui si dovette a suo tempo addive-
nire per le necessità derivanti dal fatto della 
mobilitazione, riuscì di danno non soltanto 
agli aspiranti direttori didattici, ma a tutti 
coloro i quali si ripromettevano di parte-
cipare a qualche concorso per l'ammissione 
in carriera o per il conseguimento di una 
promozione. 

« Con le disposizioni contenute nel de-
creto luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, 
già si è creduto di prendere in considera-
zione il caso dei Direttori didattici tenuti 
in carica provvisoriamente. 

« Poi, questo Ministero dai numerosi 
casi esposti e lamentati ha raccolti gli 
elementi per una soluzione equa, anche se 
questa dovesse eventualmente richiedere 
modificazioni al citato decreto ; e confida 
di poter presto adottare provvedimenti che 
rispondano a giuste richieste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro delle colonie. — 
« Per sapere come, dopo la proclamazione 
di nuovi diritti di libertà e di uguaglianza, 
concessi solennemente alla colonia libica il 
1° giugno scorso - concessione che già aveva 
dato^. ottimi risultati e pareva segnare una 

' nuova èra di pacificazione - detti diritti, 
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siano stati menomati con decreto 24 giu-
gno, da restrizioni inopportune lasciate 
all 'arbitrio dei governatori ». 

RISPOSTA . — « Alla richiesta dell'onore-
vole Centurione, si risponde, anche a nome 
del presidente del Consiglio, richiamando 
le seguenti dichiarazioni di S. E. il ministro 
fa t te alla Camera nella tornata del 21 lu-
glio scorso in risposta ad una interroga-
zione degli onorevoli Artom e Federzoni: 

« La questione che tanto appassiona ora 
parte della nostra colonia a Tripoli va 
posta in questi termini. 

« Concessi gli Statuti a Tripoli, stabilito 
che al momento opportuno si sarebbe isti-
tuito il Governo civile, diveniva necessario 
determinare i poteri del Governatore. Fu 
quindi emanato dal mio predecessore un 
decreto reale e si credette opportuno disci-
plinare anche i poteri eccezionali, ossia la 
facoltà di proclamare lo stato d'assedio e 
di instituiré tribunali speciali, di ordinare 
il rimpatrio di indigeni, e l'espulsione di 
stranieri o di cittadini italiani metropo-
litani. 

« Contro questo decreto si elevarono vi-
vaci proteste. E allora io immediatamente, 
prima per mezzo del Governatore, pochi 
giorni dopo per mezzo dell'Agenzia Stefani, 
e poi ancora replicatamente per mezzo del 
Governatore, facevo le seguenti ripetute 
dichiarazioni : 

« Osservavo che il decreto stabiliva al-
cuni Is t i tut i comuni a tu t t e le nazioni ci-
vili, sebbene di natura affatto eccezionale. 

« Osservavo anche che il decreto costi-
tuiva un forte ed evidente progresso in 
senso liberale per quanto riguarda gli indi-
geni ; poiché, mentre un decreto precedente, 
e la sua attuazione pratica, rendevano 
possibile il confino in qualsiasi luogo della 
colonia e la loro deportazione anche in 
Italia, come spesso avvenne in realtà, il 
nuovo decreto consente semplicemente il 
loro rimpatrio, precisamente come dispone 
in Italia la legge di pubblica sicurezza. 

«E anche riguardo all ' istituto dell'espul-
sione degli italiani, o, per meglio dire, del 
rimpatrio, conviene osservare che se esso 
è giustificato in Italia, dove la semplice 
autori tà di pubblica sicurezza può ricon-
durre un cittadino al luogo del suo domi-
cilio, assai più gravi ragioni lo giustificano 
in Colonia. Bisogna porsi bene in mente 
che innanzi ad una grande massa di indi-
geni con un senso morale notevolmente 
sviluppato, specialmente nel giudicare la 

vita di noi cristiani, certi atti , e certe de-
ficienze morali di cittadini nostri diven-
tano in colonia vere e proprie macchie al-
l'onore nazionale che nessun Governo po-
trebbe tollerare. 

« Tuttavia ammettevo che', sopratutto 
per quanto riguarda il rimpatrio degli ita-
liani, sarebbe stato opportuno fissare, con 
formali concrete norme, limiti, cautele e 
forme che valessero a impedire i possibili 
eccessi di potere ed arbitrii. 

« E concludevo assicurando che per 
maggiore garanzia le norme da me pro-
messe avrebbero formato oggetto di un 
nuovo decreto reale e quindi avrebbero 
avuto lo stesso valore dell 'atto precedente, 
e anzi maggiore t rat tandosi di un decreto 
più recente che in caso di dubbio prevale 
sul primo. 

« Il concetto mio, fin da principio enun-
ciato, considerato con calma e con sempli-
cità è adunque molto chiaro. 

« Gli istituti dell'articolo 11 sono tu t t i 
fondati in diritto, ma lasciano un campo 
di arbitrio alquanto largo al Governatore. 
Quindi il decreto, a linee imprecise, ma che 
stabilisce isti tuti giuridici necessari, deve 
rimanere. Ma è poi necessario un nuovo 
decreto che chiarisca e completi il primo. 

« Stabilite cosile cose, debbo aggiungere 
che fin da principio a me, giudice sereno 
d'un decreto non mio, l'agitazione parve 
affatto sproporzionata alla realtà delle cose. 
Ma ora poi l'agitazione sarebbe assoluta-
mente ingiustificata, dopo che ho aggiunto 
che un nuovo decreto, solenne come il 
primo, lo avrebbe integrato, tanto più se 
si consideri (notisi bene questo) che il de-
creto in questione non è ancora applicato, 
e lo potrà essere soltanto quando il nuovo 
decreto da me promesso lo avrà chiarito e 
integrato. 

<< E non solo ingiustificata è ora l'agita-
zione, ma anche dannosa e pericolosa. Pen-
sino i nostri concittadini coloniali che essi 
devono avere un sentimento più forte della 
solidarietà nazionale ; perchè, innanzi ad 
una massa di arabi ancora non abbastanza 
esperta di regimi costituzionali e legislativi 
a tipo europeo, solo da poco volti a noi 
con qualche mitigazione dell'antica diffi-
denza, queste accuse tanto gravi, rivolte 
da italiani al Governo, debbono trovare 
per necessità di cose un certo credito, e 
suscitare quindi una recrudescenza di sfi-
ducia. 

« Alcuni nostri concittadini, invece, per 
combattere un decreto che credono peri-
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Goloso per essi, hanno chiamato in causa 
anche gli arabi, che, non hanno alcun mo-
tivo, neppur fittizio, per dolersi del prov-
vedimento. 

« E altri ancora sono ar r iva t i ad affer-
mare davant i agli arabi, con somma impru-
denza, per non dire altro, che si levavano 
a difesa della libertà anche dei nativi, 
mentre invece per questo r iguardo il de-
creto segna, come ho già esposto, un grande 
progresso sul decreto precedente. 

« Concludo quindi confidando che gli 
onorevoli interrogant i vorranno con la loro 
autor i tà e con il loro patr iot t ismo far com-
prendere in colonia che il decreto che tan to 
appassiona, non può preoccupare affatto, 
dopo questi chiarimenti e queste esplicite 
dichiarazioni ; e che quindi (lo ripeto) ogni 
agitazione ora è inescusabile e dannosa alle 
Colonie ed alla Pat r ia . Questo appello io 
rivolgo anche agli i taliani della Libia che 
in t an te occasioni hanno saputo mostrare 
un sano sentimento civico e una forte de-
vozione alla Pat r ia . 

« II sottosegretario di Stato . 
« T H E O D O L I » . 

Ciriam — Ai ministri della guerra e del-
l'1 assistenza militare e delle pensioni di guerra. 
— « Per sapere se non sia doveroso dare 
disposizioni al Distret to .militare di Udine 
perchè siano corrisposti i premi di smobi-
litazione anche ài militari che furono co-
mandat i a prestare e prestarono l 'opera 
loro in servizio sulle ferrovie secondarie, 
quali quella di Udine-San Daniele». 

R I S P O S T A . — « Anche a nome del mi-
nistro per l 'assistenza militare e le pensioni 
di guerra, comunico all 'onorevole interro-
gante che ai militari per i quali si interessa, 
nessuno può disconoscere il diri t to al pre-
mio di congedamento, se effettivamente, 
però, essi erano stat i comandat i a prestar 
servizio sulle ferrovie secondarie nella loro 
qualità di militari, tali r imanendo. 

« Ma se essi furono comandati invece 
con modello 5 o 5-bisj sono da considerarsi 
quali esonerati, e quindi ad essi compete 
il detto premio solo nel caso che siano 
stati comandati dopo la data di conclusione 
dell 'armistizio. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« E I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Gattdenzì. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga 
opportuno istituire nelle scuole medie dei 

corsi s traordinari accelerati per i giovani 
della classe 1900 che dovettero interrom-
pere gli s tudi». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero si è par-
t icolarmente occupato della istituzione di 
corsi accelerati di scuole medie sin da quan-
do la classe del 1900 non era ancora con-
gedata, non soltanto rispetto ai, giovani di 
questa classe, ma anche rispetto a quelli 
di classi precedenti , che a t tua lmente si tro-
vano ancora sotto le armi, e pur riservan-
dosi di s tudiare meglio la possibilità pra-
tica della istituzione rispetto ai mezzi ma-
teriali e personali (locali ed insegnanti) di 
cui si può disporre, e di determinare le 
norme concrete per l 'ordinamento dei corsi 
stessi chiese già al Ministero della guerra 
il preventivo assenso per il concentramento 
dei detti giovani in determinate sedi. 

« Nonostante le più vive e r ipetute in-
sistenze, il Ministero della guerra ha fa t to 
presente che gravi ragioni prevalentemente 
d'indole militare si oppongono tu t to ra al 
richiesto provvedimento. 

« Nei riguardi dei giovani della classe 
del 1900, giova ricordare che, con una par-
ticolare disposizione d'indole eccezionale, 
essi sono stati autorizzati ad iscriversi o 
come alunni regolari ai corsi, per i quali 
avevano titolo di ammissione, o come udi-
tori alle classi immediatamente superiori. 
Per essi è stato pure aumenta to il numero 
delle sessioni di esami ai quali possono par-
tecipare: e si sta esaminando la possibilità 
di accordare altre concessioni, che facili-
tino il compimento degli studi da loro ini-
ziati ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I . » . 

Joele. — Al ministro della marina. — « Per 
conoscere quale fu lo scopo perchè venne 
applicato l 'articolo 40 del testo unico sulle 
promozioni dei militari del Corpo Reali 
Equipaggi, il quale riduce a metà, in tempo 
di guerra, i limiti di permanenza nel grado, 
di cui l 'articolo 3 ed articolo aggiunto del 
medesimo testo unico, e ciò in analogia a 
quanto fu fa t to per gli ufficiali della Regia 
Marina e per i sottufficiali del Regio 
Esercito ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 40 della legge 
6 marzo 1898, n. 59, che regola l 'avanza-
mento nei Corpi militari della Regia Ma-
rina, prescrive che i termini fìssati dagli 
articoli 3 e 4 della stessa legge, concernenti 
le condizioni di permanenza minima nel 
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grado e d'imbarco, giano ridotti a metà in 
tempo di guerra. 

« Il Ministero della marina ha rigorosa-
mente applicato tali disposizioni per quanto 
riguarda la riduzione della permanenza 
minima nel grado e nel periodo minimo 
d'imbarco. 

« Tale riduzione però non può appli-
carsi alla massima stabilita dall'articolo 1 
della legge 22 giugno 1913, n. 710, perchè 
il provvedimento da questa contemplato è 
del tutto separato dall'altra legge sullo 
avanzamento del 1898 e rispondente a fina-
lità diverse. 

« Infatti, mentre l'articolo 40 della legge 
1898 riduce a metà, soltanto in tempo di 
guerra, i termini minimi per l'avanzamento, 
allo scopo di dare all'Amministrazione mi-
litare marittima la possibilità di provve-
dere alle esigenze create dallo stato di 
guerra, quando non si avrebbe altrimenti 
modo di coprire le vacanze ; la legge 1913 
mira esclusivamente ad assicurare le pro-
mozioni al personale, in ogni tempo, dopo 
una determinata permanenza massima. 

« Sono dunque due disposizioni distinte, 
che hanno due finalità diverse : l'una l'ef-
ficienza dei quadri del Corpo Reali Equi-
paggi, l'altra la carriera dei militari dello 
stesso Corpo. 

« Esse non formano un testo unico ; nè 
l'articolo 1 della legge 22 giugno 1913, può 
considerarsi per nessun motivo una aggiunta 
all'articolo 3 della legge 6 marzo 1898. 

« I l Consiglio di Stato in adunanza ge-
nerale ha già affermato i principi sovra 
esposti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I ». 

Larussa. — Ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia e dei culti. — « Per cono-
scere i fatti per i quali si mantengono in 
arresto il signor Francesco Delvecchio ed 
altri componenti del circolo giovanile ope-
raio di Nicotera ». 

R I S P O S T A . — « L'arma dei Reali carabi-
nieri di ÍTicotera procedette il 12 luglio u. s. 
all'arresto del Del Vecchio Francesco fu 
Roberto, segretario di quel circolo giova-
nile operaio e di Sganga Gabriele di Fran-
cesco, per tentativo d'insurrezione contro 
i poteri dello Stato. 

« La stessa Arma denunziò per lo stesso 
reato altri sedici individui, tutti di Nico-
tera, dei quali Santiss Antonio e Russo Car-
mine furono arrestati il 14 successivo, tutti 

a seguito di mandato di cattura di quel 
pretore. 

« Si recò sul luogo il giudice istruttore 
del tribunale di Monteleone per l'istrutto-
ria e il 29 luglio il processo è stato rinviato 
alla Regia procura di detto tribunale per i 
relativi provvedimenti nei riguardi dei de-
tenuti,- i quali, stante il titolo del reato 
commesso, non possono ottenere la libertà 
provvisoria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Lombardi. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere se i 
sussidi di disoccupazione debbano erogarsi 
soltanto ai disoccupati dell'Italia industria-
le dove sono operai dipendenti da Imprese, 
e non a quelli dell'Italia meridionale, po-
vera d'industrie e Ditte di lavoro e dove 
quasi esclusivamente esiste il lavoro e l'ar-
tigianato individuale; e chiede di conoscere 
se per gli operai disoccupati dell'Italia del 
Sud non debba darsi una interpretazione 
più larga e benigna al decreto di sussidio 
alla disoccupazione». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 
5 gennaio 1919, n. 6, non comprende fra 
coloro che possono ricevere il sussidio di 
disoccupazione gli artigiani. 

« Le ragioni di questa esclusione che 
sono state ampiamente discusse dai Corpi 
tecnici incaricati di elaborare il progetto 
di decreto, e dagli stessi rappresentanti 
delle classi lavoratrici, chiamati a collabo-
rare alla formazione delle norme per la 
erogazione dei sussidi, possono essenzial-
mente ridursi a due : 

l a anzitutto è stato considerato che 
gli artigiani e coloro che, lavorando per 
proprio conto alla propria bottega e a do-
micilio, possiedono gli strumenti di lavoro 
e tutta o parte delle materie prime, non 
possono essere considerati come veri ope-
rai, ma sono invece dei piccoli imprendi-
tori. Essi, inoltre, ricevendo volta a volta 
le commissioni di lavoro della propria clien-
tela personale, possono, al massimo, tro-
varsi disoccupati per periodi di pochi giorni. 
La loro disoccupazione ha dunque carattere 
intermittente, e come tale, non è sussidia-
r l e neppure per i veri e propri operai y 

2a in secondo luogo il decreto 5 gen-
naio ha dovuto stabilire tassative norme 
per il controllo della disoccupazione, norme 
che non si potrebbero rendere applicabili 
agli artigiani, data la speciale loro condi-
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zione. Gli operai salariati , d i fa t t i , per essere 
ammessi al sussidio, debbono esibire il cer-
tificato di licenziamento della Di t t a presso 
la quale lavorano e debbono contempora-
neamente iscriversi in un Ufficio di collo-
camento o ad una Commissione di avvia-
mento al lavoro ; nè possono r i f iu tare una 
occupazione, che venga loro offerta dall 'Or-
gano di collocamento, senza perdere, a ca-
gione del rifiuto, il sussidio di disoccupa-
zione. 

« Questi controlli non sono evidentemente 
possibili a r iguardo degli art igiani clie la-
vorano per proprio conto nella propria 
bottega e al proprio domicilio. 

« Tu t tav ia il Ministero non ha mancato 
di in te rpre ta re con larghezza le disposizioni 
del decreto 5 gennaio, allo scopo di esten-
dere più. che sia possibile il benefìcio del 
sussidio dell' ar t igianato. È r isul ta to ad 
esempio che, in alcuni centri del l ' I tal ia me-
ridionale, sotto la denominazione di arti-
giani si comprendono lavora tor i che possie-
dono la quali tà di veri e propr i operai sa-
lariat i . L'Ufficio centrale del collocamento, 
in tal i casi, ha avver t i to gli organi di ero-
gazione dei sussidi che per operaio s ' intende 
chiunque presti un lavoro prevalentemente 
manuale alle dipendenze di un padrone 
dietro corresponsione di un salario. 

« Inol t re l 'Ufficio centrale ha dichiarato 
che sono sussidiabili gli ar t igiani occupat i 
presso i cosiddett i maestr i e da questi sa-
lar ia t i . 

« Per gli ar t igiani esercenti le piccole 
industr ie e le industr ie a domicilio al tre 
provvidenze, del resto, sono s ta te recente-
mente a t tua te . 

« Con decreto-legge luogotenenziale del 
25 maggio decorso, n. 1009, è s ta to autoriz-
zato - sia pure con mezzi modest i - un 
complesso sistema tendente ad incoraggiare 
e svi luppare le piccole industrie, esercitate 
appun to in modo prevalente nel l ' I ta l ia me-
ridionale e nelle Isole. 

« Oltre alla costituzione di un Comitato 
centrale e di Comitat i locali sussidiati dal 
Ministero ed avent i a t t r ibuzioni specifiche 
e pra t iche di consiglio, di assistenza e di 
vera e propr ia organizzazione, il decreto 
prevede l 'acquisto, a carico del bilancio 
dello Stato, di utensili, modelli e simili-per 
l ' ist i tuzione e il funzionamento di labora-
tor i modello, l 'erogazione di sussidi alle 
cooperative e ad al tre associazioni f ra eser-
centi di piccole industr ie e in genere l 'ero-
gazione di sussidi des t inat i ad incoraggiare 
io sviluppo delle piccole industr ie. 

« Lo stesso decreto stabilisce che le ma-
terie prime e semilavorate, gli utensili, gli 
a t t rezzi e le piccole macchine, provenient i 
da Amministrazioni e da forni ture di guer-
ra, possono essere cedute agli esercenti di 
piccole industr ie a pagamento immediato, 
rateale o differito, ed a prezzi r idot t i sino 
al 50 per cento sui prezzi minimi p ra t i ca t i 
per la cessione di det t i materiali , su parere 
del Comitato interministeriale creato dal-
l 'articolo I o del decreto luogotenenziale 
17 novembre 1918, n. 1698. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per l'industria, commercio e lavoro 

« R U I N I » . 
Marangoni. — Al ministro dell'istruzione 

pubblica. — « Per sapere se non creda di 
dover provocare qualche provvedimento 
a favore degli s tudent i delle scuole medie 
facendo accordare loro (e specialmente ai 
licenziandi) ora che più non mancano gli 
ufficiali all 'esercito, licenze pro lunga te a 
due mesi almeno per la preparazione agli 
esami ». 

R I S P O S T A . — « Dichiarazioni preceden-
temente f a t t e a questo Ministero da quello 
della guerra inducono a ri tenere che una 
richiesta a quest 'ul t imo nel senso indicato 
dal l 'onorevole in terrogante non avrebbe 
al t ro esito che negativo. 

« Questo Ministero, però, nell ' interesse 
dei mili tari s tudent i di scuole medie, si sta 
adoperando per ot tenere che gli s tuden t i 
Suddetti possano essere concentra t i in de-
te rmina te sedi per r iprendervi , in speciali 
corsi accelerati, gli studi in te r ro t t i . 

* « Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere le ragioni per le quali 
sono s tat i esclusi i sindaci o gli assessori 
delegati, dal far pa r t e e presiedere di di-
r i t to - come da t u t t e le leggi precedent i 
era s ta to sempre loro consenti to - dalla 
Commissione esaminatrice dei concorsi per 
l 'assunzione del personale insegnante nelle 
pubbliche scuole elementari amminis t ra te 
d i r e t t amen te dai comuni a norma degli ar-
ticoli 7 e seguenti del decreto luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, n. 882, e per sapere 
le ragioni per le quali viene aboli ta la 
t e rna , dando valore di sola designazione 
alle g radua tor ie ; e mentre ri levano la ten-
denza del Ministero a l imitare le facol tà 
dei comuni au tonomi chiede che in propo-
sito yengano r ipr is t ina te le norme sino ad 
ora vigenti ». 
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R I S P O S T A . — « L a procedura eccezionale 
dell 'articolo 7 del decreto luogotenenziale 
15 maggio 1919, n. 882, per la costituzione 
della Commissione giudicatrice dei con-
corsi magistrali , indett i in virtù del de-
creto stesso, corrisponde alla necessità, che 
i detti concorsi siano espletati nel più breve 
termine possibile, con forme più snelle e più 
rapide, in modo clie il gravoso lavoro ad 
essi relativo sia ultimato prima dell'aper-
tura del nuovo anno scolastico. 

« Ciò non si sarebbe certamente otte-
nuto, lasciando ai sindaci o agli assessori 
delegati il diritto di presiedere le Commis-
sioni, in quanto che, come una larga espe-
rienza insegna, le molteplici mansioni, di 
così svariata natura, affidate agli stessi, 
non avrebbero loro permesso di dedicarsi, 
per un tempo relativamente lungo, esclu-
sivamente ai lavori della Commissione. Che 
ciò del resto, sia nel concetto degli stessi 
interessati è provato dal fat to che alcuni 
fra i più grandi comuni del Eegno hanno 
ufficialmente richiesto ah Ministero di mo-
dificare l 'articolo 6 del testo unico 21 ot-
tobre 1903, n. 431, che dispone appunto 
dover la Commissione giudicatrice essere 
sempre presieduta dal sindaco o da chi ne 
fa le veci. Ad ogni modo, la nuova norma 
dell 'articolo 7 del decreto luogotenenziale 
15 maggio 1919, n. 882, garentisce nel più 
largo modo il comune in quanto che lascia 
pur sempre alla Giunta comunale il diritto 
di eleggere la maggioranza dei commissari -
due su tre - ed attribuisce ad uno degli 
eletti della Giunta l'ufficio di Presidente . . 

« Per quanto riguarda, poi, la lamen-
ta ta abolizione della terna dei concorsi 
banditi in virtù del citato decreto luogote-
nenziale, è da osservare che la libertà di 
scelta nella terna non poteva essere con-
servata ai comuni dati lo spirito e gli 
scopi del decreto stesso. Esso, invero, si 
propone di offrire un sicuro e relativa-
mente facile collocamento ad alcune cate-
gorie d'insegnanti, che più sono apparse 
meritevoli di riguardi ed è evidente che 
t ra t tandos i di beneficio conseguibile per 
legge, non si poteva lasciar arbitri i comuni 
di conferirlo ad uno piuttosto che all 'altro 
insegnante, ma bisognava, per legge, attri-
buirlo a tut t i coloro che si trovano nelle 
condizioni stabilite. 

« Nessuno è più del Ministero geloso tu-
tore delle autonomie comunali e l 'onore-
vole interrogante può essere sicuro che, 
non appena espletati gli speciali concorsi, 
di cui al decreto legge 15 maggio 1919, 
n. 882, le antiche norme riprenderanno vi-
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gore e, fra queste, quella che consente ai 
comuni la facoltà di eleggere da una terna 
gli insegnanti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Mondello ed altri. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere per quali ragioni, 
mentre tut t i i progetti portuali vengono 
completati e dànno luogo ad apposite prov-
videnze legislative, il progetto del porto di 
Messina non viene mai redatto, con grande 
ingiustizia ed incalcolabile danno per la 
c i t tà e provincia di Messina». 

R I S P O S T A . — « Le cause del ritardo la-
mentato dagli onorevoli interroganti non 
possono attribuirsi a questo Ministero. S ta 
in fat to che il comune, la provincia e la 
Camera di commercio di Messina hanno 
già chiesto la concessione delle opere oc-
correnti alla sistemazione di quel porto a 
favore di un ente autonomo da istituire. 

« Ma la costituzione del nuovo ente por-
tuale non può esaminarsi fino a quando i 
suddetti enti interessati non avranno pre-
sentato il progetto che deve servire di base 
alla concessione. Gli onorevoli interroganti 
possono essere sicuri che appena perverrà 
al Ministero quel progetto si esaminerà con 
premura la possibilità della sua attuazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
. « C L A P P I » . 

Montresor. — Ai ministri dell'interno e 
del tesoro. — « Per conoscere se credano 
conveniente e decoroso che i medici con-
dotti, dopo 25 anni di servizio, abbiano 
una pensione di poco più di due lire gior-
naliere, ciò che li obbliga a continuare, 
con evidente danno del servizio stesso, un 
lavoro grave e snervante, anche se vecchi; 
e perciò se credano doveroso elevare la 
pensione minima con adeguato contributo, 
posto che i medici condotti sono disposti 
ad aumentare il loro ». 

R I S P O S T A . — « La misura delle pensioni 
dovute ai medici condotti e agli altri sani-
tar i iscritti alla Cassa di previdenza è sta-
bilita in relazione al l 'età e alla cessazione 
dal servizio e al numero degli anni di iscri-
zione, alla Cassa stessa, e, a norma del si-
stema assicurativo che regola detta istitu-
zione, equivale al l 'ammontare dei contri-
buti complessivi versati e dei relativi in-
teressi composti e quole mutue. 

« In relazione appunto con la misura del 
contributo stesso, e con l 'età e la durata 
del servizio, le pensioni vanno da un mi-
nimo di lire 900 ad un massimo di lire 3,000. 
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« La questione dell'aumento dei contri- j 
buti, allo scopo di conseguire un'elevazione 
nel minimo della pensione, implica una 
completa riforma della Cassa di previdenza 
per i sanitari, e, pertanto, sarà studiata 
dalla Commissione tecnica per gli Istituti 
di previdenza. 

« Deve, peraltro, tenersi presente che gli 
effetti dell'aumento del contributo non po-
trebbero risentirsi che gradualmente, cioè, 
in misura dapprima assai lieve e poi pro-
gressivamente crescente, perchè, come si è 
detto, la misura della pensione dipende 
dall'ammontare dei contributi versati e, 
pertanto, per il periodo di servizio prestato 
anteriormente alla progettata riforma, con-
tinuerebbe a risentire della misura di con-
tributo attualmente vigente. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Pacetti. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per conoscere quali sono gli 
intendimenti del Governo in ordine al per-
sonale avventizio accumulatosi nei vari uf-
fici durante la guerra, la cui permanenza 
in servizio è di ostacolo alla ripresa del 
lavoro retribuito a coloro che, per essere 
stati chiamati alle armi, dovettero abban-
donare la loro occupazione, 

« In altri termini, desidero conoscere se 
il Governo ha in animo, o no, di favorire, 
come prescriveva un decreto dell ' l l aprile 
1916, la riassunzione in servizio provvisorio 
di coloro che lasciarono il loro ufficio o 
servizio per andare alle armi ». 

RISPOSTA . — « Giusta le disposizioni del 
decreto luogotenenziale 9 aprile 1918, nu-
mero 400, gli avventizi dovevano essere re-
clutati fra le persone non aventi obbligo 
di servizio militare, di guisa che non avreb-
be potuto verificarsi l'eventualità posta in 
evidenza dall'onorevole interrogante, e cioè 
di personale straordinario reclutato, in 
base alle norme in parola, chiamato alle 
armi e indi congedato. 

« Se non che, a cagione del prolungarsi 
della guerra, che obbligò l'adozione di re-
gole sempre più rigorose in fatto di abilità 
al servizio militare, taluni avventizi assunti 
in epoca in cui non avevano obblighi mili-
tari, gli obblighi stessi contrassero in pro-
sieguo di tempo. Detti avventizi, chiamati 
alle armi, furono, a loro volta, sostituiti. 

« Ora il Tesoro ha consentito a qualche 
riassunzione di avventizi congedati, nei 
casi in cui risultava osservato il ripetuto 
decreto luogotenenziale del 1916. 

« Ma, all'infuori di tali casi, non si sono 

potute accogliere le richieste del genere, 
non consentendo il provvedimento in pa-
rola, contrariamente a quanto mostra di 
ritenere l'onorevole interrogante, alcuna 
disposizione che autorizzi la riassunzione 
provvisoria del personale avventizio che si 
trovi nella indicata condizione. 

« Una disposizione per la riassunzione 
degli avventizi, semprechè non ne venga a 
cessare per l'Amministrazione il bisogno, è 
contenuta nel Regio decreto 13 maggio 1915, 
n. 620, il quale concerne soltanto quelli che 
trovavansi in servizio prima della guerra. 

« Per quanto la questione possa essere 
ancora studiata, non è possibile dare alcun 
affidamento. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Rava. — Ai ministri delle finanze e dell'a-
grieoltura. — « Per sapere se dopo la legge 
del 16 luglio 1905, n. 411, relativa alla sto-
rica pineta di Ravenna, e alla legge suc-
cessiva del 28 giugno 1908, n. 376, che ne 
accresce la superfìcie sempre sulla spiaggia 
del mare, si siano fatte nuove aggiunzioni 
ed in quale misura, rivendicando terreni 
occupati da privati. E se intenda di con-
tinuare la provvida opera di ricostruzione 
del bosco felicemente iniziata nel 1905 ». 

R I S P O S T A . — «Allo scopo di provvedere 
alla tutela di giusti interessi igienici ed 
economici e nel tempo stesso per salvare 
le ultime vestigia della antica e storica pi-
neta di Ravenna, con la legge del 16 lu-
glio .1905, n. 411, furono dichiarati inalie-
nabili e quindi assoggettati ad un piano 
di graduale rimboschimento, i relitti della 
spiaggia ravennate pervenuti al demanio 
dello Stato in forza dell'atto di transazio-
ne 30 giugno 1904, tra il demanio stesso e 
le signore Pergami-Belluzzi, nonché con gli 
altri arenili che si sarebbero formati in 
avvenire lungo la spiaggia medesima. 

« Successivamente, con la legge 28 giu-
gno 1908, n. 376, altre zone situate lungo 
il litorale ravennate, appartenenti allo stes-
so demanio, furono dichiarate inalienabili, 
per modo che gli arenili che in complesso 
sono incorporati al demanio forestale dello 
Stato ammontano ad ettari 245.37.40 e sono 
destinati ad essere migliorati e rimboschiti 
per la ricostituzione, nella sua sede natu-
rale, della storica pineta. 

« Nei detti terreni, fin dai primi anni 
della dichiarazione di inalienabilità, furo-
no intrapresi i lavori di rimboschimento, 
condotti innanzi con non lievi difficoltà 
per la 'natura dei terreni stessi e per la loro 
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f speciale g iac i tu ra ; ma in seguito alla pro-
mulgazione della legge 2 giugno 1910, nu-
mero 277, sul demanio fo res ta le di S t a to , 
che p o r t ò nuovo impulso al raz iona le mi-
g l ioramento del p a t r i m o n i o fo res ta l e dello 
S ta to , si r avv isò anche la necessi tà di in-
tensificare, con un p iano organico, la rico-
s t ruzione del bosco nei r e l i t t i r a v e n n a t i e 
di a u m e n t a r n e g r a d a t a m e n t e la estensione. 

« Sennonché, sop ragg iun ta la guer ra , si 
dove t t e sospendere ogni a t t i v i t à da p a r t e 
del l 'Azienda fores ta le , sia nei r iguard i delle 
r ivendicazioni dei t e r ren i occupa t i da pri-
vat i lungo la spiaggia a n z i d e t t a , sia nella 
intensificazione delle nuove col ture , giac-
ché gran p a r t e del persona le tecnico fu 
ch iamato alle armi , ed anche perchè le zone 
dei re l i t t i deman ia l i di R a v e n n a e rano sot-
topos te ad una in tensa a t t i v i t à bell ica che 
non consen t iva a s so lu t amen te il prosieguo 
di a lcun l avoro fores ta le . 

« Si può per a l t ro da re a f f idamento che, le 
cose r i t o r n a t e allo s t a to normale , e r iorganiz-
zato il servizio con il r i t o rno alle loro sedi 
dei f unz iona r i tecnici , l 'Ammin i s t r az ione si 
r i p r o m e t t e di dare novel lo impulso al pro-
blema di a m p l i a m e n t o del demanio fore-
stale di S t a t o in genere, e non m a n c h e r à 
di p o r t a r e la sua speciale a t t enz ione per 
t u t t o q u a n t o concerne un maggiore am-
pl iamento da dars i al la p ine ta di E a v e n n a , 
e di a t t u a r e in essa il p iano organico di 
migl ioramento e di in tensi f icazione della 
co l tura boschiva , secondo il p r o g r a m m a 
che è già allo s tudio . 

« Si aggiunge infine che, p ropr io in quest i 
giorni, sono in corso le p r a t i che r e l a t ive al 
passaggio alla Azienda del demanio fore-
stale di S t a to , di a l t r e zone s i t ua t e lungo 
la spiaggia m a r i t t i m a di E a v e n n a , per la 
superficie di e t t a r i 33.18, di pe r t inenza del 
demanio di S t a to . 

« Il sottosegretario di Staio per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I ». 

Rodino. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda giusto 
accogliere con benevola sol leci tudine le ri-
chieste del personale suba l t e rno dei Con-
vi t t i Nazional i ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
manca to di in teressars i alle sor t i del per-
sonale suba l t e rno dei Conv i t t i nazional i . 

« Con u n a p r ima circolare il 23 o t t o b r e 
fu disposto che i salar i degli inserv ient i ef-
fe t t iv i ed avven t i z i dei Convi t t i stessi fos-
sero e levat i del 30 per cento dal I o feb-
braio 1918. 

« Success ivamente f u r o n o in iz ia te col Mi-
nis tero del t esoro p r a t i c h e per e levare per 
essi la i n d e n n i t à ca ro -v ive r i ; e, o t t e n u t o 
l 'assenso di quel Ministero, con a l t r a cir-
colare del 5 luglio sono s t a t e i n t eg ra lmen te 
estese ai de t t i inserv ien t i le disposizioni 
p o r t a t e da l dec re to min i s te r ia le 14 o t t o -
bre 1918, n. 14305 per i sa la r ia t i dello S t a t o ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Rodino. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « P e r sapere se i n t e n d a r iconoscere 
la s tab i l i t à agli insegnan t i e lementa r i prov-
visori da quals ias i ammin i s t r az ione e a qual-
siasi t i to lo assun t i d u r a n t e guer ra , p u r c h é 
abb iano p r e s t a t o a lmeno u n anno di ser-
vizio ». 

R I S P O S T A . — « Pe r i maes t r i p rovv i sor i 
che h a n n o i n t e r r o t t o l ' i n s e g n a m e n t o pub-
blico a causa della guer ra e per la chia-
m a t a alle a rmi il Minis tero ha dil igente-
men te raccol t i gli e lement i per una solu-
zione equa , anche se ques ta dovesse even-
t u a l m e n t e r ichiedere modif icazioni al de-
cre to luogotenenz ia le 15 maggio 1919, n. 882. 

« Confido di po te r p res to a d o t t a r e p rov-
ved imen t i che soddisf ino a giuste r ichieste . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Sipari. — Ai ministri dell'interno, del te-
soro e delle -finanze. — « Pe r sapere se il Go-
verno non r i t enga o p p o r t u n o di concedere 
il condono delle sopra tasse , pene pecun ia r ie 
e pena l i t à di vo l t u r a ca t a s t a l e , alle succes-
sioni aper tes i in conseguenza del t e r r e m o t o 
1915, cons ide ra to che, per il s o p r a v v e n u t o 
s t a to di guerra , gli in te ressa t i non po te rono 
accud i re ai loro a f f a r i » . 

R I S P O S T A . — « È i n t e n d i m e n t o del Go-
verno di p r o m u o v e r e un decre to di con-
dono di sop ra t a s se e penal i che c o m p r e n d a 
anche quelle re la t ive a successioni aper tes i 
in conseguenza del t e r r e m o t o del 1915. 

« Tale decre to spero che p o t r à essere 
e m a n a t o q u a n t o p r ima . 

« Il sottosegretario di Stato per le -finanze 
« P E R R O N E ». 
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